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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1756

Variazione compensativa al bilancio di previsione
2015, art. 14, comma 2, L.R. 53/2014 “Bilancio di
previsione per l’e.f. 2015 e bilancio pluriennale
2015‐2017”.

L’Assessore  dott. Michele Emiliano  sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio 3 PAOS, confer
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri
gente del Servizio Assistenza Ospedaliera e Specia
listica, riferisce quanto segue. Vista:

La D.G.R. n. 2522 del 28 novembre 2014 con la
quale, sulla scorta della comunicazione del Mini
stero della Salute del 18 novembre 2014,come suc
cessivamente modificata con mail del 26 novembre
u.s., giusto Accordo delle Regioni e Province Auto
nome del 5 agosto 2014, contenente, nelle more del
perfezionamento della proposta di riparto del finan
ziamento del SSN e dell’invio in Conferenza Stato
Regioni per la conseguente Intesa, il prospetto rie
pilogativo dello stanziamento 2014, redatto sulla
base dei valori di riparto 2014, si è provveduto ad
apportare le opportune variazioni di bilancio per
l’iscrizione della maggiore quota del FSR 2014;

L’intesa concernente il riparto tra le Regioni delle
disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario
nazionale per l’anno 2014, Rep. Atti 173/CSR del 4
dicembre 2014, pari a complessivi euro
109.928.000.000,00, che ha confermato per la
Regione Puglia la misura del FSR 2014, così come
iscritto con la D.G.R. n. 2522/2014;

La Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre 2014
“Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio plu
riennale 2015  2017” nella quale la quota stanziata
per il Fondo Sanitario Regionale relativo al 2015
ammonta a complessivi euro 6.836.116.013,00, pari
al FSR 2014, come derivante dall’intesa 173/CSR del
4 dicembre 2014, di cui € 6.701.625.576,00, stan
ziati sul capitolo 741090/ 2015;

Il bilancio di previsione per l’e.f. 2015, approvato
con L.R. 53/2014 che, in considerazione della
vigenza a far tempo dall’1.1.2015 delle disposizioni
contenute nel Titolo I del D.Lgs.vo 118/2011, ha
previsto lo spacchettamento dei capitoli di spesa
riclassificati in coerenza con i codici SIOPE;

Rilevato che:
 con SDL n. 18 presentato al consiglio in data 30

marzo 2015 si è provveduto al riconoscimento di
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da
sentenze esecutive; 

 risultano già trascorsi i termini previsti dal co. 4
dell’art. 73 del D. L.vo 118/2011,

 occorre riallibrare i capitoli di spesa del Fondo
Sanitario Regionale al fine di dotare di stanzia
mento i capitoli di spesa iscritti nella U.P.B.
05.08.01 a seguito dello spacchettamento e riclas
sificazione operato in coerenza con le disposizioni
del Titolo I del D.Lgs.vo 118/2011; 

 l’art. 14, comma 2, della citata legge regionale n.
53/2014, autorizza la Giunta Regionale ad effet
tuare, con delibera da comunicare al Consiglio
Regionale entro dieci giorni, variazioni compensa
tive tra le unità previsionali di base strettamente
collegate nell’ambito di una stessa funzione
obiettivo di uno stesso programma o progetto;

Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
e s.m.i., art. 42, comma 2;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015
e bilancio pluriennale 20152017, n. 53 del
23.12.2014;

Ritenuto di provvedere alla variazione al bilancio
di previsione per l’e.f. 2015 per la parte spesa del
Fondo Sanitario Regionale al fine di dotare di stan
ziamento i capitoli di spesa iscritti nella U.P.B.
05.08.01 a seguito dello spacchettamento e riclas
sificazione operato in coerenza con le disposizioni
del Titolo I del D. Lgs. vo 118/2011;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m.i.

Vista la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
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pluriennale 2016  2018”, art. 14, comma 2, si pro
cede alla variazione compensativa per parte spesa
dei capitoli del Fondo Sanitario Regionale, come
segue:

MINORE SPESA
Capitolo di spesa 751051/2015 “imprevisti e soprav
venienze del SSR ex art. 29 d.lgs. 118/2011” (art. l.r.
bilancio 2014  U.P.B. 5.8.1. minore stanziamento
in termini di competenza e cassa per euro
75.841,92;

MAGGIORE SPESA
Capitolo di spesa 741109/2015 “trasferimenti alle
famiglie per il funzionamento del servizio sanitario
regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10 l.r.
38/94 e art. 5 l.r. 10/89 iniziative straordinarie di
attività sanitaria e convegni della Regione Puglia.
Trasferimenti co altri trasferimenti a famiglie “ 
U.P.B. 5.8.1. Iscrizione in termini di competenza e
cassa del maggiore stanziamento di euro 75.841,92;

Ai successivi adempimenti contabili provvederà,
con propri atti, il Dirigente del Servizio Programma
zione Assistenza Specialistica e Ospedaliera e Accre
ditamenti (PAOSA)

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett) k della L.R. 7/97

Il Presidente della Giunta relatore sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate pro
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente
della Giunta, quale proponente, che quivi si intende
integralmente riportata;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente del Servizio PAOSA e
dal Direttore di AREA,

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

 di fare propria la relazione del Presidente della

Giunta, l per i motivi sopra esposti che qui si inten
dono integralmente riportati e trascritti;

 di procedere alle variazione compensativa per
parte spesa dei capitoli del Fondo Sanitario Regio
nale, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R. 53
del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per
l’e.f. 2015 e bilancio pluriennale 2015  2017”,
come segue:

MINORE SPESA
Capitolo di spesa 751051/2015”imprevisti e
sopravvenienze del SSR ex art. 29 d.lgs. 118/2011”
(art. l.r. bilancio 2014  U.P.B. 5.8.1. minore stan
ziamento in termini di competenza e cassa per
euro 75.841,92;

MAGGIORE SPESA
Capitolo di spesa 741109/2015 “trasferimenti alle
famiglie per il funzionamento del servizio sanitario
regionale compreso gli interventi di cui all’art. 10
l.r. 38/94 e art. 5 l.r. 10/89 iniziative straordinarie
di attività sanitaria e convegni della Regione
Puglia. Trasferimenti co altri trasferimenti a fami
glie “  U.P.B. 5.8.1. Iscrizione in termini di com
petenza e cassa del maggiore stanziamento di
euro 75.841,92;

 di incaricare il Dirigente del Servizio Programma
zione Assistenza Specialistica e Ospedaliera e
Accreditamenti (PAOSA) a provvedere con succes
sivi provvedimenti alle conseguenti registrazioni
contabili;

 di comunicare, entro dieci giorni la presente deli
bera al Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 14,
comma 2, della L.R. 53 del 23 dicembre 2014
“Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 20152017”;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

 di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1837

P.O.R. 2000‐2006. Restituzioni alla Regione di con‐
tributi erogati in precedenza e non utilizzati. 41°
elenco. Regolarizzazioni contabili e variazioni al
bilancio di previsione 2015.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammi
nistrativo contabili”, dal dirigente dell’Ufficio
Bilancio e Rendicontazione, confermata dal diri
gente responsabile del Servizio Attuazione del Pro
gramma, riferisce quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 53 del 23.12.2014 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
bilancio pluriennale 20152017” al comma 1 del
l’art. 14, la Giunta Regionale è stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vin
coli di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il quarantune
simo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a
valere su alcune misure del POR 20002006, avve
nuti a causa della mancata utilizzazione, totale o
parziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di cofi
nanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2015, sul ver
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo
mento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 8.090,80 viene regolarizzata attra
verso l’imputazione e relativa variazione in
aumento dei capitoli di entrata 3065027 (€
4.110,07) e 3065028 (€ 3.980,73), concernenti i
recuperi rispettivamente da privati e da enti pub
blici, così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2015 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria per
tinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro
cedere alle regolarizzazioni contabili delle somme
di cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e
inoltre effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
 per quanto concerne la quota comunitaria e sta

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2  Tab. 1);
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 con riferimento alla quota regionale, regolariz
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (€ 4.110,07) e 3065028 (€
3.980,73) ed operando le variazioni al bilancio
2015, così come riportato alla tabella Allegato 3,
facente parte integrante del presente provvedi
mento, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili, dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendi

contazione e dal dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di apportare al bilancio di previsione 2015 le varia
zioni in termini di competenza e cassa riportate
nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi dell’art. 32
della L.R. n. 6/96;

 di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni di
cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre
sente deliberazione;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7 della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte
grazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1839

P.O.R. 2000‐2006. Restituzioni alla Regione di con‐
tributi erogati in precedenza e non utilizzati. 43°
elenco. Regolarizzazioni contabili e variazioni al
bilancio di previsione 2015. ‐ RISORSE LIBERATE.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammi
nistrativo contabili”, dal funzionario responsabile di
Struttura “Supporto alla gestione finanziaria del
P.O. FESR 20072013”, dal dirigente dell’Ufficio
Bilancio e Rendicontazione, confermata dal diri
gente responsabile del Servizio Attuazione del Pro
gramma, riferisce quanto segue.

Atteso che con L.R. n. 53 del 23.12.2014 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
bilancio pluriennale 20152017” al comma 1 del
l’art. 14, la Giunta Regionale è stata autorizzata ad
effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei vin
coli di destinazione specifici stabiliti da Programmi
Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione
a favore di soggetti pubblici o privati, relative a
spese con vincolo di destinazione, vengano incassati
in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul ver
sante della spesa attraverso la riassegnazione ai
capitoli di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il quaranta
treesimo elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata
a valere su alcune misure del POR 20002006 risorse
liberate, (nota del Servizio Bilancio e Ragioneria
prot. AOO_116 n. 6794/2015) avvenuti a causa della
mancata utilizzazione, totale o parziale, da parte dei
beneficiari, con i rispettivi estremi contabili e la sud
divisione per quote di cofinanziamento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni
da apportare al bilancio di previsione 2015, sul ver
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti

lizzazione nel rispetto delle condizioni previste dalla
norma e dall’attivazione del programma in argo
mento.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2015 come da
allegati n. 1, 2, al fine di rendere nuovamente dispo
nibili, sui capitoli delle misure di originaria perti
nenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai bene
ficiari e restituite alla Regione, che alimentano il
fondo di cui al capitolo 1110050, nel rispetto delle
condizioni previste dalla norma e dall’attivazione
del programma in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario pro
cedere alle regolarizzazioni contabili delle somme
di cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e
inoltre effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di competenza e
cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
 per quanto concerne la quota comunitaria e sta

tale, iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria
provenienza le somme riportate all’Allegato 2 
Tab. 2, facente parte integrante della presente
deliberazione, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di
pertinenza delle due quote di cofinanziamento
(Allegato 2  Tab. 1);

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

47265Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 143 del 3112015



LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura “Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili”, dal funzionario responsabile di Struttura
“Supporto alla gestione finanziaria del P.O. FESR
20072013”, dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Ren
dicontazione e dal dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di apportare al bilancio di previsione 2015 le varia
zioni in termini di competenza e cassa riportate

nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1 della
L.R. n. 28/01;

 di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni di
cui all’Allegato 2, parti integranti della presente
deliberazione;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7 della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte
grazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1841

DGR 867/2015. Integrazione Tabella “N”.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base
dell’istruttoria predisposta dal Dirigente dell’Ufficio
Gestione Risorse Economiche e Finanziarie, confer
mata dal Dirigente del Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale riferisce quanto segue:

Con D.G.R. n. 867 del 29/4/2015 recante: “Docu‐
mento di indirizzo economico funzionale del Servizio
Sanitario Regionale. Ripartizione anni 2014 ‐ 2015”
sono state determinate, per l’anno 2015, le asse
gnazioni mensili erogabili agli Enti Sanitari nella
misura riportata nell’ultima colonna della
Tab.N,allegata alla citata deliberazione per costi
tuirne parte integrante;

Atteso che al punto “23” della sopra indicata Deli
berazione è stato previsto per l’AOU Policlinico,
AOU OO.RR., IRCCS DeBellis e IRCCS “Casa Sollievo
della Sofferenza” un incremento, per un importo
complessivo pari ad € 22.000.000,00, dell’anticipa
zione 2015 del File F per la somministrazione dei
farmaci per il trattamento dell’HCV (Epatite C cro
nica) ex DGR 539/2015 e s.m.i., così come riportato
nella tabella allegata “N”:_________________________
Enti Sanitari Anticipazione

FILE F ‐ Farmaci HCV
(Epatite C cronica) 

Euro_________________________
Policlinico 15.000.000_________________________
Ospedali Riuniti 2.000.000_________________________
I.R.C.C.S. De Bellis 1.000.000_________________________
I.R.C.C.S. S.Giovanni R. 4.000.000_________________________
TOTALE 22.000.000_________________________

Visto che la DGR 867/2015 aveva inoltre previsto
“per la rendicontazione dei suddetti costi si farà rife‐
rimento esclusivamente ai trattamenti inseriti riva‐
lutati e chiusi nei registri di monitoraggio AIFA. In
mancanza di tale adempimento le aziende saranno
tenute alla restituzione delle somme anticipate”;

Premesso che il 6 agosto u.s. il Ministro della
Salute ha firmato il DM recante le modalità di
riparto in favore delle Regioni a statuto ordinario
del Fondo per l’acquisto dei farmaci innovativi anti
epatite C, pari a 1 miliardo di euro nel biennio 2015
2016, istituito nella Legge di stabilità 2015;

Atteso che l’IRCCS “DeBellis”, giusta Nota prot.
10097 del 25/9/2015 e l’ IRCCS “Casa Sollievo della
Sofferenza”, giusta Nota prot. 9183_03 del
5/10/2015, hanno evidenziato l’insufficienza delle
risorse previste con la D.G.R. n.867/2015 a coprire
i costi già sostenuti e da sostenere al 31/12/2015
per i farmaci HCV, richiedendo nel contempo il tra
sferimento di ulteriori risorse, per far fronte al paga
mento dei diversi fornitori, rispettivamente per €
6.483.504,84 e per € 22.000.000,00;

Considerato che su richiesta dello scrivente Ser
vizio, l’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer
genza/Urgenza ha effettuato una ricognizione, al 30
settembre 2015, dei costi per la somministrazione
farmaci anti HCV, al fine di valutare un’integrazione
dell’anticipazione del FILE F, comunicandone gli
esiti, giusta nota prot. AOO_152/12428 del
5/10/2015;

Atteso che la ricognizione, così come si evince
dagli Allegati 123, ha prodotto i risultati che di
seguito si riportano:
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Atteso che:
Il Ministero della Salute provvederà al rimborso

in favore delle Regioni a statuto ordinario dei costi
sostenuti, nella misura massima del budget previsto
e con le modalità indicate dal DM in corso di ema
nazione;

Le Aziende Sanitarie Locali dispongono di cassa
sufficiente sui propri conti di Tesoreria mentre le
Aziende Ospedaliere, gli IRCCS e gli EE, atteso che
la loro remunerazione è commisurata alla produ

zione effettiva, non dispongono delle sufficienti
risorse finanziarie;

Si propone di:
 Incrementare le anticipazioni per i costi sostenuti

e da sostenere per l’acquisto dei farmaci per la
cura dell’epatite C, nella misura del 95% di quanto
determinato sulla base delle registrazioni AIFA,
come da tabella che segue:
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Quanto sopra premesso:

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015
pluriennale 20152017, n.53 del 23.12.2014;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/1997

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La spesa derivante dal presente provvedimento,
pari a complessivi euro 37.078.000 trova copertura
sull’impegno assunto sul capitolo 741090/2015 con
AD 48/168/2015.

Ai successivi adempimenti provvederà il Diri
gente del Servizio GFS, con propri atti.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dei Servizi dell’Asses
sorato alle Politiche per la Salute e del direttore
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute
delle Persone e delle Pari Opportunità

A voti unanimi espressi dai presenti;

D E L I B E R A

di fare propria la relazione del Presidente che qui
si intende integralmente riportata e trascritta;

 Di incrementare le anticipazioni per i costi soste
nuti e da sostenere per l’acquisto dei farmaci per
la cura dell’epatite C, così come da tabella che
segue:

________________________
Incremento 

anticipazione________________________
Policlinico € 7.073.000,00________________________
Osp. Riuniti € 7.088.000,00________________________
De Bellis € 5.840.000,00________________________
CasaSollievo € 15.858.000,00________________________
Miulli € 943.000,00________________________
Panico € 276.000,00________________________
Totale € 37.078.000,00________________________

 Di incaricare il Servizio Gestione Accentrata
Finanza Sanitaria Regionale di procedere all’ade
guamento dell’anticipazione mensile prevista con
la DGR 867/15 ed al relativo conguaglio sulla base
del nuovo budget, per l’anticipazione dei costi
sostenuti per l’acquisto dei farmaci per la cura
della epatite C.

 Di precisare che trattasi di mera anticipazione
finanziaria nelle more dell’approvazione del DIEF
2015 definitivo e del riparto delle assegnazioni
straordinarie previste dal Decreto del 6 agosto del
Ministero della Salute.

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia.
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 di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet
tino Ufficiale della Regione Puglia

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1843

Progetto CCM 2014 “Chi dovrebbe essere vacci‐
nato e perchè: toolkit per la società in evoluzione”.
Istituzione capitolo e iscrizione somme.

Il Presidente Relatore, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore e approvata dal
Dirigente dell’Ufficio 1 del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP), dalla
Dirigente del Servizio e dal Direttore dell’Area rife
risce quanto segue:

con la legge 26 maggio 2004, n.138, è stato isti
tuito presso il Ministero della Salute il Centro Nazio
nale per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie
(CCM) che opera in coordinamento con le strutture
regionali attraverso convenzioni con l’Istituto Supe
riore di Sanità, con l’Istituto Superiore per la Pre
venzione e la Sicurezza del Lavoro (ISPESL), con gli
Istituti Zooprofilattici Sperimentali, con le Univer
sità, con gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico e con altre strutture di assistenza e di
ricerca pubbliche e private, nonché con gli Organi
della Sanità Militare;

il CCM opera con modalità e in base a programmi
annuali approvati con decreto del Ministro della
Salute;

che con decreto ministeriale 19 novembre 2014,
registrato alla Corte dei Conti in data 23 dicembre
2014 (fgl 5647), è stato approvato il programma di
attività del Centro Nazionale per la Prevenzione ed
il Controllo delle malattieCCM per l’anno 2014;

ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della legge 7
agosto 1990, n. 241, il Ministero, con nota nr.
30729, trasmessa alle Regioni all’ISS, all’INAIL e
all’AGENAS e all’INMP in data 20 novembre 2014 e
pubblicata sul sito del CCM, ha formalmente reso
pubblico il sopra citato decreto ministeriale conte

nente i criteri e le modalità per la presentazione e
per la successiva valutazione delle proposte proget
tuali finalizzate alla realizzazione del programma
CCM;

che all’interno dell’area progettuale del pro
gramma di attività del CCM è stato individuato un
ambito operativo inerente l’area “Sostegno alle
Regioni per l’implementazione del Piano nazionale
di Prevenzione e di Guadagnare Salute”;

che in tale ambito  che in tale ambito è stato pro
posto dagli enti attori del presente accordo un Pro
getto dal titolo “Chi dovrebbe essere vaccinato e
perché: toolkit per la società in evoluzione “ presen
tato dalla Regione Puglia, n. ID 1 da programma,
Responsabile Scientifico dott. Domenico Martinelli,
Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, Uni
versità di Foggia;

che il Progetto in questione è stato approvato dal
Comitato Scientifico CCM e comunicato a questa
Regione con nota prot. n. DGPRE 0033936/
23.12.2014, pertanto è stato già stipulato, ai sensi
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni ed integrazioni, un accordo
di collaborazione tra la Regione Puglia e il Ministero
della Salute  Dipartimento della Sanità Pubblica e
dell’Innovazione  Direzione Generale della Preven
zione.

Con DGR n° 46 del 27.01.2015 è stato ratificato
l’Accordo di collaborazione con il Ministero della
Salute per il progetto succitato che include le
seguenti Unità Operative:

1. Regione Puglia, Dipartimento di Scienze
Mediche e Chirurgiche, Università degli Studi di
Foggia (CAPOFILA/ENTE RESPONSABILE DELL’ESE
CUZIONE);

2. Istituto Superiore di Sanità (CNEPS);
3.Regione Toscana, Dipartimento di Scienze della

Salute, Università degli Studi di Firenze;
4. Regione Veneto;
5. Regione Emilia Romagna;
6. Regione Piemonte, SeREMI ASL AL;
7. Regione Sardegna, Istituto di Igiene e Medicina

Preventiva, Università degli Studi di Sassari;
8. Regione Toscana, UO Igiene e Sanità pubblica,

ASL 10 Firenze;
9. Regione FriuliVenezia Giulia, Direzione cen

trale salute, Integrazione sociosanitaria e politiche
sociali e famiglia;
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10. Regione Sicilia, ASL Catania;
11.Regione Marche, Agenzia Regionale Sanitaria

(ARS).

e prevede una copertura finanziaria di € 460.000,00.
Il finanziamento sarà erogato secondo le seguenti
modalità:

1. una prima quota pari ad € 138.000,00 dietro
formale richiesta di pagamento;

2. una seconda quota parti ad € 184.000,00
dietro formale richiesta di pagamento e valutazione
positiva del Ministero dei rapporti tecnici e dei ren
diconti finanziari;

3. una terza quota pari ad € 138.000,00 dietro
formale richiesta di pagamento e presentazione da
parte della Regione della relazione e del rendiconto
finale.

Con nota prot. n.ro AOO 152/30.04.2015/6797 il
Servizio PATP ha comunicato al Ministero della
Salute, il formale avvio delle attività e richiesto
l’erogazione della prima quota pari ad € 138.000,00.

Con nota prot. n.ro AOO_116/04.07.2014/9899
il Servizio Bilancio e Controlli ha comunicato l’accre
ditamento della somma di € 138.000,00 per il pro
getto in oggetto.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S.M. E I.”

Adempimenti contabili ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

Si dispone l’accertamento in entrata della somma
di Euro 460.000,00

ENTRATA C.N.I.: 2115121 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione per il progetto
CCM 2014 “Chi dovrebbe essere vaccinato e perchè:
toolkit per la società in evoluzione”
Si dispone l’accertamento in entrata della somma
di Euro 460.000,00 corrisponde ad obbligazione giu
ridicamente perfezionata con debitore certo ed è
esigibile come di seguito indicato: 
Esercizio: 2015
Importo: € 460.000,00
CODICE PIANO FINANZIARIO: 2.01.01.01.014
STANZIAMENTO: Competenza: € 460.000,00
Cassa: € 460.000,00

Nome del debitore: Ministero della Salute, Via G.
Ribotta, 5 Roma

SPESA C.N.I.: U.P.B. 5.7.1
STANZIAMENTO: Competenza: € 460.000,00
Cassa: € 460.000,00

Descrizione capitoli: C.N.I. 711072 Trasferimenti
correnti ad Amministrazioni Centrali per il progetto
“Chi dovrebbe essere vaccinato e perchè: toolkit per
la società in evoluzione”
IMPORTO: € 90.000,00
MISSIONE 13: PROGRAMMA 02
CODICE PIANO FINANZIARIO: 01.04.01.01.013

Descrizione capitoli: C.N.I. 711073 Trasferimenti
correnti ad Università per il progetto “Chi dovrebbe
essere vaccinato e perchè: toolkit per la società in
evoluzione”
IMPORTO: € 140.000,00
MISSIONE 13: PROGRAMMA 02
CODICE PIANO FINANZIARIO: 01.04.01.02.008

Descrizione capitoli: C.N.I. 711074 Trasferimenti
correnti a Regioni per il progetto “Chi dovrebbe
essere vaccinato e perchè: toolkit per la società in
evoluzione”
IMPORTO: € 130.000,00
MISSIONE 13: PROGRAMMA 02
CODICE PIANO FINANZIARIO: 01.04.01.02.001

Descrizione capitoli: C.N.I. 711075 Trasferimenti
correnti ad Enti del SSN per il progetto “Chi
dovrebbe essere vaccinato e perchè: toolkit per la
società in evoluzione”
IMPORTO: € 100.000,00
MISSIONE 13: PROGRAMMA 02
CODICE PIANO FINANZIARIO: 01.04.01.02.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4  comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97, attesa l’attribuzione di compe
tenza riveniente dal combinato disposto di cui
all’art. 42 della L.R. 16/11/2001, n. 28 e successive
modifiche della L.R. 53/2014
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente Relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esplicitato in narrativa e quivi ripor
tato per farne parte integrante e sostanziale:

1. di apportare la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2015 istituendo appositi capitoli di entrata e di
spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento complessivo pari a
€ 460.000,00 (Euro quattrocentosessanta
mila/00) come specificato nella sezione conta
bile;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S.M. E I.”

Adempimenti contabili ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

Si dispone l’accertamento in entrata della somma
di Euro 460.000,00

ENTRATA C.N.I.: 2115121.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione per il progetto
CCM 2014 “Chi dovrebbe essere vaccinato e perchè:
toolkit per la società in evoluzione” “
Si dispone l’accertamento in entrata della somma
di Euro
460.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridica
mente perfezionata con debitore certo ed è esigi
bile come di seguito indicato: 
Esercizio: 2015
Importo: € 460.000,00
CODICE PIANO FINANZIARIO: 2.01.01.01.014
STANZIAMENTO: Competenza: € 460.000,00
Cassa: € 460.000,00
Nome del debitore: Ministero della Salute, Via G.
Ribotta, 5 Roma

SPESA C.N.I.: 711072 U.P.B. 5.7.1
STANZIAMENTO: Competenza: € 460.000,00
Cassa: € 460.000,00

Descrizione capitoli: C.N.I. 711072 Trasferimenti
correnti ad Amministrazioni Centrali per il progetto
“Chi dovrebbe essere vaccinato e perchè: toolkit per
la società in evoluzione”
IMPORTO: € 90.000,00
MISSIONE 13: PROGRAMMA 02
CODICE PIANO FINANZIARIO: 01.04.01.01.013

Descrizione capitoli: C.N.I. 711073 Trasferimenti
correnti ad Università per il progetto “Chi dovrebbe
essere vaccinato eperchè: toolkit per la società in
evoluzione”
IMPORTO: € 140.000,00
MISSIONE 13: PROGRAMMA 02
CODICE PIANO FINANZIARIO: 01.04.01.02.008

Descrizione capitoli: C.N.I. 711074 Trasferimenti
correnti a Regioni per il progetto “Chi dovrebbe
essere vaccinato e perchè: toolkit per la società in
evoluzione”
IMPORTO: € 130.000,00
MISSIONE 13: PROGRAMMA 02
CODICE PIANO FINANZIARIO: 01.04.01.02.001

Descrizione capitoli: C.N.I. 711075 Trasferimenti
correnti ad Enti del SSN per il progetto “Chi
dovrebbe essere vaccinato e perchè: toolkit per la
società in evoluzione”
IMPORTO: € 100.000,00
MISSIONE 13: PROGRAMMA 02
CODICE PIANO FINANZIARIO: 01.04.01.02.

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n.
28 nonché la trasmissione al Consiglio regionale
ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R. n. 53/14;

3. di stabilire, infine, che il presente provvedimento
sia pubblicato sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1844

Progetto CCM 2014. “Sviluppo di un nuovo
modello di prevenzione delle patologie correlate
ai trattamenti anti‐tumorali nei pazienti lungo‐
sopravviventi affetti da linfoma”. Istituzione nuovo
capitolo e iscrizione somme.

Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore e approvata dal
Dirigente dell’Ufficio 1 del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione (PATP), dalla
Dirigente del Servizio e dal Direttore dell’Area rife
risce quanto segue:

con la legge 26 maggio 2004, n.138, è stato isti
tuito presso il Ministero della Salute il Centro Nazio
nale per la Prevenzione ed il Controllo delle Malattie
(CCM) che opera in coordinamento con le strutture
regionali attraverso convenzioni con l’Istituto Supe
riore di Sanità, con l’Istituto Superiore per la Pre
venzione e la Sicurezza del Lavoro (ISPESL), con gli
Istituti Zooprofilattici Sperimentali, con le Univer
sità, con gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico e con altre strutture di assistenza e di
ricerca pubbliche e private, nonché con gli Organi
della Sanità Militare;

il CCM opera con modalità e in base a programmi
annuali approvati con decreto del Ministro della
Salute;

con decreto ministeriale 19 novembre 2014, regi
strato alla Corte dei Conti in data 23 dicembre 2014
(fgl 5647), è stato approvato il programma di attività
del Centro Nazionale per la Prevenzione ed il Con
trollo delle malattieCCM per l’anno 2014;

ai sensi dell’articolo 12, comma 1, della legge 7
agosto 1990, n. 241, il Ministero, con nota nr.
30729, trasmessa alle Regioni all’ISS, all’INAIL e
all’AGENAS e all’INMP in data 20 novembre 2014 e
pubblicata sul sito del CCM, ha formalmente reso
pubblico il sopra citato decreto ministeriale conte
nente i criteri e le modalità per la presentazione e
per la successiva valutazione delle proposte proget
tuali finalizzate alla realizzazione del programma
CCM;

all’interno dell’area progettuale del programma
di attività del CCM è stato individuato un ambito

operativo inerente l’area “Sostegno alle Regioni per
l’implementazione del Piano nazionale di Preven
zione e di Guadagnare Salute”;

in tale ambito è stato proposto dagli enti attori
del presente accordo un Progetto dal titolo “Svi
luppo di un nuovo modello di prevenzione delle
patologie correlate ai trattamenti antitumorali nei
pazienti lungosopravviventi affetti da linfoma” pre
sentato dalla Regione Puglia, n. ID 5 da programma,
Responsabile Scientifico dott. Attilio Guarini, diret
tore “U.O.C Ematologia Dipartimento di Oncologia
Medica e Sperimentale Istituto Tumori Giovanni
Paolo II I.R.C.C. S”;

il Progetto in questione è stato approvato dal
Comitato Scientifico CCM e comunicato a questa
Regione con nota prot. n. DGPRE
0033936/23.12.2014, pertanto è stato già stipulato,
ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n.
241, e successive modificazioni ed integrazioni, un
accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e il
Ministero della Salute  Dipartimento della Sanità
Pubblica e dell’Innovazione  Direzione Generale
della Prevenzione.

Con DGR n° 46 del 27.01.2015 è stato ratificato
l’Accordo di collaborazione con il Ministero della
Salute per il progetto succitato che include le
seguenti Unità Operative:

1. Regione Puglia ” Istituto Tumori Giovanni
Paolo II IRCCS”  (CAPOFILA/ENTE RESPONSABILE
DELL’ESECUZIONE);

2. Azienda Ospedaliera “Sant’Andrea” ROMA
(U.O. di Ematologia);

3. IRCCS  Centro di Riferimento Oncologico di
Aviano;

4. Istituto Superiore di Sanità (CNESPS); 

e prevede una copertura finanziaria di € 430.000,00.
Il finanziamento sarà erogato secondo le seguenti
modalità:

1. una prima quota pari ad € 129.000,00 dietro
formale richiesta di pagamento;

2. una seconda quota parti ad € 172.000,00
dietro formale richiesta di pagamento e valutazione
positiva del Ministero dei rapporti tecnici e dei ren
diconti finanziari;

3. una terza quota pari ad € 129.000,00 dietro
formale richiesta di pagamento e presentazione da
parte della Regione della relazione e del rendiconto
finale.
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Con nota prot. n.ro AOO 152/30.04.2015/6798 il
Servizio PATP ha comunicato al Ministero della
Salute il formale avvio delle attività e richiesto l’ero
gazione della prima quota pari ad € 129.000,00.

Con nota prot. n.ro AOO_116/08.06.2015/8671,
il Servizio Bilancio e Controlli ha comunicato l’accre
ditamento della somma di p€ 129.000,00 per il pro
getto in oggetto, quale I° tranche del finanziamento
complessivo.

Per quanto esposto in premessa, con il presente
atto si ritiene opportuno procedere con la varia
zione di bilancio di previsione dell’esercizio finan
ziario 2015 istituendo appositi capitoli di entrata e
di spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento complessivo pari a €
430.000,00 (Euro quattrocentotrentamila/00) come
specificato nella sezione contabile;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S.M. E I.”

Adempimenti contabili ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

Si dispone l’accertamento in entrata della somma
di € 430.000,00

ENTRATA C.N.I.: 2115122 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione per il progetto
CCM 2014 “Sviluppo di un nuovo modello di preven
zione delle patologie correlate ai trattamenti anti
tumorali nei pazienti lungo sopravviventi affetti da
linfoma”
Si attesta che l’importo di € 430.000,00 CORRI‐
SPONDE AD OBBLICAZIONE GIURIDICAMENTE PER‐
FEZIONATA CON DEBITORE CERTO ED E’ ESIGIBILE
COME DI SEGUITO INDICATO:
Esercizio 2015
IMPORTO: € 430.000,0
CODICE PIANO FINANZIARIO: 2.01.01.01.014
NOME DEL DEBITORE: Ministero della Salute, Via G.
Ribotta, 5 Roma

C.N.I. SPESA: U.P.B. 5.7.1
STANZIAMENTO: Competenza: € 430.000,00
Cassa: € 430.000,00

Descrizione capitoli: C.N.I. 711076 Trasferimenti
correnti ad Amministrazioni Centrali per il progetto
“Sviluppo di un nuovo modello di prevenzione delle

patologie correlate ai trattamenti antitumorali nei
pazienti lungosopravviventi affetti da linfoma:
IMPORTO: € 100.000,00
Missione 13: Programma 02
Codice Piano Finanziario: 01.04. 01.01.13

Descrizione capitoli: C.N.I. 711077 Trasferimenti
correnti ad Enti del SSN per il progetto “Sviluppo di
un nuovo modello di prevenzione delle patologie
correlate ai trattamenti antitumorali nei pazienti
lungosopravviventi affetti da linfoma:
IMPORTO: € 330.000,00
Missione 13: Programma 02
Codice Piano Finanziario: 1.04.01.02.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4  comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97, attesa l’attribuzione di compe
tenza riveniente dal combinato disposto di cui
all’art. 42 della L.R. 16/11/2001, n. 28 e successive
modifiche della L.R. 53/2014

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente Relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esplicitato in narrativa e quivi ripor
tato per farne parte integrante e sostanziale:

1. di apportare la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2015 istituendo appositi capitoli di entrata e di
spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento complessivo pari a
€ 430.000,00 (Euro quattrocentotrentamila/00)
come specificato nella sezione contabile;
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“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S. M. E I.”

Adempimenti contabili ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

Si dispone l’accertamento in entrata della somma
di € 430.000,00

ENTRATA C.N.I.: 211522 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione per il progetto
CCM 2014 “Sviluppo di un nuovo modello di preven
zione delle patologie correlate ai trattamenti anti
tumorali nei pazienti lungo sopravviventi affetti da
linfoma”
Si attesta che l’importo di € 430.000,00 CORRI‐
SPONDE AD OBBLICAZIONE GIURIDICAMENTE PER‐
FEZIONATA CON DEBITORE CERTO ED E’ ESIGIBILE
COME DI SEGUITO INDICATO:
Esercizio: 2015
IMPORTO: € 430.000,00

CODICE PIANO FINANZIARIO: 2.01.01.01.014
NOME DEL DEBITORE: Ministero della Salute, Via G.
Ribotta, 5 Roma
SIOPE: 2113
SPESA C.N.I.: U.P.B. 5.7.1
STANZIAMENTO: Competenza: € 430.000,00
Cassa: € 430.000,00

Descrizione capitoli: C.N.I. 711076 Trasferimenti
correnti ad Amministrazioni Centrali per il progetto
“Sviluppo di un nuovo modello di prevenzione delle
patologie correlate ai trattamenti antitumorali nei
pazienti lungosopravviventi affetti da linfoma:

IMPORTO: € 100.000,00
Missione 13: Programma 02
Codice Piano Finanziario: 01.04. 01.01.13

Descrizione capitoli: C.N.I. 711077 Trasferimenti
correnti ad Enti del SSN per il progetto “Sviluppo di
un nuovo modello di prevenzione delle patologie
correlate ai trattamenti antitumorali nei pazienti
lungosopravviventi affetti da linfoma:

IMPORTO: € 330.000,00
Missione 13: Programma 02
Codice Piano Finanziario: 1.04.01.02.

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n.
28 nonché la trasmissione al Consiglio regionale
ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R. n. 53/14;

3. di stabilire, infine, che il presente provvedimento
sia pubblicato sul BURP

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1845

Istituzione 17ª sede farmaceutica urbana nel
Comune di Trani (BT). Revisione ordinaria della
pianta organica farmacie L. 27/2012 art. 11,
comma 1, lett. C).

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele
Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dalRe
sponsabile A.P., dal Dirigente dell’ufficio Politiche
del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza e confer
mata e dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

La legge 27/2012 art. 11. Comma 1, lett.c)
dispone il potenziamento del servizio farmaceutico
procedendo alla revisione della pianta organica
delle farmacie prevista ogni anno pari e operata
sulla base dei dati ISTAT della popolazione residente
al 31.12.2014 nei comuni regionali;

con riferimento ai dati ISTAT al 31.12.2014 sono
state individuate nuove sedi farmaceutiche che
dovranno essere inserite nell’atto regionale di rico
gnizione che dovranno essere assegnate agli aventi
diritto collocati in posizione utile nella graduatoria
del concorso pubblicata con D.D. PATP n. 261 del
05.07.2011 (pubblicata sul BURP n. 107 del
07.07.2011), così come stabilito dalla D.G.R. n. 1345
del 5.06.2015;

al fine di garantire l’accesso alla titolarità delle
farmacie ad un numero maggiore di aspiranti e con
temporaneamente fornire una assistenza farmaceu
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tica capillare sul territorio, la legge 27/2012 ha sta
bilito il rapporto popolazione/farmacie per l’istitu
zione di un nuova sede a 3.300 abitanti residenti e
la popolazione eccedente del 50% + 1° detto rap
porto, consentirebbe l’apertura di un’ulteriore far
macia a discrezione del comune interessato;

nel comune di Trani (BT) al 31.12.2014, secondo
i dati ISTAT, il numero della popolazione residente
è risultato di 56.221 abitanti (coefficiente 17,04) e
in base al parametro stabilito dalla legge 27/2012
di 3.300 abitanti per sede farmaceutica, in detto
Comune è possibile istituire la 17^ sede a quorum
pieno;

tenuto conto che nel Comune di Trani sono state
istituite con precedenti piante organiche n. 13 sedi
farmaceutiche già aperte al pubblico e n. 3 di nuova
istituzione (D.G.R. 1261/2012) in corso di assegna
zione sulla base del concorso straordinario delle far
macie di cui alla L. 27/2012 art.11;

che per poter procedere all’istituzione della 17^
sede farmaceutica nel Comune di Trani (BT) il Ser
vizio PATP, Ufficio Politiche del Farmaco e del
l’Emergenza/ urgenza con nota prot. n.
AOO/152/6474 del 22.04.2015 ha invitato il
Comune a valutare ad identificare la zona nella
quale collocare la nuova sede farmaceutica con deli
berazione consiliare entro il termine di trenta giorni;

il Comune di Trani in data 21.05.2015 ha inviato
la delibera del Commissario Straordinario n. 32 del
19.05.2015 con la quale veniva deliberata l’istitu
zione e l’individuazione della sede farmaceutica n.
17;

con nota prot. n. AOO/152/8522 del 10.06.2015
l’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/
Urgenza ha comunicato al Comune di non poter
accogliere quanto riportato nella deliberazione
commissariale n. 32/2015 in quanto la delimita
zione della sede come deliberata dal Comune si
sovrapponeva alla delimitazione della sede 14 isti
tuita con D.G.R. n. 1261/2012 e compresa nelle 188
sedi farmaceutiche da assegnare con il concorso
straordinario di cui alla legge 27/2012;

al fine di individuare la zona dove collocare la
nuova sede farmaceutica e contestualmente acqui
sire i prescritti pareri, si è provveduto ad esercitare
il potere sostitutivo previsto dalla L. 27/2012 art.9,
richiamato altresì nella nota prot. n. 6479/2015,
convocando con nota prot. n. AOO/152/8522 del
10.06.2015, una Conferenza di Servizi istruttoria con

il Comune di Trani, l’Ordine Professionale dei far
macisti di Bari e Bt e la ASL BT;

in data 25.06.2015 e successivamente in data
06.07.2015 si sono tenute due sedute della Confe
renza di Servizi nella quali è stata individuata nel ter
ritorio comunale sulla base della carenza di assi
stenza farmaceutica la zona della 17^ sede farma
ceutica di seguito descritta: dall’agro fino a via
S.Lucia, via S.Lucia fino a Statale 16, Statale 16 fino
a viale Germania, viale Germania fino a viale Grecia,
viale Grecia fino a via Portogallo, via Portogallo fino
a via Gran Bretagna, via Gran Bretagna fino a via
Salvemini, via Salvemini fino a strada vicinale Mona‐
chelle, all’agro; strada vicinale Monachelle fino
all’agro;

in occasione della Conferenza dei Servizi la ASL
BT ha espresso parere favorevole all’individuazione
della zona della nuova sede sopra descritta, mentre
l’Ordine Professionale dei farmacisti in data
15.07.2015 con nota prot. n. 201501942 ha
espresso successivamente anch’esso parere favore
vole;

che con successivo atto di Giunta regionale
saranno ridefiniti i confini delle sedi farmaceutiche
insistenti nel Comune di Trani, coinvolte dall’inseri
mento delle sedi, istituite con D.G.R. n. 1261/2012
e della 17ª sede, istituita con il presente atto;

sulla base di quanto argomentato si propone alla
Giunta Regionale di approvare la delimitazione della
zona dove allocare la nuova sede farmaceutica n.
17 del Comune di Trani (BT) individuata in sede di
Conferenza di Servizi del 06.07.2015 come di
seguito delimitata: dall’agro fino a via S.Lucia, via
S.Lucia fino a Statale 16, Statale 16 fino a viale Ger‐
mania, viale Germania fino a viale Grecia, viale
Grecia fino a via Portogallo, via Portogallo fino a via
Gran Bretagna, via Gran Bretagna fino a via Salve‐
mini, via Salvemini fino a strada vicinale Mona‐
chelle,all’agro; strada vicinale Monachelle fino
all’agro;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
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nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente proponente; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P., dalla Diri
gente dell’Ufficio Politiche del farmaco e dell’Emer
genza/Urgenza e dalla Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten
dono integralmente riportati:

 di istituire la 17ª sede farmaceutica nel Comune
di Trani (BT) nella zona stabilita in sede di Confe
renza di Servizi del 06/07/2015 come di seguito
delimitata: dall’agro fino a via S. Lucia, via S. Lucia
fino a Statale 16, Statale 16 fino a viale Germania,
viale Germania fino a viale Grecia, viale Grecia
fino a via Portogallo, via Portogallo fino a via Gran
Bretagna, via Gran Bretagna fino a via Salvemini,
via Salvemini fino a strada vicinale Monachelle,
strada vicinale Monachelle fino all’agro;

 di disporre che la 17ª sede farmaceutica del
Comune di Trani (BT) sarà assegnata ai candidati
inseriti nella graduatoria del concorso di cui alla
D.D. n. 261/2011, pubblicata sul BURP n.
107/2011 così come stabilito dalla D.G.R. n. 1345
del 5.06.2015;

 di demandare ad un successivo atto di Giunta
Regionale la ridefinizione dei confini delle sedi far
maceutiche insistenti nel Comune di Trani, coin
volte dall’inserimento delle sedi, istituite con
D.G.R. n. 1261/2012 e della 17ª sede, istituita con
il presente atto;

 di disporre a cura del Servizio proponente, la noti
fica del presente atto a tutti i soggetti interessati;

 di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

 di disporre la pubblicazione sul BURP del presente
atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1846

Istituzione sesta sede farmaceutica urbana nel
Comune di Rutigliano (BA). Revisione ordinaria
della pianta organica farmacie L. 27/2012 art. 11,
comma 1, lett. C).

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele
Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dalRe
sponsabile A.P., dal Dirigente dell’ufficio Politiche
del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza e confer
mata e dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

La legge 27/2012 art. 11. Comma 1, lett.c)
dispone il potenziamento del servizio farmaceutico
procedendo alla revisione della pianta organica
delle farmacie prevista ogni anno pari e operata
sulla base dei dati ISTAT della popolazione residente
al 31.12.2014 nei comuni regionali;

con riferimento ai dati ISTAT al 31.12.2014 sono
state individuate nuove sedi farmaceutiche che
dovranno essere inserite nell’atto regionale di rico
gnizione che dovranno essere assegnate agli aventi
diritto collocati in posizione utile nella graduatoria
del concorso pubblicata con D.D. PATP n. 261 del
05.07.2011 (pubblicata sul BURP n. 107 del
07.07.2011), così come stabilito dalla D.G.R. n. 1345
del 5.06.2015;

al fine di garantire l’accesso alla titolarità delle
farmacie ad un numero maggiore di aspiranti e con
temporaneamente fornire una assistenza farmaceu
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tica capillare sul territorio, la legge 27/2012 ha sta
bilito il rapporto popolazione/farmacie per l’istitu
zione di un nuova sede a 3.300 abitanti residenti e
la popolazione eccedente del 50% + 1° detto rap
porto, consentirebbe l’apertura di un’ulteriore far
macia a discrezione del comune interessato;

nel comune di Rutigliano (BA) al 31.12.2014,
secondo i dati ISTAT, il numero della popolazione
residente è risultato di 18.644 abitanti (coefficiente
5,65) e in base al parametro stabilito dalla legge
27/2012 di 3.300 abitanti per sede farmaceutica, in
detto comune è possibile istituire la sesta sede
facoltativa;

tenuto conto che nel comune di Rutigliano sono
state istituite con precedente piante organiche n. 4
sedi farmaceutiche già aperte al pubblico e la quinta
sede di nuova istituzione con la legge 27/2012;

che per poter procedere all’istituzione della sesta
sede farmaceutica nel Comune di Rutigliano (BA) il
Servizio PATP, ufficio Politiche del Farmaco e del
l’Emergenza/urgenza con nota prot. n. AOO/152/
6479 del 22.04.2015 ha invitato detto Ente a valu
tare l’opportunità o meno di istituire la sede in que
stione e di identificare la zona nella quale collocare
la nuova sede farmaceutica con deliberazione con
siliare entro il termine di trenta giorni;

che con successiva nota prot. n. AOO/152/8178
del 29.05.2015, su sollecitazione del Comune
stesso, venivano concessi ulteriori trenta giorni per
procedere all’approvazione della delibera del Con
siglio Comunale;

nonostante la proroga concessa il Comune è
rimasto inerte rispetto alla richiesta regionale e
quindi si è provveduto ad esercitare il potere sosti
tutivo previsto dalla L. 27/2012 art.9, richiamato
altresì nella nota prot. n. 6479/2015, convocando,
con nota prot. n. AOO/152/8520 del 10.06.2015,
una conferenza di Servizi istruttoria al fine di indivi
duare la zona dove allocare la nascente sesta sede
farmaceutica e contestualmente acquisire i pre
scritti pareri dell’Ordine Professionale dei farmacisti
di Bari e della ASL Bari;

in data 25.06.2015 si è tenuta la Conferenza di
servizi nella quale è stata individuata nel territorio
comunale sulla base della carenza di assistenza far
maceutica la zona della sesta sede farmaceutica di
seguito descritta: Zona ovest: strada contrada
S.Lorenzo, via Campania, via Magna Grecia fino a
via Noicattaro, via Cellamare fino all’agro;

il Comune di Rutigliano con nota prot. n. 12614
del 08.07.2015, in ottemperanza a quanto stabilito
dalla Conferenza dei Servizi, ha comunicato che
nella sesta zona individuata risultano residenti
1.300 abitanti e vi è la presenza di locali commerciali
idonei all’esercizio farmaceutico;

con successiva nota prot. n. 33031 del 9.07.2015
la ASL Bari ha espresso parere favorevole all’indivi
duazione di detta zona mentre l’Ordine Professio
nale dei farmacisti di Bari e Bat, con nota prot. n.
201501955 del 15.07.2015, ha espresso parere non
favorevole all’istituzione della sesta sede farmaceu
tica nel comune di Rutigliano;

che con successivo atto di Giunta regionale
saranno ridefiniti i confini delle sedi insistenti nel
Comune di Rutigliano, coinvolte dall’inserimento
della quinta sede, istituita con D.G.R. n. 1261/2012
e della sesta sede, istituita con il presente atto;

sulla base di quanto argomentato si propone alla
Giunta regionale di approvare la zona dove allocare
la nuova sede farmaceutica n. 6 del Comune di Ruti
gliano (BA) individuata in sede di Conferenza di Ser
vizi del 25.06.2015 come di seguito delimitata: Zona
ovest: strada contrada S. Lorenzo, via Campania, via
Magna Grecia fino a via Noicattaro, via Cellamare
fino all’agro;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente proponente; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P., dalla Diri
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gente dell’Ufficio Politiche del farmaco e dell’Emer
genza/Urgenza e dalla Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten
dono integralmente riportati:

 di istituire la sesta sede farmaceutica nel Comune
di Rutigliano (BA) nella zona stabilita in sede di
Conferenza di Servizi del 25/06/2015 come di
seguito delimitata: Zona ovest: strada contrada S.
Lorenzo, via Campania, via Magna Grecia fino a
via Noicattaro, via Cellamare fino all’agro;

 di disporre che la sesta sede farmaceutica del
Comune di Rutigliano (BA) sarà assegnata ai can
didati inseriti nella graduatoria del concorso di cui
alla D.D. n. 261/2011, pubblicata sul BURP n.
107/2011 così come stabilito dalla D.G.R. n. 1345
del 5.06.2015;

 di demandare ad un successivo atto di Giunta
regionale la ridefinizione dei confini delle sedi insi
stenti nel Comune di Rutigliano, coinvolte dall’in
serimento della quinta sede, istituita con D.G.R.
n. 1261/2012 e della sesta sede, istituita con il
presente atto;

 di disporre a cura del Servizio proponente, la noti
fica del presente atto a tutti i soggetti interessati;

 di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

 di disporre la pubblicazione sul BURP del presente
atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1847

Istituzione 60ª e 61ª sede farmaceutica urbana nel
Comune di Taranto. Revisione ordinaria della
pianta organica farmacie L. 27/2012 art. 11,
comma 1, lett. C).

Il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele
Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dalRe
sponsabile A.P., dal Dirigente dell’ufficio Politiche
del Farmaco e dell’Emergenza/Urgenza e confer
mata e dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

La legge 27/2012 art. 11. Comma 1, lett.c)
dispone il potenziamento del servizio farmaceutico
procedendo alla revisione della pianta organica
delle farmacie prevista ogni anno pari e operata
sulla base dei dati ISTAT della popolazione residente
al 31.12.2014 nei comuni regionali;

con riferimento ai dati ISTAT al 31.12.2014 sono
state individuate nuove sedi farmaceutiche che
dovranno essere inserite nell’atto regionale di rico
gnizione che dovranno essere assegnate agli aventi
diritto collocati in posizione utile nella graduatoria
del concorso pubblicata con D.D. PATP n. 261 del
05.07.2011 (pubblicata sul BURP n. 107 del
07.07.2011), così come stabilito dalla D.G.R. n. 1345
del 5.06.2015;

al fine di garantire l’accesso alla titolarità delle
farmacie ad un numero maggiore di aspiranti e con
temporaneamente fornire una assistenza farmaceu
tica capillare sul territorio, la legge 27/2012 ha sta
bilito il rapporto popolazione/farmacie per l’istitu
zione di un nuova sede a 3.300 abitanti residenti e
la popolazione eccedente del 50% + 1° detto rap
porto, consentirebbe l’apertura di un’ulteriore far
macia a discrezione del comune interessato;

nel Comune di Taranto al 31.12.2014, secondo i
dati ISTAT, il numero della popolazione residente è
risultato di 202.016 abitanti (coefficiente 61,22) e
in base al parametro stabilito dalla legge 27/2012
di 3.300 abitanti per sede farmaceutica, in detto
comune è possibile istituire la 60^ e la 61^ sede a
quorum pieno;
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tenuto conto che nel comune di Taranto sono
state istituite con precedente piante organiche n.
59 sedi farmaceutiche già aperte al pubblico;

che per poter procedere all’istituzione della 60^
e 61^ sede farmaceutica nel Comune di Taranto il
Servizio PATP, Ufficio Politiche del Farmaco e del
l’Emergenza/ Urgenza con nota prot. n.
AOO/152/6459 del 22.04.2015 e con successiva di
sollecito datata 29.05.2015 n. AOO/152/8178 ha
invitato il Comune a identificare le zone nelle quali
collocare le due nuove sedi farmaceutiche con deli
berazione consiliare entro il termine di trenta giorni;

in considerazione che il comune non ha dato
seguito alle richieste inviate, al fine di individuare le
zone dove collocare le due nuove sedi farmaceu
tiche e contestualmente acquisire i prescritti pareri,
si è provveduto ad esercitare il potere sostitutivo
previsto dalla L. 27/2012 art.9, richiamato altresì
nella nota prot. n. 6459/2015, convocando, con
nota prot. n. AOO/152/8523 del 10.06.2015, una
Conferenza di Servizi istruttoria con il Comune di
Taranto, l’Ordine Professionale dei farmacisti di
Taranto e la ASL Taranto;

in data 25.06.2015 si è tenuta la seduta della Con
ferenza di Servizi nella quale in considerazione della
distribuzione del territorio delle farmacie esistenti,
nonché dell’assenza in alcune zone dei locali com
merciali idonei, la scelta delle due sedi è ricaduta
nelle circoscrizioni più densamente popolate e di
seguito descritte:
 sede n. 60: dal mare a via Capozze, via Lucci di

Marini, via Lido Bruno, via Bizzarro, strada provin
ciale 100,via Girasole fino al mare;

 sede n. 61: dal mare via Carlo Magno, via S.
Matteo, via Salvo d’Acquisto fino a via Cacace, via
Cacace fino a via Sacconi, via Sacconi prolunga
mento ideale fino a via Laurana, via Laurana con
via Belle Arti prolungamento al mare;
i rappresentanti dell’Ordine Professionale dei far

macisti e della ASL Taranto hanno, in tale occasione,
espresso il parere favorevole;

con successivo atto di Giunta Regionale saranno
ridefiniti i confini delle sedi farmaceutiche insistenti
nel Comune di Taranto, coinvolte dall’inserimento
di dette zone e saranno individuate alcune zone di
decentramento;

sulla base di quanto argomentato si propone alla
Giunta Regionale di approvare le zone dove allocare
le nuove sedi farmaceutiche n. 60 e n. 61 del

Comune di Taranto individuate in sede di Confe
renza di Servizi del 25.06.2015 come di seguito spe
cificate:
 sede n. 60: dal mare a via Capozze, via Lucci di

Marini, via Lido Bruno, via Bizzarro, strada provin
ciale 100,via Girasole fino al mare;

 sede n. 61: dal mare via Carlo Magno, via S.
Matteo, via Salvo d’Acquisto fino a via Cacace, via
Cacace fino a via Sacconi, via Sacconi prolunga
mento ideale fino a via Laurana, via Laurana con
via Belle Arti prolungamento al mare;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente proponente; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P., dalla Diri
gente dell’Ufficio Politiche del farmaco e dell’Emer
genza/Urgenza e dalla Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten
dono integralmente riportati:

 di istituire due sedi farmaceutiche la n. 60 e la n.
61 nel Comune di Taranto nelle zone stabilite in
sede di Conferenza di Servizi del 25/06/2015
come di seguito delimitata:
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sede n. 60: dal mare a via Capozze, via Lucci di
Marini, via Lido Bruno, via Bizzarro, strada pro
vinciale 100,via Girasole fino al mare;

 sede n. 61: dal mare via Carlo Magno, via S.
Matteo, via Salvo d’Acquisto fino a via Cacace,
via Cacace fino a via Sacconi, via Sacconi prolun
gamento ideale fino a via Laurana, via Laurana
con via Belle Arti prolungamento al mare;

 di disporre che le sedi farmaceutiche sopra
descritte del Comune di Taranto saranno asse
gnate ai candidati inseriti nella graduatoria del
concorso di cui alla D.D. n. 261/2011, pubblicata
sul BURP n. 107/2011 così come stabilito dalla
D.G.R. n. 1345 del 5.06.2015;

 di demandare ad un successivo atto di Giunta
Regionale la ridefinizione dei confini delle sedi far
maceutiche insistenti nel Comune di Taranto,
coinvolte dall’inserimento delle sedi istituite con
il presente atto e all’ individuazione delle zone
atte al decentramento delle farmacie urbane;

 di disporre a cura del Servizio proponente, la noti
fica del presente atto a tutti i soggetti interessati;

 di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

 di disporre la pubblicazione sul BURP del presente
atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1848

Accordo Stato‐Regioni Rep. Atti n. 81/CSR del 07
maggio 2015. Linee Guida per il corretto utilizzo
dei dati e della documentazione presente nel
repertorio dei dispositivi medici di cui all’articolo
24, comma 3 del Patto per la Salute. Presa d’atto.

Il Presidente della Giunta regionale dott. Michele
Emiliano riferisce sulla base dell’istruttoria espletata

dal funzionario istruttore responsabile P.O. dell’Uf
ficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/
Urgenza, dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter
ritoriale e Prevenzione, quanto segue:

il Ministero della Salute con Decreto del Ministro
della salute del 20 febbraio 2007 recante “nuove
modalità per gli adempimenti previsti dall’articolo
13 del decreto legislativo 24 febbraio 1997, n.46 e
successive modificazioni e per la registrazione dei
dispositivi impiantabili attivi nonché per l’iscrizione
nel Repertorio dei dispositivi medici” ha istituito la
nuova Banca dati dei dispositivi medici che raccoglie
le notifiche dei dati riguardanti i dispositivi medici
immessi in commercio in Italia, opportunamente
trasmesse dai Fabbricanti /Mandatari al Ministero
della Salute ai sensi di quanto trasmesso dell’art.13
del D.Lgs. 46/97 e dell’art.10 del D.Lgs. 332/2000
tramite la registrazione nel Sistema Banca Dati/
Repertorio dei Dispositivi Medici (Sistema
BD/RDM);

il Decreto ministeriale del 21 dicembre 2009,
all’articolo 5 e all’articolo 6 ha disposto che “nelle
gare per l’acquisizione, a qualsiasi titolo, dei dispo
sitivi medici di cui al comma 1 e più in generale nei
rapporti commerciali, le strutture del Servizio Sani
tario Nazionale si astengono dal richiedere ai forni
tori qualsiasi informazione, dichiarata dai fornitori
stessi disponibile nel Repertorio dei dispositivi
medici, aggiornata alla data della dichiarazione”;

il Decreto del Ministero della Salute del 23
Dicembre 2013 (G.U. n. 103 del 06.05.2014)
estende lo stesso principio anche ai dispositivi
medico diagnostici in vitro come disposto nell’art.3,
in cui è riproposta l’acquisizione d’ufficio delle infor
mazioni presenti nel Repertorio;

l’analisi del flusso informativo per il monitoraggio
dei consumi dei dispositivi medici direttamente
acquistati dal Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi
del Decreto del Ministero della Salute 11.06.2010
recante “Istituzione del flusso informativo per il
monitoraggio dei consumi dei dispositivi medici
direttamente acquistati dal Servizio Sanitario Nazio
nale” ha fatto emergere la presenza di alcune criti
cità legate alla gestione del numero di Repertorio,
in particolare:
 la difficoltà nell’identificazione/attribuzione ai

dispositivi medici del numero di registrazione
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all’interno del sistema Banca Dati/Repertorio
(BD/RDM);

 la difficoltà nell’allineamento delle anagrafi dei
sistemi gestionali aziendali al sistema BD/RDM;

 la parziale conoscenza da parte delle strutture
sanitarie delle possibilità offerte dal numero di
registrazione al sistema BD/RDM;

il Patto per la Salute, Rep.n.82/CSR del 10 luglio
2014, recepito dall’intesa, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n.131, tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, all’art. 24 Dispositivi medici, al
comma 3, al fine di dare piena attuazione alle dispo
sizioni previste dagli articoli 5 e 6 del decreto del
Ministro della salute 21 dicembre 2009 ed assicu
rare omogeneità di comportamenti da parte delle
strutture pubbliche del Servizio Sanitario Nazionale,
statuisce la predisposizione di un documento
recante “Linea Guida per il corretto utilizzo dei dati
e della documentazione presente nel Repertorio dei
dispositivi medici”, istituito ai sensi del citato
decreto;

le Linee guida sono finalizzate a fornire indica
zioni operative per il corretto utilizzo dei dati e della
documentazione presente nel Repertorio dei dispo
sitivi medici, sia per garantire la completezza e l’ag
giornamento della documentazione disponibile nel
Repertorio da parte dei fabbricanti e dei loro dele
gati e sia per fornire indicazioni sul corretto utilizzo
del sistema BD/RDM, con particolare riferimento
alle modalità attraverso le quali la stazione appal
tante, in fase di approvvigionamento dei dispositivi
medici può reperire le informazioni necessarie alla
valutazione degli stessi nel rispetto di quanto pre
visto dalla normativa di riferimento. Tale docu
mento potrà progressivamente essere aggiornato
con elaborazioni ed approfondimenti specifici;

per quanto in premessa si propone alla Giunta
regionale di recepire l’Accordo Stato Regioni e Pro
vince autonome di Trento e di Bolzano, sottoscritto,
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, l’Accordo Rep. Atti. n.81/CSR
del 07 maggio 2015, allegato “A”, parte integrante
e sostanziale del presente documento, concernente
“Linea Guida per il corretto utilizzo dei dati e della
documentazione presente nel Repertorio dei dispo
sitivi medici”.

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L.R.
n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente proponente; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore responsa
bile P.O., dalla Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente
del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten
dono integralmente riportati:

 di recepire quanto previsto dall’Accordo Stato
Regioni e Province autonome di Trento e di Bol
zano, sottoscritto, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, l’Ac
cordo Rep. Atti. n.81/CSR del 07 maggio 2015,
allegato “A”, parte integrante e sostanziale del
presente documento, concernente “Linea Guida
per il corretto utilizzo dei dati e della documenta
zione presente nel Repertorio dei dispositivi
medici”;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1850

Programma Regionale Trasparenza 2014‐2016 ‐
Approvazione aggiornamento.

Il Vicepresidente, Assessore alla Protezione civile,
al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nun‐
ziante, sulla base della relazione del responsabile
AP “Rapporti inter istituzionali e best practice” e
del responsabile della trasparenza e prevenzione
della corruzione, avv. Domenica Gattulli, riferisce
quanto segue.

Con delibera n. 773 del 17 aprile 2015, pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 66 del
12 maggio 2015, la Giunta regionale ha adottato
l’AGGIORNAMENTO del PROGRAMMA REGIONALE
TRASPARENZA 2014‐2016.

La suddetta delibera è stata anche pubblicata sul
portale istituzionale della Regione Puglia, macrose
zione “Amministrazione Trasparente”.

La pubblicazione e divulgazione dell’atto in
oggetto ha coinciso con la conclusione della IX Legi
slatura regionale e l’avvio della X (elezioni svolte il
31 maggio 2015, cui ha fatto seguito nelle settimane
successive la proclamazione degli eletti, la convalida
degli stessi  delibera del consiglio regionale n. 2 del
22 luglio 2015  e la nomina della Giunta da parte
del Presidente della Regione). Il programma di
governo della nuova Giunta è stato presentato al
Consiglio regionale nella seduta del 31 luglio 2015.

Al fine di consolidare l’attività di divulgazione
delle linee programmatiche attinenti l’aggiorna
mento del PROGRAMMA REGIONALE TRASPA
RENZA, si è ritenuto di mantenerne ancora per un
ulteriore periodo di tempo il carattere non defini
tivo, evitando l’adozione di atti in coincidenza con
il periodo feriale estivo.

Il tempo trascorso ha così garantito un’ampia e
plausibilmente approfondita divulgazione delle
linee programmatiche delineate con l’aggiorna
mento del PROGRAMMA. Occorre ora prendere
atto che per il suddetto aggiornamento non sono
state presentate e/o pervenute osservazioni, consi
derazioni o elementi volti a contestarne l’impianto
e la struttura.

Appare in ogni caso opportuno ribadire alcune
delle linee portanti del suddetto aggiornamento,
ricordando in premessa che, al pari di molte ammi

nistrazioni pubbliche, anche la Regione Puglia rac
coglie e gestisce una rilevante quantità di dati pub
blici, intesi come “dati conoscibili da chiunque e non
soggetti a restrizioni temporali (cosiddetto ‘diritto
all’oblio’”  vedi Linee‐guida nazionali per la valoriz‐
zazione del patrimonio informativo pubblico ‐ anno
2014 ‐ Allegato alla Determinazione Commissariale
n. 95/2014 del 26 giugno 2014  pag. 33).

Appare nel contempo utile ricordare che la fina
lità della trasparenza, perseguita con impegno e
decisione, è stata coniugata con i principi di finalità,
necessità, pertinenza e non eccedenza attinenti i
dati personali.

L’ambiente entro il quale è stato realizzato l’al‐
bero della trasparenza è la ‘rete delle reti’, ossia
quello che è universalmente ritenuto “il più grande
spazio pubblico che l’umanità abbia conosciuto”.

Con il Programma triennale della trasparenza
2014‐2016 a partire dal 2014 si è perseguito (e rea
lizzato in modo considerevole) l’obiettivo dell’acces
sibilità diretta di dati, documenti e informazioni; il
livello soddisfacente raggiunto consente ora un oriz
zonte più ampio, volto a esaltare ancor più il prin
cipio secondo il quale i dati degli enti pubblici
devono costituire un bene che appartiene alla
comunità, che ne finanzia le attività ed è è destina
taria della stessa.

Occorre puntare cioè al miglioramento ulteriore
della conoscibilità dei dati, al loro riuso.

Il passaggio successivo all’avvio su larga scala
dell’attività volta a garantire un significativo livello
di trasparenza è rappresentato dalla pubblicazione
di dati aperti, ossia la pubblicazione e diffusione dei
dati con modalità che ne facilitano il riuso. L’evolu
zione della trasparenza in open data punta quindi
alla predisposizione, pubblicazione e diffusione di
dati aperti, accessibili e, quindi, open linked data,
ossia di dati arricchiti.

In materia di open data e licenze d’uso appare
utile ricordare che la Puglia risulta tra le prime
Regioni in Italia ad aver emanato apposite “Norme
sul software libero, accessibilità di dati e documenti
e hardware documentato” (legge regionale n. 20 del
24 luglio 2012), successivamente tradotte in atto
amministrativo con delibera della Giunta regionale
n. 2183 del 31 ottobre 2012, che ne ha dettato i
“primi indirizzi”.

A norma dell’art. 1 di tale legge l’universalità
dell’accesso ai saperi e alla conoscenza costituisce
“obiettivo essenziale e prioritario del processo di
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modernizzazione tecnologica della Regione Puglia.
Ogni cittadino ha diritto di accedere, in condizioni di
eguaglianza, a tutte le informazioni e ai servizi for‐
niti dalla Pubblica Amministrazione mediante
sistemi informatici”.

Già la delibera di Giunta regionale n. 2183 del 31
ottobre 2012, nel dettare i “primi indirizzi” attuativi,
sanciva l’avvio di azioni finalizzate al ‘riutilizzo dei
dati’, tenendo conto:
 del “notevole patrimonio informativo prodotto nel

tempo dalla Regione Puglia, da tutte le sue
agenzie e società … oltre che da tutti gli altri sog‐
getti pubblici e privati cui la legge regionale si rife‐
risce”;

 della “consistenza della quantità di informazioni
e documenti già pubblicati on line e disponibili nei
diversi portali istituzionali, riferiti sia ad attività
ordinarie e a obblighi di legge, che alle scelte ope‐
rate in materia di trasparenza”.
Tale atto prevedeva l’attivazione di azioni volte a

produrre “valore aggiunto alla generazione e dispo‐
nibilità di open data, per sostenerne e diffonderne
un utilizzo attivo”, nonché a “creare i presupposti
per la realizzazione di un modello di open gover‐
nment basato sul libero accesso ai dati pubblici e di
un acceleratore economico per il territorio”.

Da ciò deriva quindi l’avvio di un processo che
consenta di utilizzare il considerevole patrimonio
pubblico (reso disponibile e conoscibile attraverso
la ‘trasparenza’) anche per finalità di sviluppo e
benessere sociale. L’utilizzo delle tecnologie digitali
consente infatti di considerare tali dati come vere e
proprie leve di innovazione.

Tale processo consente la “promozione di una
rivoluzione culturale volta ad avvicinare pubblica
amministrazione, cittadini, mondo dell’impresa e
tutti gli attori della società civile” anche in un’”ottica
di sviluppo di servizi di valore aggiunto”.

L’avvio del processo di evoluzione continua del
l’apertura di dati e di diffusione della cultura di
apertura dei dati si realizza anche attraverso un pro
cesso di coinvolgimento (“engagement”) dei sog
getti portatori di interessi collettivi (“stakeholders”).

Altro obiettivo riguarda l’arricchimento di altri
contenuti; in questo contesto un ruolo importante
può essere assicurato dai soggetti esterni alla
Regione ma ad essa funzionalmente connessi (enti,
società, agenzie, aziende e altri organismi control‐
lati, vigilati, partecipati e sovvenzionati).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella compe
tenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 della
L.r. n. 7/1997 recante “Norme in materia di organiz‐
zazione dell’Amministrazione regionale”.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dal
Vicepresidente, Assessore alla Protezione civile,
alPersonale e Organizzazione dott. Antonio Nun‐
ziante;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile AP e dal Responsa
bile della Trasparenza e prevenzione della corruzione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di fare propri i contenuti della relazione e della
proposta presentate dell’Assessore proponente;

 di approvare in via definitiva l’aggiornamento del
Programma Triennale della Trasparenza e Inte
grità 20142016 della Regione Puglia, quale parte
integrante del Piano per la prevenzione della cor
ruzione;

 di disporne la pubblicazione sul bollettino ufficiale
della Regione Puglia e sul sito web della Regione
Puglia, sezione ‘Amministrazione Trasparente’,
per la relativa divulgazione e conoscenza;

 di trasmettere il suddetto aggiornamento del Pro
gramma all’Organismo Indipendente di Valuta
zione (OIV).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1851

D.P.C.M. 23 marzo 2013. Fondi statali per far
fronte ai danni conseguenti agli alluvionali del
mese di novembre 2012 nella regione puglia. rimo‐
dulazione del piano di utilizzazione approvato con
D.G.R. 1524 del 24/07/2014.

Il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile,
Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Protezione
Civile, riferisce quanto segue.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 23 marzo 2013, pubblicato sulla GURI  serie
generale  n. 71 del 25 marzo 2013, è stata disposta
la ripartizione, tra le aree interessate dagli eventi
alluvionali, delle risorse di cui all’art. 1, comma 548,

della Legge 24 dicembre 2012, n. 228, con l’asse
gnazione alla Regione Puglia di 1 milione di Euro.

In applicazione della clausola di salvaguardia di
cui all’art. 16, comma 3 del D.L. n. 98/2011 conver
tito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 15
luglio 2011 ed in applicazione della sentenza della
Corte Costituzionale 8 ottobre 2012, n. 223, alla
suddetta assegnazione di 1 milione di euro è stata
applicata una decurtazione lineare.

A fronte dello stanziamento concesso, è stata isti
tuita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato 
Banca d’Italia di Bari, la contabilità speciale n. 5761
sulla quale, con diversi provvedimenti, è stata in un
primo momento versata la somma complessiva di €
962.349,82.

Con la Delibera n. 1524 del 24/07/2014, la Giunta
Regionale ha approvato il piano di utilizzazione delle
risorse statali trasferite ai sensi del D.P.C.M. 23
marzo 2013, secondo lo schema seguente:
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Successivamente, la Presidenza del Consiglio dei Ministri  Dipartimento della Protezione Civile, con nota
protocollo n. DPC/ABI/46449 del 11 settembre 2014, ha comunicato che il Ministero dell’Economia e delle
Finanze ha reso disponibili ulteriori risorse finanziarie destinando alla Regione Puglia la somma aggiuntiva di
€ 19.610,86, anch’essa versata con successivo provvedimento sulla contabilità speciale all’uopo attivata, por
tando il fondo complessivamente disponibile ad € 981.960,68.

Dall’esame della documentazione prodotta dai Comuni pugliesi interessati dagli eventi alluvionali, si è
potuto rilevare che per il Comune di Fasano, per mero errore materiale, si è omesso di considerare, ai fini
della ripartizione dei contributi, la corretta somma da attribuire alla voce denominata “Ristoro rimborso mas
simo 25% danni privati”. Durante l’istruttoria infatti, anche alla luce della corrispondenza tra il Comune di
Fasano e dei privati interessati, è stata accertata la presentazione delle domande ad opera dei signori Buon
giorno Vito Armando e De Pace Antonio che hanno richiesto il ristoro dei danni rispettivamente quantificati
in € 9.300,00 ed € 7.097,39 (iva esclusa).

Sempre dall’istruttoria, sulla base dei criteri stabiliti dal D.P.C.M. 23 marzo 2013 e dalla D.G.R. n. 1524 del
24/07/2014, è emersa l’ammissibilità per il ristoro dei danni subiti dai due soggetti privati pari a complessivi
€ 7.586,89 (3.800,00 + 3.786,89).



Il D.P.C.M. 23 marzo 2013 stabilisce che le risorse finalizzate alla concessione di contributi per interventi di
ricostruzione ai privati ed alle imprese siano pari al massimo al 25% del fondo assegnato, ammontante ad €
981.960,68, imponendo quindi il limite di risorse assegnabili per detti interventi ad € 245.490,17 per tutti i
comuni interessati. Conseguentemente per il Comune di Fasano, rispetto alle somma complessivamente
ammissibile per il rimborso ai privati di € 7.586,89, considerate le somme già assegnate ai comuni di Statte e
Martina Franca, può essere assegnata la somma residuale di € 5.852,72.

Ritenuto pertanto di dovere:
 procedere alla rimodulazione del piano di utilizzazione delle somme stanziate ai sensi del D.P.C.M. 23 marzo

2013 ed approvato con la D.G.R. n. 1524 del 24/07/2014 unicamente per il comune di Fasano e specificata
mente per la voce denominata “Ristoro rimborso massimo 25% danni privati”, anche sulla base dell’ulteriore
risorsa, pari ad € 19.610,86, versata sulla contabilità speciale n. 5761 per complessivi € 981.960,68 versati.

 confermare il piano di utilizzazione delle risorse, per il comune di Fasano, limitatamente alla voce “Importo
per somme urgenze”, già approvato con DGR n. 1524 del 24/07/2014;

 confermare il piano di utilizzazione delle risorse per i comuni di Statte, Martina Franca e Locorotondo, per
tutte le linee di intervento, già approvato con D.G.R. n. 1524 del 24/07/2014

COPERTURA FINANZIARIA L.r. n. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 

lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Dott.
Antonio Nunziante;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di fare propria la relazione dell’Assessore relatore per i motivi sopra esposti che qui si intendono integral
mente riportati e trascritti;
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 di approvare la rimodulazione del piano di utilizzazione delle risorse statali di cui al D.P.C.M. 23 marzo 2013
per fronteggiare i danni subiti in occasione degli eventi alluvionali del novembre 2012, secondo il seguente
schema:

 di dare mandato al Dirigente del Servizio Protezione Civile, già titolato ad operare sulla contabilità speciale
intestata al commissario delegato  Presidente della Regione, n. 5761, istituita presso la Tesoreria provinciale
dello Stato  Banca d’Italia di Bari, di eseguire il presente provvedimento;

 di confermare quanto già disposto con la precedente D.G.R. n. 1524 del 24/07/2014 circa l’erogazione delle
risorse giacenti sulla contabilità speciale n. 5761;

 di confermare che per i rimborsi dei danni a favore dei privati, la relativa quota a favore del Comune di
Statte può essere erogata ad avvenuta presentazione da parte di detto Comune di Statte dell’elenco defi
nitivo dei soggetti interessati e relativa certificazione dei danni subiti dagli immobili (abitazioni principali e
opifici) ovvero delle attrezzature produttive delle imprese;

 di confermare che l’intero ammontare delle spese sostenute dai comuni, per gli interventi pubblici o per il
rimborso pro quota dei danni subiti dai privati, deve essere rendicontato nelle forme di legge;

 di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1852

Variazione di bilancio 2015 in termini di compe‐
tenza e di cassa, per iscrizione risorse con vincolo
di destinazione per la concessione delle provvi‐
denze per le avversità atmosferiche dichiarate di
carattere eccezionale con DD.MM. n. 1.851 del
24/01/2014 e n. 21.034 del 22/10/2014.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario Istruttore “Avversità
atmosferiche e credito agrario”, confermata dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce
quanto segue l’Ass. Piemontese:

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali, sulla base delle proposte formulate dalla
Regione Puglia, ha provveduto ad emanare i
seguenti decreti di declaratoria dell’eccezionalità
delle avversità atmosferiche:

Declaratoria:_________________________
D.M. Data Provincia Evento_________________________
1.851 24/01/2014 Brindisi e 

Taranto Piogge alluvionali del
7 e 8 ott. 2013_________________________

21.034 22/10/2014 Foggia Piogge alluvionali dal
2 al 5/09/2014_________________________

Successivamente, il Ministero medesimo ha tra
smesso con nota del 28/05/2015 prot. n. 0010931
il decreto ministeriale n. 0000243 del 13/01/2015
acquisito agli atti in data 11 giugno 2015 prot. n.
A00155/2431, con il quale sono state ripartite fra le
Regioni le disponibilità del Fondo di Solidarietà
Nazionale. Le risorse assegnate alla Puglia ammon
tano complessivamente ad € 1.453.828,00 e sono
vincolate alle specifiche spese per la concessione
delle provvidenze richiamate nei succitati decreti di
declaratoria della eccezionalità degli eventi avversi.
In attuazione al predetto decreto e sulla base della
disponibilità effettiva del Conto corrente di Teso
reria denominato “Fondo di solidarietà Nazionale”

è stata presentata al Ministero dell’Economia e
delle Finanze la richiesta di prelevamento ed è stato
disposto l’accreditamento a favore di questa
Regione di € 1.268.819,00 anziché di €
1.453.828,00. Al saldo della restante somma stabi
lita dal riparto in oggetto di € 185.009,00 si potrà
provvedere non appena saranno svincolate le
somme accantonate a seguito di atti di pignora
mento.

Con il medesimo Decreto n. 0000243/15, il Mini
stero ha disposto che le Regioni, in relazione ai fab
bisogni accertati a conclusione dell’istruttoria delle
richieste di spesa e tenuto conto delle esigenze di
priorità nella erogazione degli aiuti, provvedono alla
ripartizione delle somme assegnate tra le diverse
tipologie di intervento previste dall’articolo 5
comma 3 e comma 6 del decreto legislativo 102/04.
Al riparto delle somme alle Amministrazioni Provin
ciali e locali delegate in materia di avversità atmo
sferiche dalla legge regionale n. 24/90 si procederà
con successivo atto.

Le suddette risorse, pertanto, devono essere
iscritte nel bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2015.

L’art. 42 della legge regionale n. 28/01 autorizza
la Giunta Regionale ad apportare, con propria deli
berazione, variazioni amministrative per le iscrizioni
di entrate derivanti da assegnazioni statali vincolate
a specifiche spese, nonché per le iscrizioni delle
relative uscite.

Considerato che è necessario, procedere alla
iscrizione in bilancio delle somme assegnate dallo
Stato con il D.M. n. 0000243 del 13/01/2015 con
vincolo di destinazione, sia nella parte “entrata” sia
nella parte “spesa”, in termini di competenza e
cassa, cosi come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA ‐ in termini di competenze e
cassa: U.P.B. ‐ 2.1.39 “Trasferimenti correnti in
materia di Agricoltura”.
Capitolo n.i. 2139010 “Assegnazioni statali D.M. n.
0000243 del 13/01/2015  Fondo di Solidarietà
Nazionale  (DD.MM. declaratoria n. 1.851 e
21.034/14) per attuazione articolo 5 comma 3 e
comma 6 del Decreto legislativo n. 102/04” e L.R. n.
24/90;

€ 1.268.819,00
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PARTE SPESA ‐ in termini di competenza e cassa:
U.P.B. ‐ 01.03.04
Capitolo n.i. 114257 “Avversità atmosferiche. Tra
sferimenti alle Amministrazioni delegate (l.r. 24/90)
per concessione provvidenze contributive Decreto
Legislativo n. 102/04 art.5 comma 3 e comma 6
DD.MM. declaratoria n. 1.851 e 21.034/2014.

€ 1.268.819,00

Si attesta che l’importo di € 1.268.819,00 corri
sponde ad obbligazioni giuridicamente perfezio
nata, con debitore certo, ed esigibile_________________________
Importo Totale € 1.268.819,00_________________________
Esercizio n €_________________________
Esercizio n+1 € 1.268.819,00_________________________
Esercizio n+2 €_________________________
Oltre, specificare 
singole annualità €_________________________

Pertanto, si propone di procedere alla variazione
al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015.

Al fine di consentire la regolarizzazione contabile,
trattandosi di nuove assegnazioni vincolate a scopi
specifici da parte dello Stato non iscritte nella parte
entrate del bilancio di previsione corrente, occorre
provvedere alla variazione in aumento della stan
ziamento del bilancio 2015 con iscrizione della
somma di € 1.268.819,00 negli stati di previsione
dell’ entrata e della spesa, ai sensi della L.R.
28/2001, art. 42, comma 1, e della L.R. n. 46 del
28/12/2012 art. 12, comma 1.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

Di procedere alle iscrizioni in bilancio delle
somme assegnate dallo Stato con il D.M. n. 0000243
del 13/01/2015 con vincolo di destinazione, sia nella
parte “entrata” sia nella parte “spesa”, in termini di
competenza e cassa, cosi come di seguito riportato:

PARTE ENTRATA ‐ in termini di competenze e
cassa: U.P.B. ‐ N.I. ‐ 2.1.39 “Trasferimenti correnti
in materia di Agricoltura”.
Capitolo n.i. 2139010 “Assegnazioni statali D.M. n.
0000243 del 13/01/2015  Fondo di Solidarietà

Nazionale  (DD.MM. di declaratoria n. 1.851 
24/01/2014 e n. 21.034 22/10/2014) per attuazione
articolo 5 comma 3 e comma 6, provvidenze pre
viste dal Decreto legislativo n. 102/04;
Classificazione ai sensi del D.Legs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii. € 1.268.819,00
P.C.  2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Mini
steri

PARTE SPESA ‐ in termini di competenza e cassa:
U.P.B.‐ 01.03.04
Capitolo n. 114257 “Avversità atmosferiche. Trasfe
rimenti alle Amministrazioni delegate (l.r. 24/90)
per concessione provvidenze contributive Decreto
Legislativo n. 102/04 art.5 comma 3 e comma 6
DD.MM. declaratoria n. 1.851 e 21.034/2014.
Classificazione ai sensi del D.Legs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii. € 1.268.819,00

Missione 16 agricoltura politiche agroalimentari
e pesca

Programma 1 sviluppo del settore agricolo e del
settore agroalimentare

Titolo 1 spese correnti
Macroag
gregato 4 trasferimenti correnti
Livello III 1 trasferimenti correnti ad ammini

strazioni pubbliche
Livello IV 2 trasferimenti correnti ad ammini

strazioni locali
(Cod. SIOPE: 1532 1535)

Si rinvia a successivi atti del Dirigente del Servizio
Alimentazione per i provvedimenti di impegno e di
spesa necessari per il pagamento di che trattasi.

Si dà atto dell’accertamento dell’entrata certa. Le
somme di cui sopra sono state assegnate dal Mini
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
con il D.M. n. 0000243 del 13/01/2015 di cui si
allega copia, costituito da n. 4 fogli, parte integrante
del presente provvedimento.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanta rientrante nelle tipologie previste dall’art.4
 comma 4  lettera k) della legge regionale n.7/97.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in cake al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe;

 di apportare la variazione amministrativa al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015, cosi come riportato nella sezione adempi
menti contabili, in rapporto alle somme assegnate
dallo Stato con il D.M. n. 0000243 del 13/01/2015,
di cui si allega copia, costituito da n. 4 fogli, parte
integrante del presente provvedimento;

 di incaricare il Segretariato generale della Giunta
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione nel BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1853

Azienda Faunistico‐Venatoria sita in agro dei
Comuni di Martina Franca e Crispiano (TA) deno‐
minata “San Paolo”. Riperimetrazione e rinnovo
concessione.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,
riferisce quanta segue l’Ass. Piemontese:

Premesso:
che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n.27 del

13.08.98 “Norme per la protezione della fauna sel
vatica omeoterma, per la tutela e la programma
zione delle risorse faunisticoambientali e per la
regolamentazione dell’attività venatoria” nonché
l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale
2009/2014, approvato con DCR n. 217 del
21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del
30.07.2009, e prorogato al 21 luglio 2015 con DGR
n. 1400/2014, dettano norme per l’istituzione delle
Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la
Giunta Regionale ha approvato il Regolamento
Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie 
Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”,
pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R.
n. 4 del 28.12.2000);

che l’A.F.V. “San Paolo”, sita in agro dei Comuni
di Martina Franca e Crispiano (TA) 6 stata istituita
in forma definitiva con DPGR n. 412 del 18.09.1992
per una superficie di Ha 1400,00 nonché riperime
trata con DGR n. 4622 del 23.10.1995, portando la
superficie aziendale ad Ha 1400.55.21;

che il Sig. Francesco Basile, in qualità di conces
sionario dell’AFV “San Paolo”, con istanza datata 15
febbraio 2013 ha richiesto il rinnovo della conces
sione e, contestualmente, la riperimetrazione del
l’Azienda per una diminuizione della superficie di Ha
190.78.21, secondo l’allegata cartografia, a seguito
di esclusione del territorio dell’Azienda “Fiascone”
dal perimetro dell’AFV, agli atti del Servizio Caccia
e Pesca regionale;

che con la predetta istanza il Sig. Francesco Basile
ha trasmesso la documentazione relativa alla ripe
rimetrazione dell’Azienda, giusto quanta previsto
dall’art.7 comma 7 del R.R. n. 4/2000;

che, inoltre, il concessionario dell’Azienda in
parola, Sig. Francesco Basile, con la stessa istanza,
ha richiesto anche il rinnovo della concessione
dell’A.F.V, al sensi delle disposizioni di cui all’art. 7
del R.R. n. 4/2000, in scadenza il 17.09.2013, per
ulteriori anni cinque;

che la Provincia di Taranto, competente per ter
ritorio, sentito il Comitato Tecnico Faunistico Vena
torio provinciale nella seduta del 18.06.2013, ha tra
smesso il proprio parere favorevole, sulla richiesta
di riperimetrazione e sul rinnovo della concessione
dell’Azienda formulata dal Sig. Francesco Basile, al
Servizio Caccia e Pesca regionale, per il seguito di
competenza, giusta nota prot.n. 68892/P del
20.11.2013. Si precisa, a proposito del rinnovo della
concessione dell’AFV in parola, che l’art. 7 comma
3 del R.R. n. 4/2000 prevede che, laddove il provve
dimento di Giunta Regionale di rinnovo non inter
venga entro la scadenza della concessione, la stessa
debba intendersi “...tacitamente rinnovata per lo
stesso periodo ed alle stesse condizioni....”. Atteso,
pera, che i pareri prescritti sono pervenuti oltre
detto temine, non consentendo quindi l’adozione
del provvedimento entro la naturale scadenza della
concessione cosi come prescritto dal regolamento,
e al fine di evitare il proliferare di rinnovi per “tacito
consenso”, a maggior tutela dell’Amministrazione
Regionale, si ritiene comunque di procedere all’ado
zione del provvedimento anche per il rinnovo della
concessione, sulla base dei pareri acquisiti;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio
regionale, nella seduta del 26.06.2013, ha espresso
il proprio parere favorevole alla riperimetrazione e
al rinnovo della concessione della succitata A.F.V.,
in considerazione della documentazione agli atti del
Servizio Caccia e Pesca regionale, subordinandolo
alla verifica da parte del Servizio Caccia regionale se
la richiesta necessita della VI/VIA in considerazione
di eventuale interessamento dell’intervento su aree
ricadenti in siti “Rete Natura 2000”  SIC;

che l’ISPRA (ex INFS), con note prot. n. 1943/T
B84 A del 14.01.2014 e prot. n. 4335/TB84A del
19.12.2014, ha espresso il proprio parere tecnico,
favorevole, sulla riperimetrazione dell’Azienda con
l’indicazione di assoggettare la richiesta di riperime
trazione alla predetta VI/VIA;
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che, conseguentemente, il Concessionario del
l’AFV, all’uopo interessato, ha presentato, con
istanza datata 21.11.2014, all’Autorità competente
ulteriore documentazione necessaria per la Valuta
zione di Incidenza Ambientale, atteso che l’area
oggetto dell’intervento è ricompresa all’interno del
SIC “Murgia di Sud Est”  codice IT 9130005;

Che la Provincia di Taranto  Servizio VIA con nota
prot. n. 28446/P del 03.06.2015 ha trasmesso il pro
prio parere favorevole all’intervento di riperimetra
zione dell’AFV di che trattasi.

II presente provvedimento rientra nella compe
tenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4 lett. d) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle
disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore dal Diri
gente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 Di concedere l’autorizzazione, ai sensi delle dispo

sizioni di cui al R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni
espresse in narrativa, che qui si intendono inte
gralmente riportate, alla riperimetrazione
dell’A.F.V. denominata “San Paolo” sita in agro dei
comuni di Martina Franca e Crispiano (TA) per una
diminuizione dell’estensione della superficie di Ha
190.78.21, secondo i confini e la delimitazione di
cui all’allegata cartografia, che costituisce parte
integrante del presente provvedimento;

 Di affidare al Sig. Francesco Basile, Concessionario
dell’AFV in parola, l’autorizzazione alla
riperimetrazione della A.F.V. di che trattasi, por
tando la sua superficie ad un totale di Ha
1209.77.00;

 Che la suddetta autorizzazione è subordinata
all’osservanza da parte del Concessionario di
tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 27/98 e dal R.R.
4/2000;

 Di considerare la concessione dell’Azienda rinno
vata sino al 17.09.2018 ai sensi delle disposizioni
di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000;

 Di dare mandato alla Provincia di Taranto, com
petente per territorio, a provvedere al
controllo della gestione della succitata A.F.V., cosi
come previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

 Di pubblicare il presente atto sul BURP;

 Di notificare il presente provvedimento, per
quanto di competenza, alla Provincia di Taranto
ed al Sig. Francesco Basile c/o Masseria San Paolo
 Zona F, n. 01  74015 MARTINA FRANCA (TA), per
il tramite del Servizio Caccia e Pesca regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1854

L.R. n. 4/12 e ss.mm.ii, art. 35 ‐ Consorzio di boni‐
fica montana del gargano ‐ Apposizione del visto
di legittimità e di merito ed approvazione della
Deliberazione del Consiglio dei delegati n. 39 del
30/06/2015: “Conto consuntivo dell’esercizio
finanziario 2014”. Elenco n. 26/A.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed
Irrigazione, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del 1 Servizio Foreste, riferisce
quanto segue l’Ass. Piemontese:

Il Consorzio di bonifica montana del Gargano con
nota n. 3742 del 10/07/2015  acquisita agli atti
d’Ufficio in data 14/07/2015, prot. n. 036/16972 
ha trasmesso la deliberazione del Consiglio del Dele
gati n. 39, adottata in data 30/06/2015 ed avente
per oggetto: “Conto consuntivo dell’Esercizio finan
ziario 2014”.

Con la citata deliberazione il Consiglio del Dele
gati del Consorzio di bonifica montana del Gargano:

vista la propria Deliberazione n. 27 del
17/12/2013, con la quale 6 stato approvato il
Bilancio di Previsione dell’Esercizio Finanziario 2014;

vista la Deliberazione della Deputazione Ammini
strativa n. 563, del 27/11/2014 di storno di fondi
dell’Esercizio Finanziario 2014;

vista la propria Deliberazione n. 32 del
17/12/2014, di variazione al Bilancio di Previsione
dell’Esercizio Finanziario 2014;

visti il giornale di cassa, i libri contabili, gli atti, le
schede del lavori in concessione nonché i titoli di
riscossione e di pagamento dell’esercizio finanziario
2014;

visto il conto del residui accertati al 31/12/2014;

visto il Conto Finanziario dell’Esercizio 2014 pre
disposto dalla Deputazione Amministrativa del Con
sorzio e la relazione ad esso allegata;

esaminati il Conto Consuntivo dell’Esercizio 2014
predisposto dalla Deputazione Amministrativa del
Consorzio e la relazione ad esso allegata;

sentita la relazione del Revisore unico del Conti,
che a conclusione di un analitico esame del conto
Consuntivo di cui trattasi, ne ha proposto l’appro
vazione;

ha deliberato di approvare il “Conto Consuntivo
dell’Esercizio 2014” le cui risultanze finali sono cosi
di seguito riassunte:
Fondo di Cassa al 01/01/2014 € + 1.359.133,43
 Riscossioni € + 8.143.465,73
 Pagamenti €  6.747.186,54
 FONDO DI CASSA ALLA CHIUSURA

DELL’ESERCIZIO 2014 € +2.755.412,62
 Residui attivi al 31/12/2014 € +2.406.448,30
 Residui passivi al 31/12/2014 € 5.161.279,59
 AVANZO TOTALE DI AMMI

NISTRAZIONE AL 31/12/2014 € + 581,33

Con riferimento alla documentazione acquisita,
si è rilevato e si fa rilevare che:
 la relazione al Conto consuntivo dell’esercizio

finanziario 2014 determina quale risultato di
amministrazione la somma di € 581,33, ottenuta
quale differenza tra i residui attivi di €
2.406.448,30, incrementati del fondo cassa alla
chiusura dell’esercizio 2014 pari a € 2.755.412,62,
e i residui passivi pari a € 5.161.279,59;

 il Revisore unico ha espresso, nella propria rela
zione, il parere favorevole all’approvazione del
canto consuntivo 2014.

L’atto rientra nella fattispecie del comma 4 del
l’art. 35 della legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012
“Nuove norme in materia di bonifica integrale e di
riordino dei consorzi di bonifica”, modificato con l.r.
n. 37 dell’1/08/2014, art. 23, comma 5, che prevede
siano sottoposti al vista di merito e di legittimità
della giunta Regionale gli atti consortili relativi al
“Conto consuntivo”.

Per quanta sopra esposto:
vista la deliberazione n. 39, adottata dal Consiglio

dei Delegati del Consorzio di bonifica montana del
Gargano, in data 30/06/2015;
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considerato il Parere favorevole del Revisore
unico, espresso in data 29/06/2015;

l’Assessore relatore propone alla Giunta regio
nale, in attuazione di quanto disposto dal richia
mato art. 35, comma 4, della legge regionale n. 4
del 13 marzo 2012, modificato dall’art. 23, comma
5, della l.r. n. 37/2014, di apporre il visto di legitti
mità e di merito ed approvare la deliberazione n.
39, “Conto consuntivo dell’Esercizio finanziario
2014” adottata dal Consiglio dei Delegati del Con
sorzio di bonifica montana del Gargano, in data
30/06/2015 unitamente agli allegati: Relazione della
Deputazione amministrativa al conto consuntivo 
Esercizio 2014, Relazione del Revisore unico del
conti al conto consuntivo 2014, Situazione patrimo
niale al 31 dicembre 2014 e Bilancio consuntivo per
l’esercizio 20/4,tutti trattenuti agli atti d’Ufficio.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lettera K.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione pasta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della posizione
organizzativa, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri
gente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intende integralmente richia
mato;

 di apporre, conseguentemente, il vista di legitti
mità e di merito ed approvare in attuazione di
quanto disposto dall’art. 35, comma 4, della legge
regionale n. 4 del 13 marzo 2012, modificato
dall’art. 23, comma 5, della l.r. n. 37
dell’1/08/2014, la deliberazione n. 39 adottata dal
Consiglio dei Delegati del Consorzio di bonifica
montana del Gargano in data 30/06/2015, unita
mente agli allegati: “Relazione della Deputazione
amministrativa al con to consuntivo  Esercizio
2014, Relazione del Revisore unico del conti al con
to consuntivo 2014, Situazione patrimoniale al 31
dicembre 2014, Bilancio consuntivo per l’esercizio
2014”, tutti trattenuti agli atti d’Ufficio.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1855

Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. Alie‐
nazione a titolo oneroso di terreni Ditta: Alicino
Nicola.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura
provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri
monio, confermata dal Dirigente del Servizio mede
simo, riferisce quanto segue.

Premesso che:
Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle

Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art.1 recita:
“I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazio
nale per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto
ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle
Regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi del
l’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n.
616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. sono stati tra
sferiti alla Regione Puglia, tra l’altro, i terreni censiti
nel Catasto Terreni del Comune di Andria, con i
seguenti identificativi:
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 foglio di mappa 130 particella 41 
ha. 5.66.61  qualità “pascolo arborato”

 foglio di mappa 131 particella 19
ha. 5.24.60  qualità “pascolo arborato”______

superficie totale
ha 10.91.21

I predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri
Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti
depositati presso la Conservatoria di Trani in data
25.02.1997, al n.3432/2769.

La destinazione urbanistica dei terreni è di zona
agricola, come risulta da relativo certificato rila
sciato dal comune di Andria in data 16.04.2015 prot.
n. 276.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai
sensi dell’art. 8 della Legge regionale pro tempore
vigente 15/02/1985 n. 5, gli elenchi dei beni ex
O.N.C. da conservare, perché destinati a uso di pub
blico interesse, e da alienare a titolo oneroso,
perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti scopi;
tali elenchi sono stati contrassegnati rispettiva
mente con la lettera “A” e “B”.

I terreni di cui trattasi, o loro particelle originarie,
figurano nell’elenco contraddistinto con la lettera
“B”, e, pertanto, possono essere oggetto di aliena
zione a favore dell’avente diritto.

Il sig. Alicino Nicola con lettera datata 05.05.2014
ha chiesto l’acquisto dei terreni in questione innanzi
specificati.

Eseguita l’istruttoria ed accertato dagli atti
dell’Ufficio che il sig. Alicino Nicola:
 ha il possesso, da tempo remoto, dei terreni sopra

identificati;
 è coltivatore diretto nonché proprietario di ter

reni limitrofi alle particelle interessate all’aliena
zione;

 ha provveduto, fino a tutt’oggi, al regolare paga
mento dei canoni.

Accertato inoltre che:
 la coltura in atto al momento di inizio del pos

sesso, ancora esistente allo stato attuale, è di
“pascolo arborato”, come riportato negli atti cata
stali;

Evidenziato che ai fini della determinazione del
prezzo di vendita:
 ai sensi dell’art.22  comma 2  lett. a) della

vigente legge regionale 4/2013, i terreni agricoli
sono stimati in base al valore agricolo medio fis
sato dalla Commissione provinciale di esproprio;

 l’Ufficio Tecnico ed Estimativo del Servizio
Demanio e Patrimonio, verificato che il V.A.M. per
la specifica zona e coltura è pari a €/ha 2.150,00
(ultimo anno di pubblicazione 2012), con rapporti
di valutazione del 23.02.2015 ha rassegnato i
seguenti valori di stima:
 €. 12.182,12 in quanto alla particella 41 del

foglio 130;
 €. 11.278,90 in quanto alla particella 19 del

foglio 131;
 Il prezzo di vendita per l’alienazione dei beni ex

ONC, ai sensi richiamata disposizione normativa
regionale, è pari al valore stimato, così come
innanzi definito, ridotto di un terzo. Pertanto, è
così determinato:
 euro 8.121,41 in quanto alla particella 41del

foglio 130;
 euro 7.519,26 in quanto alla particella 19 del

foglio 131;
per un totale di euro 15.640,67.

Rilevato che:
 il signor Alicino Nicola deve ritenersi, nella sua

qualifica di “attuale conduttore”, avente diritto
all’acquisto delle unità immobiliari sopra indicate,
ai sensi dell’art.22  comma 1  lettera b) della
Legge regionale del 05 febbraio 2013 n.4;

 con nota del 23.02.2015, la struttura provinciale
di Foggia del Servizio Demanio e Patrimonio ha
comunicato, al signor Alicino Nicola, il prezzo
complessivo del bene oggetto di acquisto innanzi
specificato;

 Il signor Alicino Nicola, con lettera acquisita agli
atti dell’Ufficio in data 20.03.2015 ha formal
mente accettato il prezzo di acquisto, dichiarando
di voler effettuare il pagamento in un’unica solu
zione prima della stipula dell’atto.

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alie
nazione dei beni di cui trattasi, con il presente atto
l’Assessore referente propone alla Giunta regionale
di:
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 autorizzare la vendita a titolo oneroso dei beni in
premessa identificati, in favore dell’avente diritto,
ai sensi dell’art.22  comma 4  Legge regionale
4/2013;

 nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da
stipularsi a corpo e non a misura, nello stato di
fatto e di diritto in cui trovasi attualmente;

 dare atto che tutte le spese connesse al trasferi
mento di proprietà (catastali, notarili, nessuna
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto
acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom
benza da parte della Regione Puglia;

 di dare atto che l’acquirente provvederà al paga
mento del corrispettivo di acquisto del bene
regionale per la somma di €. 15.640,67 prima
della stipula dell’atto di compravendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta un’entrata
per la Regione Puglia di Euro 15.640,67, che verrà
corrisposta dal sig. Alicino Nicola, quale prezzo di
vendita, mediante bonifico bancario IBAN: IT
25G0101004197000040000001 e da accreditare sul
cap. 4091002, “Alienazione di beni e diritti patrimo
nialicessione terreni” (Codice Siope n.4111) Codi
fica P.C.I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di
€.15.640,67 con imputazione al relativo esercizio
finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e
pertanto, ai sensi del principio contabile concer
nente la contabilità finanziaria di cui al D.lgs.
118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio
nale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale
5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e confermata dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 22, comma 4, della
Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le motivazioni
espresse in narrativa, a favore del signor Alicino
Nicola nato il 03.06.1949, l’alienazione a titolo
oneroso, a corpo e non a misura, nello stato di
fatto e di diritto attuale, dei terreni in Andria alla
località “Sperlongano”, contraddistinti con i
seguenti identificativi catastali:

CatastoTerreni:
 foglio di mappa 130  particella 41 Ha. 5.66.61;
 foglio di mappa 131  particella 19 Ha. 5.24.60;

 di prendere atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del prezzo complessivo, pari a €
15.640,67, in un’unica soluzione prima della sti
pula dell’atto di compravendita;

 di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe
rimento (catastali, notarili, nessuna esclusa)
saranno totalmente a carico del soggetto acqui
rente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
da parte della Regione Puglia;

 di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran
cesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per
conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto
pubblico di compravendita, che sarà rogato dal
notaio nominato dall’acquirente;

 di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio  in sede di redazione del conto patri
moniale  ad apportare le dovute variazioni in cor
rispondenza del cespite in questione;

 di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1859

DGR 249/2013: Piano straordinario per i percettori
di ammortizzatori sociali in deroga e percettori di
sostegno al reddito.

L’Assessore al Lavoro e Formazione professio
nale, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria
espletatadai competenti uffici,confermata dal Diri
gente del Servizio Politiche per il Lavoro riferisce
quanto segue:

PREMESSO CHE:
Nel 2011 la Regione Puglia ha approvato il primo

Piano straordinario per il lavoro quale proposta
organica di interventi mirati a promuovere e soste
nere in Puglia una crescita intelligente, inclusiva,
sostenibile per rilanciare e salvaguardare l’occupa
zione, per valorizzare il capitale umano, migliorare
la competitività del sistema di impresa;

Con Deliberazione n.249 del 19 febbraio 2013, la
Giunta Regionale ha approvato il “Piano straordi
nario di interventi per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al reddito”,
quale piano articolato di interventi teso a promuo
vere tra l’altro il potenziamento delle competenze
dei percettori di ammortizzatori sociali in deroga,
attraverso l’avvio di percorsi formativi specialistici
derivanti da una rilevazione anche diretta delle
figure professionali maggiormente richieste dal tes
suto produttivo pugliese, promuovendo politiche
attive del lavoro coerenti con i percorsi innovativi
di riconversione e di ristrutturazione aziendale e
con i fabbisogni di competenze professionali
espressi dal mercato del lavoro e dal sistema delle
piccole imprese;

La Regione Puglia in prosecuzione delle attività
già avviate e in applicazione dell’Intesa Stato
Regioni e dei successivi Accordi con le Parti sociali,
con Atto Dirigenziale n.608 del 20/6 /2013 ha
approvato un Catalogo dell’offerta formativa rivolta
ai beneficiari degli ammortizzatori sociali in deroga
che mira a consentire l’acquisizione di competenze
di base e specialistiche, riconducibili ai profili di atti
vità professionale per i quali sussistano maggiori
opportunità e prospettive di ricollocazione nel mer
cato del lavoro.

I percorsi formativi individuati sono rivolti a tutti
i lavoratori e le lavoratrici che avendo percepito
ammortizzatori sociali in deroga fino al 31 dicembre
2012 non abbiano completato i percorsi previsti.

Con Atto Dirigenziale n. 610 del 6 agosto 2013 è
stato approvato l’Avviso 2/2013:Avviso pubblico per
la costituzione di un elenco di Organismi autorizzati
all’erogazione di interventi formativi (a catalogo)
quale completamento dei percorsi di politiche attive
del lavoro rivolto ai beneficiari degli ammortizzatori
sociali in deroga, con il quale veniva altresì stabilita
la procedura per la scelta del percorso formativo,
da realizzarsi sulla base dell’esigenza emerse dal
bilancio delle competenze realizzato dagli Operatori
dei Centri per l’impiego competenti per territorio.

In considerazione dell’alto numero dei percettori,
ragioni di urgenza sottostanti l’attuazione delle ini
ziative in parola, hanno richiesto tuttavia che
l’azione dei Cpi fosse affiancata da analoghi percorsi
di politica attiva da svolgersi ad opera e sotto la
responsabilità di Organismi privati in possesso dei
necessari requisiti soggettivi, primo fra tutti l’iscri
zione all’Albo delle Agenzie per il lavoro, ai sensi del
l’art. 4 del DLGS n 276/ 2002 lettera E.

Con Atti Dirigenziali nn.807/2014 e 138/2015
sono stati approvati rispettivamente l’Avviso
3/2014 e l’Avviso 2/2015:Avviso pubblico per la
costituzione di un elenco di Organismi autorizzati
all’erogazione di interventi di politiche attive del
lavoro (diverse dalla formazione) rivolte ai benefi
ciari degli ammortizzatori sociali in deroga cassin
tegrati per gli anni 2011/2012 e 2013.

Con deliberazione n. 33del 27 gennaio 2015 le
opportunità formative sono state estese anche ai
percettori di ammortizzatori sociali ordinari e disoc
cupati di lunga durata.

Le attività degli Organismi privati ammessi ai
sensi degli Avvisi pubblici nn. 3/2014 e 2/2015 sono
cessate al 31 agosto 2015.

Ad oggi risulta essere cospicuo il numero di lavo
ratori cassintegrati in deroga 2011/2012 che ancora
non hanno usufruito dell’opportunità prevista dagli
Avvisi in parola e che si rende necessario prevedere
che la possibilità su descritta sia garantita, anche
per ragioni di pari opportunità, a quei lavoratori il
cui percorso non sia stato completato dagli Orga
nismi privati, stante comunque l’attività formativa
in essere sino a novembre 2015.
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Pertanto si dispone che gli stessi siano presi in
carico dagli Enti di formazione, candidati e ammessi
ai sensi dell’Avviso 2/2013, e siano avviati ad attività
formativa, secondo il paradigma e le regole utiliz
zate dai Cpi, con onere a carico degli Enti di even
tuali attività di selezione, da intendersi per modalità
note, in piena conformità ai percorsi formativi dagli
stessi inseriti in piattaforma e nel rispetto dei calen
dari già autorizzati.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita
della spesa e che dalla stessa non deriva alcun onere
finanziario a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
proponente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale di specifica compe
tenza della Giunta Regionale, così come puntual
mente definito dalla L.R. 7/97, Art. 4 Comma 4, let
tera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile Asse II Occupa
bilità P.O Puglia Fse 2007/2013,dal Dirigente del
Servizio lavoro e dall’Autorità di Gestione che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di prendere atto e di approvare quanto
esposto in narrativa e che qui si intende integral
mente riportato;

2. di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro di curare gli adempimenti rivenienti dal
presente atto, definendone le modalità di realizza
zione.

3. di disporre la pubblicazione del presente prov
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1860

Linee di indirizzo di dimensionamento della rete
scolastica e di programmazione dell’offerta forma‐
tiva 2016‐1017.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Prof. Seba
stiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal
l’Ufficio Sistema Istruzione e confermata dal Diri
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca, rife
risce quanto segue:

Premesso che:
l’art.21 della legge 15 marzo 1997, n.59 prevede

la riorganizzazione dell’intero sistema scolastico, in
funzione dell’autonomia didattica e organizzativa
delle istituzioni scolastiche;

l’art.138 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n.112, ha delegato alle regioni, fra le funzioni in
materia di istruzione scolastica “la programma
zione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibi
lità di risorse umane e finanziarie, della rete scola
stica, sulla base dei piani provinciali, assicurando il
coordinamento con la programmazione di cui alla
lettera a)”;

l’art.139 del sopra citato decreto ha trasferito alle
Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida defi
nite dalle Regioni, rispettivamente per l’istruzione
secondaria superiore e per gli altri gradi inferiori di
scuola, i compiti e le funzioni concernenti: “a) l’isti
tuzione, l’aggregazione, la fusione e la soppressione
di scuole in attuazione degli strumenti di program
mazione; b) la redazione dei piani di organizzazione
della rete delle istituzioni scolastiche”;

il D.P.R. 18 giugno 1998, n.233 ha approvato il
“Regolamento recante norme per il dimensiona
mento ottimale delle istituzioni scolastiche”;

la legge regionale 11.12.2000, n.24 ha recepito le
funzioni conferite, all’art.25 lett. e), fornendo ulte
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riori indicazioni in ordine alle procedure da seguire
per l’esercizio della funzione ed al successivo art.27,
per quanto attiene i compiti attribuiti alle Province;

il riordino completo di tutte le istituzioni scola
stiche statali pugliesi è stato effettuato con l’ado
zione del primo Piano regionale di dimensiona
mento, approvato con deliberazione del Commis
sario ad acta in data 1° agosto 2000;

la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3
“Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione” riconosce alle Regioni una potestà
esclusiva in materia di istruzione e formazione pro
fessionale e potestà legislativa concorrente in
materia di istruzione;

la legge 296 del 27 dicembre 2006 e, in partico
lare, l’articolo 1, comma 632, prevede la riorganiz
zazione dei Centri Territoriali Permanenti per l’edu
cazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per
l’Istruzione degli Adulti (CPIA);

l’art.13 della legge 2 aprile 2007, n.40 detta
“Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tec
nicoprofessionale e di valorizzazione dell’auto
nomia scolastica;

l’art.64 del decretolegge 25 giugno 2008, n.112,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n.133, prevede la predisposizione di un piano
programmatico per la riduzione della spesa in
ambito scolastico;

il D.P.R. 20 marzo 2009, n.81 reca “Norme per la
riorganizzazione della rete scolastica e il razionale
ed efficace utilizzo delle risorse umane della
scuola”.

Visti, altresì:
 la legge 28 marzo 2003, n.53 recante “Delega al

Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle presta
zioni in materia di istruzione e formazione profes
sionale” ed i successivi decreti di attuazione;

 il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226
recante “Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, a norma del
l’art. 2 della legge 28.3.2003, n.53”;

 il D.M. 25 ottobre 2007 “Riorganizzazione dei
Centri Territoriali permanenti per l’educazione
degli adulti e dei corsi serali in attuazione
dell’art.1 comma 632 della Legge 27 dicembre
2006, n.296”;

 il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 recante “Linee guida
per la riorganizzazione del sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore e la costituzione
degli Istituti Tecnici Superiori”;

 i DD.PP.RR. 15 marzo 2010 nn. 87, 88 e 89, recanti
norme per il riordino degli istituti professionali,
degli istituti tecnici e dei licei;

 la legge 15 luglio 2011, n.111 “Conversione in
legge, con modificazioni del decretolegge 6 luglio
2011, n.98 recante disposizioni urgenti per la sta
bilizzazione finanziaria”;

 la legge 12 novembre 2011, n.183 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale pluriennale
dello Stato (legge di stabilità 2012)”;

 i decreti interministeriali 24 aprile 2012 n.7431 e
s.m.i. e 24 aprile 2012 n.7428, concernenti, rispet
tivamente, la definizione degli ambiti, dei criteri e
delle modalità per l’ulteriore articolazione in
Opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli
Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali;

 il D.P.R. 29 ottobre 2012, n.263 recante “Norme
generali per la ridefinizione dell’assetto organiz
zativo didattico dei Centri d’istruzione degli adulti,
ivi compresi i corsi serali”;

 il D.P.R. 5 marzo 2013, n.52 “Regolamento di
organizzazione dei percorsi della sezione ad indi
rizzo sportivo del sistema dei licei”;

 la legge 8 novembre 2013, n.128, contenente
“Misure urgenti in materia di istruzione, univer
sità e ricerca”, con particolare riferimento
all’art.12;

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni”;

 Legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.

Richiamati, inoltre:
 il Decreto Interministeriale 15 giugno 2010, che

recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province
Autonome del 29 aprile 2010, con il quale si defi
niscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo
ordinamento dei percorsi di IeFP di cui alle lett.
a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del D.Lgs. 226/05;

 il Decreto Interministeriale (MIUR  MLPS) n.4 del
18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di
cui all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16
dicembre 2010, concernente la realizzazione di
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organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i per
corsi di istruzione e formazione professionale;

 l’Accordo in Conferenza Unificata del 27 luglio
2011, concernente la definizione delle aree pro
fessionali relative alle figure nazionali di riferi
mento dei percorsi di IeFP;

 l’Accordo in Conferenza StatoRegioni del 27
luglio 2011, recepito con decreto interministeriale
dell’11 novembre 2011, concernente gli atti
necessari per la messa a regime dei percorsi di
istruzione e formazione professionale;

 l’Accordo in Conferenza StatoRegioni del 19 gen
naio 2012, concernente l’integrazione del Reper
torio delle figure professionali di riferimento
nazionale approvato con l’Accordo in Conferenza
Stato Regioni del 27 luglio 2011.

Considerato che a seguito di impugnazione di
leggi statali e regionali in materia di istruzione,
diversi pronunciamenti della Corte Costituzionale
hanno ribadito il principio secondo cui il dimensio
namento della rete delle istituzioni scolastiche è
“ambito che deve ritenersi di spettanza regionale”,
sino ad arrivare alla sentenza n. 147 del 7 giugno
2012, che ha dichiarato incostituzionale il comma 4
dell’art.19 del decreto legge n.98 del 6 luglio 2011,
convertito, con modifiche, della legge 15 luglio
2011, n.111, per violazione dell’art.117, terzo
comma, della Costituzione, in quanto norma di det
taglio dettata in ambito di competenza concorrente,
confermando, ancora una volta, la competenza
regionale in materia di programmazione della rete
scolastica, estesa a tutti quegli ambiti di disciplina
che possano considerarsi “strettamente connessi”
con tale competenza, per l’immediata e diretta inci
denza che essa ha sulle singole realtà locali e sulle
esigenze socioeconomiche di ciascun territorio.

Preso atto che
 nel processo di riordino avviato dalla Legge 7

aprile 2014, n. 56, le Province continuano ad eser
citare le funzioni di “programmazione della rete
scolastica, nel rispetto della programmazione
regionale” (art. 1, comma 85, lett. c), oltre che la
“gestione dell’edilizia scolastica”;

 nelle more della sottoscrizione dell’Accordo in
sede di Conferenza Unificata di cui all’art.12 della
legge n. 128/2013 e dell’adozione del successivo
decreto interministeriale, la Regione Puglia deve

avviare in tempi brevi il complesso iter procedi
mentale preordinato al dimensionamento della
rete scolastica e alla programmazione dell’offerta
formativa per l’a.s. 2016/2017, da definire non
oltre il mese di dicembre dell’anno scolastico pre
cedente, per consentire agli Enti locali, all’Ammi
nistrazione scolastica territoriale ed alle Istituzioni
scolastiche autonome di provvedere a tutti gli
adempimenti necessari a darvi attuazione, con
particolare riferimento alle azioni di informazione
e di orientamento necessarie agli studenti e alle
famiglie per una scelta consapevole ed appro
priata;

 la Regione Puglia ha apportato negli ultimi anni le
modifiche ritenute indispensabili per assicurare
continuità e stabilità nel tempo all’organizzazione
scolastica e alla sua offerta formativa, a garanzia,
quanto più possibile, di un equilibrio territoriale
ed una maggiore attenzione alle aree territoriali
caratterizzate da particolari criticità.

Valutato che la programmazione della rete sco
lastica e dell’offerta formativa deve essere mirata
allo sviluppo della persona e al successo formativo,
adeguata alla domanda delle famiglie e alle carat
teristiche specifiche dei soggetti coinvolti, orientata
al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del
processo di apprendimento ed insegnamento, alla
razionalizzazione ed organizzazione innovativa degli
spazi e gli ambienti educativi, al fine di garantire un
apprendimento inclusivo, attivo e collaborativo
anche in coerenza con i principi definiti dall’Agenda
Europea 2020.

Rilevato che la Regione Puglia intende:
 pervenire ad un assetto della rete scolastica che

tenga conto della collocazione geografica, delle
strutture fisiche e delle dotazioni infrastrutturali
e sia funzionale alla graduale costruzione di un’of
ferta formativa di qualità;

 garantire l’efficace esercizio dell’autonomia sco
lastica, la stabilità nel tempo alle stesse istituzioni
scolastiche e consentire alle comunità locali una
pluralità di scelte educative in grado di rendere
fruibile l’esercizio del diritto allo studio.

 programmare l’offerta di istruzione e formazione,
secondo criteri di governance concertati e condi
visi da tutti i soggetti istituzionali coinvolti nei pro
cessi di istruzione e formazione e con il contributo
delle parti sociali;
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 migliorare l’offerta formativa secondo obiettivi di
integrazione, di riequilibrio territoriale e di ugua
glianza nell’accesso alle diverse opportunità for
mative, sperimentando indirizzi funzionali ad un
modello di scuola integrata nel territorio, in grado
di offrire una formazione coerente con le aspet
tative di una società moderna, globalizzata e
democratica;

 rendere più efficaci gli interventi di politica attiva
per la costruzione di un sistema educativo inno
vativo e integrato, che sappia coniugare il coinvol
gimento degli attori del sistema locale e faccia dia
logare ed interagire le filiere formative e le filiere
produttive del territorio.

Ritenuto che l’attività di pianificazione dovrà
essere svolta nel rispetto dei 21 Ambiti funzionali al
miglioramento dell’offerta formativa, definiti con
D.G.R. n. 2705 del 18/12/2014, in applicazione del
l’art. 138 lett.c) del D.Lgs. n.112/98, al fine di assi
curare la presenza equilibrata di istituti scolastici di
diverso tipo e grado e una distribuzione razionale
del sistema formativo, in grado di favorire il dialogo
e le opportune sinergie fra mondo della scuola, isti
tuzioni, società civile e sistema produttivo.

Ritenuto opportuno, altresì, definire criteri e
modalità omogenei che orientino la programma
zione dell’offerta formativa e il dimensionamento
delle istituzioni scolastiche al raggiungimento degli
obiettivi di razionalizzazione e qualificazione dell’in
tero sistema istruzione sul territorio regionale, con
siderato al centro delle politiche di sviluppo.

Sentiti l’Ufficio Scolastico Regionale e le Organiz
zazioni sindacali.

Si rende necessario emanare le linee di indirizzo
regionali per il dimensionamento della rete scola
stica e la programmazione dell’offerta formativa sul
territorio regionale, da parte degli Enti locali com
petenti, relativamente all’anno scolastico
2016/2017, così come riportate nell’allegato A), che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre
sente atto.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse
guente atto finale che rientranelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si
intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’A.P., dal Diri
gente dell’Ufficio Sistema Istruzione, dal Dirigente
del Servizio che ne attesta la conformità alla legisla
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 di approvare le “Linee di indirizzo regionali per il
dimensionamento della rete scolastica e la pro
grammazione dell’offerta formativa 20162017”,
di cui all’ allegato A), che costituisce parte inte
grante e sostanziale della presente deliberazione;

 di notificare il presente atto all’Ufficio Scolastico
Regionale per la Puglia, alle Province e, per loro
tramite, ai Comuni, per gli adempimenti di com
petenza, a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca;

 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la
più ampia diffusione anche attraverso il proprio
sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1861

Modifiche al Regolamento regionale n. 9 del 26
maggio 2009, Premio “Apulia” per opere di archi‐
tettura contemporanea o di urbanistica. Presa
d’atto.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale Arch. Anna Maria Curcuruto sulla base del
l’istruttoria espletata dal Servizio Assetto del Terri
torio e confermata dal Dirigente dello stesso rife
risce quanto segue.

PREMESSO CHE:
la L.R. n. 14 del 10/06/2008 “Misure a sostegno

della qualità delle opere di architettura e di trasfor
mazione del territorio” ha istituito all’art. 15 il
“Premio Apulia” per opere di architettura contem
poranea o di urbanistica) diviso in due sezioni: la
prima per opere di architettura contemporanea o
di urbanistica “che presentino caratteristiche di par
ticolare valore e siano state realizzate in Puglia”; la
seconda per la committenza privata “che abbia
dimostrato una particolare attenzione al persegui
mento della qualità in architettura ed in urbani
stica”;

il successivo art. 16 ha previsto un regolamento
da emanare entro i successivi sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge che ne dettasse le
modalità di attuazione;

il Regolamento Regionale n. 9 del 26/05/2009,
adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 809 del
13 maggio 2009, ha disciplinato in maniera organica
le modalità di svolgimento del “Premio Apulia”;

CONSIDERATO CHE:
Alla luce dell’esperienza delle edizioni fin qui svol

tesi del Premio, sono emerse alcune criticità, in par
ticolare attinenti alle modalità di presentazione
delle domande e degli elaborati; l’onere della pre
sentazione della documentazione cartacea in for
mati prestabiliti ha scoraggiato infatti la partecipa
zione; Molte di queste indicazioni sono presenti nel
Regolamento Regionale n. 9 del 26/05/2009, che si
ritiene pertanto utile modificare rendendolo più
flessibile, al fine di meglio aderire anche alle ten
denze in atto nel campo delle trasformazioni urba
nistiche e d edilizie;

In particolare, si ritiene utile prevedere:
 la possibilità di istituire nuove sezioni del Premio,

in aggiunta alle due previste dalla LR 14/2008, in
ragione di particolari attività da riconoscere e
valorizzare ed anche con la partecipazione di sog
getti esterni;

 che in occasione di ogni edizione del Premio la
struttura regionale competente, al fine di comu
nicare nel miglior modo possibile il Premio e favo
rire una più ampia partecipazione, fissi nel Bando
i contenuti del progetto da allegare alla domanda
e le modalità di consegna della stessa;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta la presa d’atto delle “Modifiche al Regola
mento regionale n. 9 del 26 maggio 2009, Premio
“Apulia” per opere di architettura contemporanea
o di urbanistica” il cui testo è allegato alla presente
deliberazione (Allegato A).

Il presente provvedimento è urgente in quanto
propedeutico all’espletamento dell’edizione 2015
del Premio Apulia.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi del comma 1, art. 44 della
legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della
Regione Puglia) e successive modifiche e integra
zioni.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

La presente proposta di deliberazione è sotto
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del
l’art.4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

 DI PRENDERE ATTO delle “Modifiche al Regola
mento regionale n. 9 del 26 maggio 2009, Premio
“Apulia” per opere di architettura contemporanea
o di urbanistica” il cui testo è allegato alla pre
sente deliberazione (Allegato A) e di questa
facente parte integrante, secondo la procedura
prevista all’art. 44 (commi 1 e 2) della l.r. 7/2004;

 DI TRASMETTERE il presente provvedimento alla
competente Commissione Consiliare ai fini del
l’espressione del parere previsto al comma 2, art.
44 della l.r. 7/2004;

 DI RINVIARE ad un successivo provvedimento, in
esito all’espletamento degli adempimenti previsti
dalla l.r. 7/2004 e dalla d.g.r. n. 2484 del
23/11/2010 (ivi inclusa l’analisi tecniconormativa
di competenza del Servizio legislativo della Giunta
regionale), l’adozione definitiva del regolamento;

 DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1862

LL.RR. 31/74 e 47/75. Contributi in conto capitale
ai Comuni per la redazione di strumenti urbanistici.
Esercizio finanziario 2015. Determinazione dei cri‐
teri ed obiettivi per la concessione dei contributi.

L’Assessore alla Pianificazione territoriale, Arch.
Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo e
Contenzioso e confermata dal Dirigente del Servizio
Urbanistica, riferisce quanto segue:

Al fine di incentivare ed agevolare la redazione
da parte dei Comuni pugliesi di strumenti urbanistici
generali ed esecutivi, la l.r. n. 31 del 20/8/74, inte
grata dalle successive l.r. n. 47/75 e l.r. n. 34/09,
prevede la concessione di contributi in conto capi
tale in ragione del 70% e del 100% sulla spesa rite

nuta ammissibile. In particolare, così come previsto
dalle citate leggi, il contributo è concesso nella
misura del 100% per la redazione di Piani Regolatori
Generali (PRG), ora PUG (Piano Urbanistico Gene
rale) e dei piani intercomunali, nonché dei Piani di
risanamento ed insediamento dell’edilizia econo
mica e popolare nei centri storici, ed il 70% per la
redazione degli altri strumenti urbanistici.

Le domande pervenute nel corrente anno, entro
il termine del 31 marzo stabilito dalla L.R. 31/74,
presentano una richiesta finanziaria ammontante
complessivamente a € 744.032,00 (ad esclusione
delle richieste non recanti quantificazione).

Nel seguente prospetto sono evidenziate le sin
gole richieste delle Amministrazioni comunali (ivi
compresa quella del Comune di Patù che, presen
tata oltre il termine di legge del 31/03/2015, non
può essere presa in considerazione), con specifica
zione della strumentazione urbanistica attualmente
vigente e della data del relativo provvedimento di
approvazione:
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Dato il consistente divario tra le richieste e la
disponibilità di euro 80.000,00 sul cap. 571010 del
corrente esercizio finanziario, è necessario indivi
duare criteri strettamente selettivi per la conces
sione di contributi.

A fronte delle richieste dei Comuni, di gran lunga
esuberanti rispetto alla esigua disponibilità del capi
tolo di spesa, in primo luogo si rende indispensabile
concentrare l’intera somma disponibile sugli stru
menti urbanistici generali (PUG), sia in considera
zione degli innegabili maggiori costi che la redazione
degli stessi comporta, sia soprattutto della notevole
importanza che riveste la pianificazione urbanistica
generale ai fini della tutela, valorizzazione e razio
nale utilizzazione del territorio, della previsione dei
servizi di carattere generale, nonché per la ricaduta
economica su tutti i settori di intervento. Sono
quindi escluse del tutto le richieste relative alla
redazione di strumenti attuativi.

Anche in ordine alle richieste di contributi per
redazione PUG, tuttavia, è indispensabile operare
con criterio selettivo poiché tali richieste sono com
plessivamente 19 e l’importo di € 80.000,00 è, con
tutta evidenza, ben lontano dal poter fare fronte
alla totalità di tali richieste.

Si ritiene, pertanto, di attribuire preferenza a
quei Comuni che attualmente sono dotati della
strumentazione urbanistica più risalente nel
tempo e che quindi, presumibilmente, presentano
le maggiori criticità nella gestione della pianifica‐
zione e nel corretto uso del territorio, con partico‐
lare riferimento ai Comuni che sono ancora dotati
di Programma di Fabbricazione o di Piano Regola‐
tore Generale anteriore al 1980.

Si propone quindi il seguente riparto dei contri‐
buti per l’esercizio 2014:
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4, comma 4, lettera
d), della L.R. n.7/1997, nonché ai sensi dell’art. 15
del R.R. 3 maggio 2001, n. 5.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.28/01
I contributi di cui sopra, ammontanti complessi

vamente a euro 80.000,00, trovano copertura finan
ziaria sul cap. 571010 del Bilancio del corrente eser
cizio finanziario  U.P.B. 3.3.1. nonché autorizza
zione sulla competenza di cui alla determina del
Direttore d’Area n. 5 dell’8/7/2015.

Il relativo impegno sarà assunto con provvedi
mento dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art.4, comma 4, lett. f)
della l.r. n. 7 del 4/2/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.”

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse
guente proposta;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile P.O., dal Diri
gente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

D E L I B E R A

 DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi determi
nati in premessa per la concessione dei contributi;

 DI INDIVIDUARE, per l’esercizio finanziario 2015,
in attuazione alle LL.RR. 31/74 e 47/75 e ss.mm.ii.,
i Comuni di seguito elencati per l’ammissione al
contributo per lo strumento urbanistico e l’im
porto a fianco di ciascuno indicato:
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 DI FISSARE il termine improrogabile di anni 2 (due)
dalla data di comunicazione della concessione del
contributo per la presentazione all’Assessorato
alla Qualità del Territorio del D.P.P. dei rispettivi
PUG, pena la decadenza del contributo concesso,
ai sensi dell’art.4 della l.r. 31/74, così come modi
ficato dall’art. 42 l.r. 34/09.

 DI STABILIRE che per l’erogazione dei suddetti
contributi valgono le modalità di cui all’art.4 della
l.r. 31/74.

 DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1863

DD.G.R. nn° 2726 del 18/12/2014 e 680 del 2 Aprile
2015. Sostituzione delega alla sottoscrizione.

L’Assessore alla “Qualità dell’Ambiente” Dott.
Domenico SANTORSOLA, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Ecologia Ing.
Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue:

Premesso che
con DGR. n. 2726 del 18 dicembre 2014 è stato

approvato lo schema di Protocollo di Intesa inerente
le attività prioritarie per l’attuazione dell’art. 45,
comma 1 della L.R. n. 45 del 30/12/2013;

con DGR. n. 680 del 2 aprile 2015 è stato appro
vato lo schema di Disciplinare di Intesa inerente le
attività per l’attuazione dell’art. 45, comma 2 della
L.R. n. 45 del 30/12/2013;

gli atti citati prevedevano la delega alla sottoscri
zione degli schemi approvati da parte del già Asses
sore alla Qualità dell’Ambiente dott. Lorenzo Nica
stro.

la sottoscrizione del Protocollo e del Disciplinare
non è ad oggi stata perfezionata a causa del pro
trarsi dei tempi necessari all’acquisizione delle con
temporanee disponibilità dei molteplici soggetti

coinvolti e del concomitante avvicendamento della
Giunta.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale:
 di confermare le risultanze delle citate DD. G. R.
 di autorizzare l’Assessore alla Qualità dell’Am

biente alla sottoscrizione dello schema di Proto
collo d’Intesa di cui alla DGR. n. 2726 del 18
dicembre 2014

 di autorizzare l’Assessore alla Qualità dell’Am
biente alla sottoscrizione dello schema di discipli
nare d’intesa di cui alla DGR. n. 680 del 2 aprile
2015

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun ulteriore onere a
carico del Bilancio regionale

L’Assessore alla “Qualità dell’Ambiente”, sulla
base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale di specifica competenza della Giunta
Regionale, così come puntualmente definito dalla
L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla “Qualità dell’Ambiente”, Dott.
Domenico SANTORSOLA;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Ecologia e
dal direttore dell’Area Politiche per la riqualifica
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at
tuazione delle opere pubbliche;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

 di prendere atto ed approvare quanto espresso in
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narrativa, che qui si intende integralmente ripor
tato;

 di confermare le risultanze delle DD. G. R. nn.
2726 del 18 dicembre 2014 e 680 del 2 aprile
2015;

 di autorizzare l’Assessore alla “Qualità dell’Am
biente” alla sottoscrizione dello schema diProto
collo d’Intesa di cui alla DGR. n. 2726 del 18
dicembre 2014;

 di autorizzare l’Assessore alla “Qualità dell’Am
biente” alla sottoscrizione dello schema di disci
plinare d’intesa di cui alla DGR. n. 680 del 2 aprile
2015;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1864

Art. 10 c. 5.bis della l.r. n. 17/2007, introdotto
dall’art. 3 c. 12 della l.r. n. 40/2007, successiva‐
mente modificato dall’art. 5 della l.r. n. 14/2015.
Linee applicative.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. Dome
nico Santorsola,, sulla base dell’istruttoria espletata
dalServizio Rischio Industriale e dal Servizio Eco
logia, confermata dai rispettivi Dirigenti di Servizio,
riferisce quanto segue.

La legge regionale n. 17/2007 “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra‐
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”, all’art 10 comma 1 stabiliva che i pro
cedimenti amministrativi alla relativi alle procedure
di VIA, alle Emissioni in atmosfera ed all’AIA, le cui
istanze fossero state presentate alla Regione alla
data del 30 giugno 2007, sarebbero stati espletati e
portati a termine dalla Regione.

Il comma 5 del citato art. 10, invece, dettava
disposizioni inerenti esclusivamente al procedi
mento di VIA, nei termini di seguito riportati: “5. Le
istanze di verifica di assoggettabilità a procedura di
VIA presentate alla Regione alla data di entrata in
vigore della presente legge sono esaminate e defi‐
nite dalla Regione in applicazione della disciplina in
vigore al momento della presentazione. In relazione
a tali procedimenti, il termine di conclusione del pro‐
cedimento previsto dall’art. 16, comma 7, della l.r.
11/2001 è prorogato a complessivi 180 giorni,
decorsi i quali i progetti si intendono esclusi dalla
procedura di VIA”.

L’art. 3 comma 12 della successiva legge regio
nale n. 40/2007 ha poi modificato detto comma 5
nei seguenti ulteriori termini: “5. Le istanze di veri‐
fica di assoggettabilità a procedura di VIA presen‐
tate alla Regione alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le relative istanze di integra‐
zione e variazione progettuale, anche se successive
a tale data, sono esaminate e definite dalla Regione.
In relazione alle istanze di verifica di assoggettabilità
a VIA presentate alla data di entrata in vigore della
presente legge, il termine di conclusione del proce‐
dimento è prorogato a complessivi 180 giorni,
decorsi i quali i progetti si intendono esclusi dalla
procedura di VIA. In relazione alle istanze di integra‐
zione e variazione progettuale presentate successi‐
vamente alla data di entrata in vigore della presente
legge, trova applicazione la disciplina vigente al
momento della presentazione”.

Detta novella ha altresì aggiunto il comma 5bis
che testualmente recitava “5.bis. Le procedure di
VIA conseguenti alle istanze di cui al comma 5 e le
procedure di VIA avviate con istanza presentata
prima della data di entrata in vigore della presente
legge, nonché le relative istanze di integrazione e
variazione progettuale di interventi non ancora rea‐
lizzati, anche se successive a tale data, sono di com‐
petenza della Regione”.

L’art. 5 della recente legge regionale n. 14/2014,
ha infine abrogato il richiamato comma 5 dell’arti
colo 10 della l.r. n. 17/2007  come modificato dalla
l.r. n. 40/2007  ed ha riscritto il comma 5/bis come
segue: “5 bis. Le istanze di modifica progettuale ine‐
renti a interventi già esaminati e definiti dalla
Regione Puglia, la cui realizzazione non sia stata ulti‐
mata nella sua totalità, sono esaminate e definite
da quest’ultima”.
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Dalla lettura delle modifiche normative succedu
tesi (inispecie a seguito della riscrittura del comma
5, nonché all’introduzione del comma 5.bis) emerge
con ogni evidenza che la sola procedura sulla quale
hanno inciso le citate novelle sia quella delineata
dal Titolo III della parte seconda al D.Lgs. 152/06 e
smi (ovvero quella di Valutazione di Impatto
Ambientale)e non già quella che disciplina l’autoriz
zazione integrata ambientale (AIA) delineata dal
Titolo IIIbis del medesimo decreto.

Detta riscrittura del comma 5 bis (con l’abroga
zione del comma 5) ha però ingenerato nella sua
pratica divergenti indirizzi applicativi da parte delle
Amministrazioni Provinciali in relazione alla ascrivi
bilità della disciplina introdotta dalla modifica solo
alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
(Titolo III della parte seconda del Testo Unico
Ambientale), ovvero anche a quella dell’Autorizza
zione Integrata Ambientale (Titolo IIIbis della parte
seconda del Testo Unico Ambientale): si ravvisa per
tanto la necessità di fornire linee applicative volte
a chiarire la disciplina cui la stessa è da intendersi
riferita.

Per le finalità del presente atto è utile anche
richiamare l’emendamento approvato dal Consiglio
Regionale durante l’esame del D.D.L. n. 2 del
24/02/2015 recante “Disposizioni urgenti in materia
di lavoro, formazione professionale, sanità, politiche
sociali e sviluppo economico e diposizioni diverse”
(codificato al progressivo n° 393/2015), convertito
in legge regionale n. 14/2015, di seguito riportato
nella forma approvata ed allegata agli atti del Con
siglio:

Emendamento approvato al DDL ‐ 
progressivo 393/2015

Proposta di modifica della L.r. n. 40/2007 
n materia di Valutazione di

Impatto Ambientale

R E L A Z I O N E

La norma in esame si propone di elidere qualsi
voglia dubbio possa insorgere in ordine all’applica
zione della normativa regionale in materia di VIA
relativamente all’assetto delle competenze delinea
tosi a valle delle plurime modifiche normative inter
venute, inispecie in seguito all’operatività della
delega di funzioni amministrative in materia di VIA

e valutazione di incidenza varata dalla l.r. n.
17/2007 (come modificata dalla l.r. n. 40/2007).

Infatti, a seguito dell’entrata in vigore della citata
l.r. sono sorti negli anni molteplici dubbi interpre
tativi sulla corretta individuazione dell’autorità
competente a svolgere le relative istruttorie per le
proposte progettuali (già munite del relativo prov
vedimento di compatibilità ambientale e/o di eso
nero da VIA) volte ad apportare delle modifiche
latamente intese (a titolo esemplificativo ma non
esaustivo: ampliamento del progetto, proposte di
ottimizzazione del progetto, implementazione di
nuove attività, modifica ed integrazione proget
tuale, ecc.), specie laddove tali proposte progettuali
si appalesano connesse a modifiche progettuali cha
involgono anche aspetti relativi all’autorizzazione
integrata ambientale (anch’essa, come noto, dele
gata alle Provincie ed incisa dalla recente l.r. n.
3/2014).

Tali dubbi interpretativi per un verso hanno gene
rato del contenzioso con i proponenti i quali, di
volta in volta, propendevano per una opzione inter
pretativa in contrasto con quella sostenuta dalla
Regione Puglia e/o dalla Provincia; per alto verso
hanno inciso notevolmente sui tempi occorrenti per
la definizione dei relativi procedimenti, ulterior
mente dilatandoli, in quanto hanno determinato un
notevole flusso di note con la Provincia individuata,
al fine di dipanare il dubbio concernente la compe
tenza per il singolo procedimento attivato dal pro
ponente. Sostanzialmente pertanto la norma si pre
figge il duplice obiettivo di:

1. deflazionare il carico di contenzioso derivante
dalla scarsa chiarezza della precedente formula
zione normativa

2. eliminare in radice la possibilità di equivocare
(anche con le Amministrazioni provinciali a ciò dele
gate) la portata della norma stessa, ascrivendo in
maniera inequivoca alla competenza dell’una o
dell’altra autorità la definizione del relativo proce
dimento amministrativo

In quest’ottica si ritiene dunque opportuno pro
cedere ad abrogare in toto il co. 12 dell’art. 3 della
l.r. 40/2007 (che a sua volta aveva modificato l’art.
10 co. 5 della l.r. n. 17/2007) rimuovendo la previ
sione:
 della competenza residuale della Regione per le

istanze di screening e di integrazione e variazione
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progettuale presentate dopo il 31/12/2007 (data
di entrata in vigore della l.r. n. 40/2007)

 dell’istituto del silenzio assenso per le istanze di
verifica di assoggettabilità a VIA quantificato in
180 giorni (già all’epoca di tale revisione norma
tiva si era proceduto ad innalzare il termine origi
nariamente previsto di 60 giorni per portarlo a
180)

 del riferimento all’applicazione della disciplina
vigente al momento dell’istanza di integrazione e
variazione progettuale, dal momento che tale
principio è sempre applicabile in ossequio a quello
del tempus regit actum.

Si è altresì ritenuto opportuno riformulare l’art.
5bis della l.r. n. 17/2007 (come introdotto dall’art.
3 co. 12 della l.r. n. 40/2007) al fine di ricondurre
alla competenza regionale solo tutte quelle pro
poste di modifica progettuale inerenti ad interventi
ed opere che, già oggetto di giudizio di compatibilità
ambientale regionale, non siano state completa
mente realizzate e che, per garantire la continuità
procedimentale (oltreché per assicurare continuità
di giudizi tecnici già espressi) rimangono nella com
petenza della Regione stessa.

Tutte le ipotesi differenti sono ex lege di compe
tenza della provincia territorialmente individuata.

Sulla scorta dei sopracitati intendimenti si è
dunque provveduto a riformulare la norma.

ARTICOLO ____

“È abrogato l’art. 10 co. 5 della l.r. n. 17/2007
come sostituito dal co. 12 art. 3 della l.r. n. 40/2007.

L’art. 10 co 5‐bis della l.r. n. 17/2007 (come sosti‐
tuito dal secondo periodo l’art. 3 co. 12 della l.r. n.
40/2007), è sostituito dal presente: Le istanze di
modifica progettuale inerenti ad interventi già esa‐
minati e definiti dalla Regione Puglia, la cui realiz‐
zazione non sia stata ultimata nella sua totalità,
sono esaminate e definite da quest’ultima”.

È di tutta evidenza, senza ulteriori precisazioni,
che il comma 5 ed il comma 5 bis sono da ritenere
riferiti esclusivamente alla disciplina della Valuta
zione Impatto Ambientale, con esclusione di ogni
riferimento a quella dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale.

Inoltre, è all’uopo anche utile richiamare la nota
prot. 5905 in data 04/05/2015 del Servizio Ecologia
regionale, indirizzata a tutte le Province, con la
quale viene trasmesso il resoconto dell’incontro del
29/04/2015, nell’ambito del quale e, per quanto qui
rileva, viene chiarito che «… con riferimento ai con‐
tenuti della D.G.R. n. 648/2011 [cfr. che regola
menta i procedimenti di aggiornamento AIA per
modifica], viene specificato che l’Autorità Compe‐
tente in materia di AIA è, e rimane definita dalla L.R.
n. 3/2014 [cfr. D.G.R. n. 557 del 02/04/2014] e che
la L.R. n. 14/2015 deve essere contemplata esclusi‐
vamente ai fini dell’individuazione dell’autorità
competente in materia di valutazione ambientale
per l’espressione del parere sulla sostanzialità o
meno della modifica proposta».

Per tutto quanto sopra riportato, si propone
dunque con la presente di fornire le linee applioca
tive del comma 5bis dell’art. 10 della l.r. n.
17/2007, introdotto dal comma 12 dell’art. 3 della
l.r. n. 40/2007, come successivamente modificato
dall’art. 5 della l.r. n. 14/2015, nel senso che il richia
mato “comma 5‐bis è da riferire esclusivamente alla
procedura di Valutazione Impatto Ambientale (titolo
III della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi), con
esclusione dell’Autorizzazione Integrata Ambien‐
tale.”

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qua
lità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istrut
torie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta l’adozione della presente deliberazione
ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lettere
a), k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Alta Professionalità
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AIA, dei Dirigenti del Servizio Rischio Industriale e
del Servizio Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che qui si intende integralmente condiviso
e richiamato, e di fare propria la proposta dell’As
sessore alla Qualità dell’Ambiente;

 di fornire le seguenti linee applicative del comma
5bis dell’art. 10 della L.R. 17/2007, introdotto dal
comma 12 dell’art. 3 della L.r. 40/2007, successi
vamente modificato dall’art. 5 della L.r. n.
14/2015: «il comma 5‐bis dell’art. 10 della l.r. n.
17/2007 vigente è da riferirsi esclusivamente alla
procedura di Valutazione Impatto Ambientale
(Titolo III, parte seconda Testo Unico Ambientale),
con esclusione dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (Titolo III‐bis, parte seconda Testo
Unico Ambientale)»;

 di disporre che il presente atto sia notificato a
cura del Servizio Rischio Industriale alla Città
Metropolitana di Bari, alle Province, ad Arpa
Puglia, ad eventuali Enti e/o Soggetti interessati;

 di disporre  a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale  la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1865

D.Lgs. 105/2015 ‐ art. 27 “Ispezioni” ‐ Stabilimenti
di «soglia inferiore». Precisazioni aspetti procedu‐
rali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dr. Dome
nico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata

dallaPosizione Organizzativa “Rischio Industriale”,
confermata dal Dirigente del Servizio Rischio Indu
striale, riferisce quanto segue.

Visto:
 la Direttiva Europea 2012/18/UE (Seveso III), che

sostituisce le direttive 96/82/CE (cd. “Seveso II”)
e 2003/105/CE, quest’ultime recepite a livello
nazionale rispettivamente con D.Lgs. 334/1999 e
D.Lgs. 238/2005;

 il D.Lgs. n.105 del 26 giugno 2015 “Attuazione
della Direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del
pericolo di incidenti rilevanti connessi con
sostanze pericolose” entrato in vigore il
29.07.2015, che ha recepito la succitata direttiva
2012/18/UE (Seveso III) ed ha abrogato il D.Lgs.
334/1999 ed alcuni decreti attuativi.

Premesso che:
 il novello D.Lgs. 105/2015 all’art. 3 c. 1 lettere b)

e c), suddivide gli stabilimenti a rischio di inci
dente rilevante in due categorie:
 «soglia superiore» (ex. artt. 6,7 e 8 del D.Lgs.

334/1999): stabilimento nel quale le sostanze
pericolose sono presenti in quantità pari o supe
riori alle quantità elencate nella colonna 3 della
parte 1 o nella colonna 3 della parte 2 dell’alle
gato 1, applicando, ove previsto, la regola della
sommatoria di cui alla nota 4 dell’allegato 1;

 «soglia inferiore» (ex. artt. 6 e 7 del D.Lgs.
334/1999): stabilimento nel quale le sostanze
pericolose sono presenti in quantità pari o supe
riori alle quantità elencate nella colonna 2 della
parte 1 o nella colonna 2 della parte 2 dell’alle
gato 1, ma in quantità inferiori alle quantità
elencate nella colonna 3 della parte 1, o nella
colonna 3 della parte 2 dell’allegato 1, appli
cando, ove previsto, la regola della sommatoria
di cui alla nota 4 dell’allegato 1;

 la Regione Puglia con L.R. n.6 del 21.05.2008 ha
dettato disposizioni in materia di incidenti rile
vanti, la cui efficacia è a tutt’oggi sospesa ai sensi
dell’art. 20 della richiamata norma regionale in
attesa della sottoscrizione dell’Accordo di Pro
gramma Stato/Regione di cui all’art. 72 del D.lgs.
112/1998 non ancora intervenuta.

Tenuto conto che:
 il previgente D.Lgs. 334/1999 al c.2 dell’art. 25
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attribuiva alle Regioni il ruolo di Autorità Compe
tente per le attività di controllo legate agli stabili
menti di cui agli artt. 6 e 7 (oggi definiti di “soglia
inferiore”);

 la Regione Puglia ha disciplinato quanto di com
petenza, con i seguenti atti normativi:
 DGR 801/2010  avvia le attività di controllo nei

confronti degli stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7
e conferisce ad ARPA Puglia lo svolgimento delle
stesse, finalizzate ad accertare l’adeguamento
della politica di prevenzione degli incidenti rile
vanti e dei relativi sistemi di gestione della sicu
rezza;

 DGR 1553/2010  istituisce l’Elenco Regionale
dei suddetti stabilimenti e definisce le “Linee di
indirizzo” per l’effettuazione delle attività di
controllo nonché la tariffa in acconto a carico
del Gestore per lo svolgimento della visita ispet
tiva;

 DGR 1097/2012  formula precisazioni inerenti
le attività di controllo di cui all’art.25;

 DGR 979/2014  aggiorna la procedura per le
verifiche ispettive ai sensi dell’art.25;

 L.R. n. 38/2011  art. 21  istituisce nel bilancio
regionale il capitolo autonomo di entrata nel
quale far confluire la tariffa in acconto versata
dal Gestore per le attività ispettive, salvo con
guaglio all’esito della emanazione del Decreto
ministeriale;

 L.R. n.3/2014  art. 3  ripartisce la tariffa in
acconto per istruttoria e controlli, equamente
tra Ente Regione e ARPA Puglia, salvo diversa
indicazione definita dall’emanando Decreto
ministeriale.

 la richiamata L.R. 6/2008 si riferisce al D.Lgs.
334/1999 e pertanto necessita di essere resa coe
rente con le disposizioni introdotte dal novello
D.Lgs. 105/2015.

Considerato che:
 l’art. 7 del richiamato D.Lgs. 105/2015 attribuisce

alle Regioni le seguenti funzioni da svolgere nei
confronti degli stabilimenti di “soglia inferiore”:
“a) predispone il piano regionale di ispezioni di cui

all’articolo 27, comma 3, programma e svolge
le relative ispezioni ordinarie e straordinarie,
e adotta i provvedimenti discendenti dai loro
esiti;

b) si esprime, ai sensi dell’articolo 19, al fine della
individuazione degli stabilimenti soggetti ad
effetto domino e delle aree ad elevata concen‐
trazione di stabilimenti;

c) fornisce al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare le informazioni
necessarie per gli adempimenti di cui all’arti‐
colo 5 e all’articolo 27, comma 13;

d) disciplina le modalità anche contabili relative
al versamento delle tariffe di competenza
regionale di cui all’articolo 30.”

 il novello D.Lgs. 105/2015 all’art. 27 disciplina le
“Ispezioni” e stabilisce che le stesse devono con
sentire un esame pianificato e sistematico dei
sistemi tecnici, organizzativi e di gestione applicati
nello stabilimento a rischio di incidente rilevante;

 l’art. 7 c. 1 lettera a) del D.Lgs. 105/2015, nelle
more della sottoscrizione dell’Accordo di Pro
gramma Stato/Regione di cui all’art. 72 del D.Lgs.
112/1998,

 individua la Regione o il soggetto da essa desi
gnato “Autorità Competente” per lo svolgimento
delle “Ispezioni” riguardanti gli stabilimenti di
“soglia inferiore”;

 l’art.9 del richiamato D.Lgs. 105/2015, per lo svol
gimento delle predette “Ispezioni” nei confronti
degli stabilimenti di “soglia inferiore”, consente
alla Regione di avvalersi del supporto dell’ARPA;

 la L.R. 6/1999 istitutiva dell’ARPA Puglia, all’art.4
c.1 lettera n), stabilisce che l’Agenzia regionale
fornisce il supporto tecnicoscientifico agli organi
preposti alla valutazione ed alla prevenzione dei
rischi di incidenti rilevanti connessi alle attività
produttive;

 ARPA Puglia, per quanto innanzi riportato, può
svolgere le funzioni di “Organo Tecnico di con‐
trollo” per le “Ispezioni” di cui all’art. 27 del
novello D.Lgs 105/2015.

Tutto ciò premesso e considerato,
al fine di specificare alcuni degli aspetti procedu

rali connessi allo svolgimento delle “Ispezioni” disci
plinate dall’art. 27 del D.Lgs. 105/2015 e dal con
nesso allegato H “Criteri per la pianificazione, la pro‐
grammazione e lo svolgimento delle ispezioni”, si
stabilisce quanto segue:

La Regione Puglia in qualità di “Autorità Compe‐
tente”, oltre a quanto stabilito dal D.Lgs. 105/2015
è tenuta a:
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1. adottare ai sensi del previgente D.Lgs.
334/1999, entro e non oltre il 29.07.2016, in forza
del regime transitorio previsto dall’art. 32 c.1 del
novello D.Lgs. 105/2015, gli atti connessi ai proce
dimenti relativi alle istruttorie e controlli di compe
tenza regionale, avviati precedentemente all’en
trata in vigore del richiamato D.Lgs. 105/2015 (avve
nuta in data 29.07.2015);

2. definire, entro il 28 febbraio di ogni anno, il
programma annuale delle ispezioni ordinarie di cui
al c.13 art. 27 del D.Lgs. 105/2015;

3. definire, entro 20 giorni dalla formalizzazione
del programma annuale delle ispezioni ordinarie di
cui al c.4 dell’art. 27 del D.Lgs. 105/2015, il mandato
ispettivo per le ispezioni che saranno svolte dall’
“Organo Tecnico di controllo”;

4. adottare, entro 30 giorni dal ricevimento del
“Rapporto finale di ispezione” (di seguito “Rap‐
porto”), gli atti consequenziali in esito alle evidenze
contenute nel Cap. 11 del “Rapporto”, nonché quelli
successivi che eventualmente si rendessero neces
sari in adempimento alla normativa vigente;

5. stabilire il termine temporale entro cui il
Gestore deve adempiere alle “prescrizioni” impar
tite, restando a carico dello stesso la redazione det
tagliata del cronoprogramma integrato con rela
zione esplicativa contenente le modalità di attua
zione delle stesse. Detto cronoprogramma dovrà
essere presentato entro 15 giorni dalla data di
richiesta ed essere successivamente approvato
dall’Autorità competente;

6. stabilire il termine temporale entro cui il
Gestore deve adempiere alle “raccomandazioni”
impartite, restando a carico dello stesso la reda
zione dettagliata del cronoprogramma integrato
con relazione esplicativa contenente le modalità di
attuazione delle stesse. Detto cronoprogramma
dovrà essere presentato entro 15 giorni dalla data
di richiesta ed essere successivamente approvato
dall’Autorità competente;

7. informare il MATTM e il Comune territorial
mente interessato sugli esiti dell’ispezione per le
finalità di cui al c. 13 dell’art. 27 del richiamato
D.Lgs. 105/2015;

8. formalizzare gli “Inviti alle Autorità” esplicitati
nel paragrafo 11.3 del “Rapporto”;

9. definire e comunicare ai Gestori il conguaglio
della Tariffa già versata, ai sensi della previgente
normativa regionale, provvedendo successiva

mente al riconoscimento in favore di ARPA Puglia di
quanto dovuto per l’attività ispettiva già svolta.

L’ARPA Puglia in qualità di “Organo Tecnico di
controllo”, oltre a quanto stabilito dal D.Lgs.
105/2015 è tenuta a:

a) svolgere ai sensi del previgente D.Lgs 334/1999
e connessa disciplina regionale le ispezioni avviate
prima dell’entrata in vigore del D.Lgs 105/2015
(avvenuta in data 29.07.2015). Le ispezioni avviate
successivamente a tale data dovranno essere svolte
seguendo le disposizioni di cui al D.Lgs 105/2015 e
quelle impartite dall’Autorità Competente;

b) trasmettere all’Autorità Competente, entro 20
giorni dalla sua definizione, il programma annuale
delle ispezioni riguardanti gli stabilimenti soggetti
al rilascio dell’AIA di cui al vigente D.Lgs. 152/2006,
affinché possa essere attuato il coordinamento con
il programma annuale delle ispezioni ordinarie, così
come previsto dal c.10 dell’art. 27 del D.Lgs.
105/2015;

c) svolgere, mediante Commissioni ispettive
costituite da proprio personale, le ispezioni di cui
all’art. 27 del D.Lgs. 105/2015 per gli stabilimenti di
“soglia inferiore”, sulla base del mandato ispettivo
predisposto dall’Autorità Competente;

d) comunicare l’avvio dell’attività ispettiva anche
all’Autorità Competente. Detta comunicazione
dovrà includere la richiesta della Tariffa di cui alla
Tabella II dell’Allegato I del D.Lgs. 105/2015;

e) redigere, a conclusione di ogni accesso per
“visita tecnica ispettiva”, apposito verbale da cui
dovrà emergere che il Gestore è stato reso edotto
sulle risultanze dell’attività svolta durante ciascuna
visita. L’ispezione si intenderà “conclusa” con lo
svolgimento dell’ultima “visita tecnica ispettiva”;

f) riepilogare ed illustrare al Gestore, in apposito
incontro, tutte le criticità emerse durante le visite
tecniche ispettive le quali costituiranno le proposte
di prescrizioni e/o raccomandazioni riassunte nel
cap. 11 del “Rapporto”, affinché ne sia accertata la
comprensione da parte dello stesso.

Di tale ultimo incontro, distinto dalle visite tec
niche ispettive, dovrà essere redatto apposito ver
bale da trasmettere all’Autorità competente; 

g) assicurarsi che il capitolo 11 “Conclusioni” del
“Rapporto” contenga il riepilogo di tutti i rilievi che
hanno evidenziato una “non conformità”.
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In particolare i paragrafi 11.1.1 “Raccomanda‐
zioni della Commissione” e 11.1.2 “Proposte di Pre‐
scrizione” devono contenere tutte le non confor
mità, nessuna esclusa, rilevate nei capitoli prece
denti del “Rapporto”;

h) trasmettere all’Autorità Competente, entro 3
mesi dalla conclusione dell’ ispezione, il suddetto
“Rapporto” compresi tutti gli allegati ed il verbale
di cui al punto e), tramite posta elettronica certifi
cata (ovvero su supporto informatico nei casi di rile
vante dimensione)

i) valutare gli atti prodotti dal Gestore in riscontro
alle “prescrizioni” impartite dall’Autorità compe
tente, anche attraverso sopralluogo ove necessario,
al fine di accertare l’efficacia e l’idoneità del Sistema
di Gestione della Sicurezza attuato nello stabili
mento;

j) verificare il recepimento delle “raccomanda‐
zioni” da parte del Gestore in occasione della suc
cessiva ispezione;

k) avanzare ove di necessità, in esito alle ispezioni
di cui all’art. 27 del D.Lgs. 105/2015, proposte
all’Autorità Competente finalizzate all’individua
zione degli stabilimenti soggetti ad effetto domino
nonché delle aree ad elevata concentrazione di sta
bilimenti di cui al c.1 dell’art. 19 del richiamato
D.Lgs.;

l) informare tempestivamente l’Autorità Giudi
ziaria, qualora la Commissione ispettiva nel corso
delle ispezioni riscontri presunte violazioni sanzio
nabili ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 105/2015, dan
done notizia all’Autorità competente;

Per tutto quanto sopra, al fine di meglio specifi
care quanto disciplinato dall’art. 27 del D.Lgs.
105/2015, si propone alla Giunta Regionale di defi
nire con maggiore dettaglio la procedura per lo svol
gimento delle “Ispezioni” degli stabilimenti di
“soglia inferiore”.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA LR N. 28/01
E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, c. 4, lett. k)
della LR 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dr. Dome
nico Santorsola;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov
vedimento da parte della Posizione Organizzativa
“Rischio Industriale” e del Dirigente del Servizio
Rischio Industriale;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 di condividere e fare proprie le premesse che
costituiscono parte integrante e sostanziale del
presente atto;

 di avvalersi del regime transitorio previsto
dall’art.32 c.1 del novello D.Lgs 105/2015, per lo
svolgimento delle ispezioni avviate prima dell’en
trata in vigore del D.Lgs 105/2015 (avvenuta in
data 29.07.2015) e per l’adozione degli atti con
sequenziali. Al termine del suddetto periodo tran
sitorio (29.07.2016) perdono di efficacia le dispo
sizioni di cui alle DDGR nn. 801/2010, 1553/2010,
1097/2012, 979/2014;

 di approvare le precisazioni degli aspetti procedu
rali relativi alle ispezioni degli stabilimenti di
“soglia inferiore” svolte ai sensi dell’art. 27 del
D.Lgs. 105/2015, così come definite per l’ Autorità
competente ai punti da 1) a 9) e per l’ Organo Tec
nico di Controllo ai punti da a) ad l), riportati nelle
premesse, che qui si intendono integralmente
riportati;

 di disporre che dette specificazioni trovano attua
zione per le ispezioni avviate successivamente
all’entrata in vigore del D.lgs 105/2015 (avvenuta
in data 29.07.2015);
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 di incaricare il Servizio proponente di rendere coe
rente la L.R. 6/2008 al sopravvenuto D.Lgs
105/2015;

 di trasmettere, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento ad ARPA Puglia;

 di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale  la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia ai sensi della Legge regionale n.
13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1866

Istituzione nuovo capitolo di spesa “Partecipazione
della regione a fiere, mostre ed esposizioni art. 6
L.R. n. 48/75, art. 6 L.R. n. 5/95 ‐ Trasferimenti cor‐
renti ad Istituzioni sociali private” variazione com‐
pensativa bilancio di previsione per l’es. fin. 2015
Capitolo 216015 ai sensi della l.r. 28/2001 ‐ art. 42
comma 2 e ss.mm.ii. e del D.lgs 118/2011 e s.m.i.

L’assessore allo Sviluppo Economico Avv. Lore
dana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal Dirigente dell’Ufficio Artigianato Fiere Mercati,
confermata dal Dirigente del Servizio Attività Eco
nomiche Consumatori, riferisce quanto segue:

L’art. 6 della L.R. n. 48/75, come modificato dal
l’art. 10 della L.R. 1/04, prevede che la Regione, al
fine di sostenere la competitività del sistema pro
duttivo pugliese, può svolgere azioni di marketing
territoriale e attrazione degli investimenti, nonché
di promozione delle produzioni e dei prodotti a rile
vanza regionale, attraverso la partecipazione a
manifestazioni fieristiche, mostre, convegni, semi
nari che si svolgono sul territorio nazionale ed
estero.

Per la realizzazione di tali attività la Regione si
avvale di amministrazioni pubbliche, enti fieristici,
nonché di associazioni di categoria, a cui è possibile
assegnare un contributo sulla base delle modalità,
stabilite con delibera G.R. n.1648 del 04/11/2003 e

nei limiti degli stanziamenti previsti dalla legge
regionale di bilancio.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 571
del 26/03/2015 è stato approvato il programma
delle iniziative promozionali e di marketing territo
riale per l’anno 2015 e la relativa previsione di spesa
sulla base dello stanziamento fissato con legge di
bilancio.

L.R. n. 53/2014 “Bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2015 della Regione Puglia” ha asse
gnato al cap. 216015 “Partecipazione della Regione
a fiere mostre ed esposizioni (Art. 6 L.R. n.48/75,
Art. 6 L.R. n.5/95) uno stanziamento in termini di
competenza e cassa di €. 300.000,00.

Considerato che la spesa di cui trattasi è sempre
stata sostenuta con imputazione al succitato capi
tolo di spesa che per la tracciabilità delle operazioni
contabili, secondo la natura della spesa e per il rac
cordo al IV livello del piano dei conti finanziario pre
visto dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e ss.mm.ii., è
stato classificato in modo da non consentire l’impu
tazione di spese a favore di tutti i soggetti previsti
dalla legge. Con note prott. n.16703/2013 e n.
17042/2013 è stata comunicata al competente Ser
vizio Ragioneria l’esigenza di diversa classificazione
che, ad oggi, non risulta nei documenti contabili.

Dato atto che per consentire una corretta impu
tazione della spesa coerentemente a quanto pre
visto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., e necessario
procedere allo “spacchettamento” del capitolo
216015 ed alla conseguente variazione compensa
tiva diretta a dotare il capitolo di nuova istituzione
delle risorse necessarie al sostenimento della spesa
in argomento.

Si dà atto che a seguito della DGR n. 1586 del
06/08/2015 avente ad oggetto Riaccertamento
straordinario dei residui attivi e passivi risultanti dal
rendiconto per l’esercizio 2014. D.Lgs. 118/2011,
art. 3, comma 7, lo stanziamento di bilancio del
capitolo “originario” n. 216015 non è stato oggetto
di variazione sul bilancio di previsione 2015.

Tanto premesso e considerato si propone,
dunque, di procedere allo “spacchettamento” del
Cap. 216015  UPB 02.01.02 ed alla istituzione, nella
medesima UPB, di un nuovo capitolo di spesa ad
esso collegato, come di seguito classificato:
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Si rinvia a successivi atti del Dirigente del Servizio
Attività Economiche Consumatori per i provvedi
menti di impegno e di spesa necessari per il paga
mento di che trattasi

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 e del D. LGS 118/2011 e S.M.I. VARIAZIONE
DI BILANCIO

Il presente provvedimento comporta l’istituzione
all’interno dell’U.P.B. 02.01.02 di nr. 1 C.N.I. ______
denominato

“Partecipazione della regione a fiere moste ed
esposizioni (art. 6 L.r. 48/75 e art. 6 L.r. n. 5/95. 
Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private”
collegato al capitolo originario 216015 da valoriz
zarsi, con variazione compensativa al bilancio di pre
visione 2015 approvato con L.R. n.53/2014 dell’im
porto €. 100.000,00 in termini di competenza e
cassa come di seguito specificato:

Variazione in diminuzione per €. 100.00,00 al Cap.
216015 ‐ U.P.B. 02.01.02 “Partecipazione della
regione a fiere mostre ed esposizioni (art. 6 L.r.
48/75 e art. 6 L.r. n. 5/95.” Codifica ai sensi del D.lgs
118/2001 e ss.mm.ii.: 14.2.01.04.01.02.

Variazione in aumento per €. 100.000,00 sul capi‐
tolo C.N.I. ______________
U.P.B. 02.01.02 denominato: “Partecipazione della
regione a fiere mostre ed esposizioni (art. 6 L.r.
48/75 e art. 6 L.r. n. 5/95.  Trasferimenti correnti
ad Istituzioni sociali private.” Codifica ai sensi del
D.Lgs 118/2001 e ss.mm.ii.

Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.:
14.2.01.04.04.01.

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L.190/2014
(Legge di stabilità 2015) e delle disposizioni conte
nute nella DGR n. 841 del 23/04/2015, n. 1397 del
12/06/2015 e n. 1508 del 22/07/2015.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4 comma 4° lettere D /K della L.R.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione apposta in calce al pre
sente provvedimento da parte del funzionario
responsabile e dei dirigenti competenti che ne atte
stano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:
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 di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

 di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad istituire un nuovo capitolo di spesa di parte corrente deno
minato “Partecipazione della regione a fiere mostre ed esposizioni (art. 6 L.r. 48/75 e art. 6 L.r. n. 5/95. ‐
Trasferimenti correnti ad Istituzioni sociali private.”, raccordato al piano dei conti finanziario di cui al D.Lgs
118/2011 e s.m. e i. come di seguito specificato:

 di autorizzare il servizio ragioneria e bilancio ad operare la variazione compensativa come descritta in adem
pimenti contabili per la valorizzazione del nuovo capitolo di spesa istituito;

 di rinviare a successivi atti della dirigente del Servizio Attività economiche Consumatori per i provvedimenti
di impegno e di spesa necessari per il pagamento dei contributi di che trattasi;

 di trasmettere il presente atto al consiglio regionale ai sensi dell’art. 13 della l.r. 19/05;

 di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 c. 7 della L.R. 28/01 e sul sito
internet www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1867

P.O. FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento
1.1 ‐ Az 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 ‐ Az ‐ 1.4.1 ‐
Asse II Linea di Intervento 2.4 ‐ Az 2.4.2 ‐ Asse VI
Linea di Intervento 6.1 ‐ Az 6.1.2. Avviso D.D. n.
589 del 26.11.08, pubblicato sul BURP n. 191 del
10.12.08 e s.m.i. Approvazione del Progetto Defi‐
nitivo. Sog. proponente: Base Protection S.r.l. ‐
Barletta (Bt) ‐ Progetto “I. Nephos”.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dall’Ufficio
Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica,
dall’Ufficio Servizi e  Governament e ICT e confer
mata dal Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi e dal Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale Tecnologica ed Innovazione rife
riscono quanto segue:

Visto:
 la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes
sive modificazioni e integrazioni;

 il PO 20072013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

 la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

 il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

 la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
20072013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

 il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
 il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra
tive susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”,  Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

 il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 200713;

 la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
20072013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

 la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

 l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009.

Considerato che:
 l’impresa Base Protection S.rl.  Barletta (Bt) in

data 27/12/2013 (data timbro postale) ha presen
tato l’istanza di accesso per il progetto denomi‐
nato “I.Nephos”, agli atti del Servizio al prot. n.
AOO_158/319 del 15/01/2014;

 con D.G.R n. 955 del 20.05.2014 è stata ammessa
alla fase di presentazione del progetto definitivo,
l’impresa proponente Base Protection S.rl. ‐ Bar‐
letta (Bt) ‐ Progetto “ I.Nephos” con sede legale
in Via dell’Unione Europea n. 61  Barletta (Bt) 
P. IVA 06617940728, per un investimento com
plessivo di € 3.070.000,00;
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 il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/4883 del 27.05.2014 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro
posta alla presentazione del progetto definitivo;

 l’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato;

 la soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del
14.09.2015 prot. 6342/BA, agli atti del Servizio al
prot. n. AOO_158/8283 del 15.09.2015, ha tra
smesso la Relazione istruttoria sulla verifica di
ammissibilità del progetto definitivo presentato
dall’impresa proponente Base Protection S.rl. ‐
Barletta (Bt) ‐ Progetto “ I.Nephos” con esito
positivo;

Rilevato che:
 con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di
PMI per Programmi Integrati di Agevolazione” per
un importo complessivo pari ad € 88.000.000,00
di cui € 40.000.000,00 a valere sulla linea di inter
vento 6.1  azione 6.1.2, € 20.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 1.1  azione 1.1.2, €
8.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.4
 azione 1.4.1 e € 20.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 2.4  azione 2.4.2;

 con A.D n. 158/1710 del 16/09/2014 è stato adot
tato il disimpegno di risorse finanziarie per l’im
porto di € 11.174.965,51 per l’Azione 1.1.2 e per
l’importo di € 7.527.875,00 per l’Azione 1.4;

 con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento 6.1
 azione 6.1.2.

Rilevato altresì che:
 dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile,
pari a complessivi € 1.196.131,80 di cui:
 € 536.816,80 a valere sulla Linea d’intervento

6.1  azione 6.1.2;
 € 609.315,00 a valere sulla Linea d’intervento

1.1  azione 1.1.2;
 € 50.000,00 a valere sulla Linea d’intervento 1.4

 azione 1.4.1;

 La spesa di 1.196.131,80 a valere sulla Linea d’in
tervento 6.1  azione 6.1.2 e Linea di intervento
1.1.  azione 1.1.2 e Linea di intervento 1.4 
azione 1.4.1 è garantita dalla dotazione finanziaria
di cui agli impegni assunti con determinazioni diri
genziali n. 589/2008 e n. 556/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare il
progetto definitivo presentato dall’impresa propo
nente Base Protection S.rl. per il progetto “
I.Nephos”  con sede legale ed operativa in Via
dell’Unione Europea n. 61  Barletta (Bt)  P. IVA
06617940728 e di procedere alla sottoscrizione del
disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli oneri derivanti dalla conclusione positiva del
procedimento pari ad € 1.196.131,80 sono coperti
con le risorse di seguito:
 €. 536.816,80 impegnate con A.D. n.

158/DIR/2011/556 del 8.4.11 di cui l’85% pari ad
€. 456.294,28 sul Cap 1156010  impegno n. 12
del 13.4.2011 ed €. 80.522,52 pari al 15% sul Cap.
211085  impegno 12 del 13.04.2011, a valere
sulla linea di intervento 6.1.

 €. 609.315,00 impegnate con A.D. n. 044/DIR/
2008/0589 del 26/11/2008 sul Cap. 1151010 
impegno n. 4 del 01/12/2008, a valere sulla linea
di intervento 1.1.

 €. 50.000,00 impegnate con A.D. n. 044/DIR/
2008/0589 del 26/11/2008 sul Cap. 1151040
impegno n. 2 del 01/12/2008, a valere sulla linea
di intervento 1.4.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4  comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Assessore relatore;

47369Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 143 del 3112015



Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario istruttore,
dal Responsabile di Azione, dal Dirigente di Ufficio,
dal Dirigente di Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi che ne attestano la conformità alla legi
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 Di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

 Di prendere atto della relazione istruttoria predi
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A.  Bari
del 14.09.2015 prot. 6342/BA, agli atti del Servizio
al prot. n. AOO_158/8283 del 15.09.2015, relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato e variato in diminuzione dall’impresa
Base Protection S.rl. ‐ Barletta (Bt) ‐ Progetto
“I.Nephos”per la realizzazione del progetto indu
striale dell’importo complessivo di € 2.383.685,00
conclusasi con esito positivo e allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante (Alle‐
gato A);

 Di approvare il progetto definitivo, sulla base delle
risultanze della fase istruttoria svolta dalla società
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del pro
getto industriale da realizzarsi negli anni 2013 
2015, presentata dall’impresa Base Protection
S.rl. ‐ Barletta (Bt) ‐ Progetto “I.Nephos” per un
importo complessivo ammissibile di €
2.383.685,00 comportante un onere a carico della
finanza pubblica di 1.196.131,80 e con la previ
sione di realizzare nell’esercizio a regime un incre
mento occupazionale non inferiore a n. +3 unità
lavorative (ULA), come di seguito specificato:
 programma di investimento in “Attivi Materiali

e Servizi di Consulenza” da realizzarsi negli anni
2015  2016, per un importo complessivo
ammissibile di € 1.300.585,00 con un onere a
carico della finanza pubblica di € 536.816,80;

 programma di investimento in “Ricerca Indu‐
striale e Sviluppo Sperimentale” da realizzarsi
negli anni 2015  2016, per un importo comples
sivo ammissibile di € 980.100,00 con un onere
a carico della finanza pubblica di € 609.315,00;

 programma di investimento in “E‐business” da
realizzarsi negli anni 20152016, per un importo
complessivo ammissibile di € 103.000,00 con un
onere a carico della finanza pubblica di €
50.000,00;

 Di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi
tività dei Sistemi Produttivi provvederà alla sotto
scrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti
gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese
quella dell’atto di concessione provvisoria delle
agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

 Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del
l’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9 del
26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

 Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti
vità dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

 Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti
vità dei Sistemi Produttivi di approvare eventuali
modifiche che, in conformità con quanto disposto
dalle clausole del Disciplinare, dovessero interve
nire nel corso di realizzazione del programma di
investimenti ammessi;

 Di notificare il presente provvedimento all’im
presa Base Protection S.rl.  Barletta (Bt) a cura
del Servizio proponente;

 Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1868

P.O. FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento
1.1 ‐ Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 ‐ Azione
‐ 1.4.1 ‐ Asse II Linea di Intervento 2.4 ‐ Azione
2.4.2 ‐ Asse VI Linea di Intervento 6.1 ‐ Azione
6.1.2. Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008, pubbli‐
cato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i. Appro‐
vazione del Progetto Definitivo. Soggetto propo‐
nente: Ecometalli S.r.l. ‐ Castellana Grotte (Ba).

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, e confermata
dal Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi riferiscono quanto segue:

Visto:
 la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes
sive modificazioni e integrazioni;

 il PO 20072013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

 la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

 il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

 la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
20072013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

 il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
 il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi

denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra
tive susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”,  Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

 il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 200713;

 la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
20072013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

 la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

 l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009.

Considerato che:
 l’impresa Ecometalli S.r.l.  Castellana Grotte (Ba)

in data 10/02/2014 ha presentato l’istanza di
accesso, agli atti del Servizio al prot. n.
AOO_158/1404 del 14/02/2014;

 con D.G.R n. 1186 del 18.06.2014 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, l’impresa proponente Ecometalli S.r.l.
in con sede legale in Via Martiri del Terrorismo n.
3  70013  Castellana Grotte (Ba)  P. IVA
04740570728, per un investimento complessivo
di € 2.970.000,00;

 il Servizio Ricerca e Competitività con nota prot.
n. AOO_158/5871 del 20.06.2014 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro
posta alla presentazione del progetto definitivo;
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 l’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato;

 la soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del
03.09.2015 prot. 6140/BA, agli atti del Servizio al
prot. n. AOO_158/7829 del 04.09.2015, ha tra
smesso la Relazione istruttoria sulla verifica di
ammissibilità del progetto definitivo presentato
dall’impresa proponente Ecometalli S.r.l.  Castel‐
lana Grotte (Ba) con esito positivo;

Rilevato che:
  con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impe

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevola
zione” per un importo complessivo pari ad €
88.000.000,00 di cui € 40.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 6.1  azione 6.1.2, €
20.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.1
 azione 1.1.2, € 8.000.000,00 a valere sulla linea
di intervento 1.4  azione 1.4.1 e € 20.000.000,00
a valere sulla linea di intervento 2.4  azione 2.4.2;

 con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento 6.1
 azione 6.1.2.

Rilevato altresì che:
 dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile,
pari a complessivi € 952.394,65 a valere sulla linea
di intervento 6.1  azione 6.1.2;

 la spesa di €. 952.394,65 a valere sulla Linea d’in
tervento 6.1  azione 6.1.2 è garantita dalla dota
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare il
progetto definitivo presentato dall’impresa propo
nente Ecometalli S.r.l. con sede legale in Via Martiri
del Terrorismo n. 3  70013  Castellana Grotte (Ba)
 P. IVA 04740570728 e di procedere alla sottoscri
zione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 952.394,65
sono coperti con le risorse di seguito:
 €. 952.394,65 impegnate con A.D. n.

158/DIR/2011/556 del 8.4.11 di cui l’85% pari ad
€. 809.535,45 sul Cap 1156010  impegno n. 12
del 13.4.2011 ed €. 142.859,20 pari al 15% sul
Cap. 211085  impegno 12 del 13.04.2011, a
valere sulla linea di intervento 6.1. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4  comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario istruttore,
dal Responsabile di Azione, dal Dirigente di Ufficio,
dal Dirigente di Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi che ne attestano la conformità alla legi
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 Di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

 Di prendere atto della relazione istruttoria predi
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A.  Bari
del 03.09.2015 prot. 6140/BA, agli atti del Servizio
al prot. n. AOO_158/7829 del 04.09.2015, relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato e variato in diminuzione dall’impresa
Ecometalli S.r.l.  Castellana Grotte (Ba) per la
realizzazione del progetto industriale dell’importo
complessivo di € 2.590.780,18 conclusasi con
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esito positivo e allegata al presente provvedi
mento per farne parte integrante (Allegato A);

 Di approvare il progetto definitivo, sulla base delle
risultanze della fase istruttoria svolta dalla società
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del pro
getto industriale da realizzarsi negli anni 2014 
2015, presentata dall’impresa Ecometalli S.r.l. 
Castellana Grotte (Ba) per un importo comples
sivo ammissibile di € 2.590.780,18 comportante
un onere a carico della finanza pubblica di €.
952.394,65 e con la previsione di realizzare nel
l’esercizio a regime un incremento occupazionale
non inferiore a n. +4,4 unità lavorative (ULA),
come di seguito specificato:
 programma di investimento in “Attivi Materiali

e Servizi di Consulenza” da realizzarsi negli anni
2014  2015, per un importo complessivo
ammissibile di € 2.590.780,18 con un onere a
carico della finanza pubblica di € 952.394,65;

 Di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi
tività dei Sistemi Produttivi provvederà alla sotto
scrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti
gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese
quella dell’atto di concessione provvisoria delle
agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

 Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del
l’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9 del
26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

 Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti
vità dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

 Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti
vità dei Sistemi Produttivi di approvare eventuali
modifiche che, in conformità con quanto disposto
dalle clausole del Disciplinare, dovessero interve
nire nel corso di realizzazione del programma di
investimenti ammessi;

 Di notificare il presente provvedimento all’im
presa Ecometalli S.r.l.  Castellana Grotte (Ba) a
cura del Servizio proponente;

 Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1869

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 6.1
‐ Azione 6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008. Deli‐
bera di approvazione del Progetto Definitivo. Sog‐
getto proponente: VEBAD S.P.A. ‐ C. FISCALE
00291630630 P. IVA: 04710680721.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività dei Sistemi Pro
duttivi, riferisce quanto segue.

Visti
 il PO 20072013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

 la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
Programmazione 2007/2013;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 200713 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

 la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 20072013 e i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162
del 16.10.08);

 la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 20072013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

 la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

 la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina

dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter
vento;

Visto altresì
 la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

 il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

 il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

 la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

 l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina
zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573
del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del
16.05.2013 e con Determinazione n. 1450 del
22.07.2013;
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 la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
20072013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

 la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 20072013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

 la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

Considerato che
 l’impresa proponente VEBAD S.p.A. ha presentato

in data 09/07/2013 istanza di accesso (Prot.
AOO_1580006620 del 24/07/2013);

 con D.G.R. n. 2146 del 19 novembre 2013 l’im
presa proponente VEBAD S.p.A. con sede legale
in Gioia del Colle (BA), S.S. 100, Km. 35, C.FISCALE
00291630630 P.IVA: 04710680721 è stata
ammessa alla fase di presentazione del progetto
definitivo, per un investimento complessivo pari
ad € 19.000.000,00 con agevolazione massima
concedibile pari ad € 5.700.000,00;

 il Servizio Competitività con nota Prot. n.
AOO_1580010162 del 22/11/2013 ha comuni
cato all’impresa proponente l’ammissibilità della
proposta alla presentazione del progetto defini
tivo;

 l’impresa proponente VEBAD S.p.A. ha presen
tato, nei termini di legge, il progetto definitivo per
un investimento complessivo di € 20.653.062,61
per investimenti in Attivi Materiali;

 con nota del 10/09/2015 prot. n. 6264/BA, acqui
sita agli atti del Servizio in data 14.09.2014 al prot.
n. AOO_1580008235, Puglia Sviluppo S.p.A. ha
trasmesso la Relazione istruttoria del progetto
definitivo presentato dall’impresa proponente
con le seguenti risultanze:

 programma di investimento in Attivi Materiali da
realizzarsi negli anni 20142016, per un importo
complessivo ammissibile di Euro € 20.595.818,80;

Rilevato che:
 la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008
s.m.i.;

 con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1  Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

 con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.1;

 Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

 Con AD n. 1869/2013 si è proceduto all’assun
zione di un ulteriore impegno pari ad €
21.858.385,74 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che
 l’ammontare finanziario della agevolazione con

cedibile è pari a € 5.700.000,00 a valere sulla Linea
d’intervento 6.1  azione 6.1.1, spesa garantita
dalla dotazione finanziaria di cui all’impegno
assunto con Determinazione n. 640/2011.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentata dall’im
presa proponente VEBAD S.P.A. con sede legale ed
operativa in Gioia del Colle (BA), S.S. 100, Km. 35,
C.FISCALE 00291630630 P.IVA: 04710680721 e di
procedere alla fase di sottoscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 5.700.000,00
sono coperti con le risorse impegnate con Determi
nazione n. 640/2011 Capitoli di spesa 1156010 e
215010.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4  comma 4  lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese e dal Dirigente del Servizio Competitività,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe;

 di prendere atto della relazione istruttoria predi
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. e tra
smessa con nota del 10/09/2015 prot. n.
6264/BA, acquisita agli atti del Servizio in data
14.09.2015 prot. n. AOO_158 0008235, relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato dall’impresa proponente VEBAD S.p.A.
per la realizzazione del progetto industriale del
l’importo complessivo ammissibile di €
20.595.818,80, conclusasi con esito positivo ed
allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (Allegato A);

 di approvare le proposte del progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria

svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realiz
zarsi negli anni 20142016 presentato dal Sog
getto Proponente VEBAD S.p.A. per un importo
complessivo ammissibile di 20.595.818,80 Euro,
comportante un onere a carico della finanza pub
blica di 5.700.000,00 Euro e con la previsione di
realizzare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n. 5 unità lavorativa
(ULA);

 di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

 di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti
vità ad adeguare lo schema di contratto appro
vato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi conce
dendo eventuali proroghe al termine di cui al
punto precedente in caso di motivata richiesta da
parte del Soggetto Proponente;

 di dare atto che con successivi provvedimenti diri
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

 di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

 di notificare il presente provvedimento, ad avve
nuta esecutività, all’impresa proponente VEBAD
S.p.A. a cura del Servizio Proponente;

 di pubblicare il presente provvedimento nel Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1870

Riclassificazione capitoli del Bilancio di Previsione
2015 ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale
30 dicembre 2013, n. 45. Ulteriore spacchetta‐
mento e modifica capitoli di bilancio. Variazione al
Bilancio di previsione dell’esercizio 2015 per com‐
pensazione tra capitoli afferenti la stessa U.P.B.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici,
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere
Pubbliche, confermata dal Dirigente del Servizio
Lavori Pubblici, riferisce quanto segue l’Ass. Pie
montese:

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118
dispone in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

L’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre
2013, n. 45 autorizza la Giunta Regionale ad appor
tare, con proprie deliberazioni, le necessarie varia
zioni al bilancio di previsione per l’esercizio finan
ziario 2014 e pluriennale 21014/2016 al fine del
progressivo adeguamento della classificazione dei
capitoli del bilancio regionale al piano dei conti inte
grato, cosi come modificato dal decreto del Mini
stero dell’Economia e Finanze del 20 maggio 2015.

In applicazione di tali principi, con deliberazione
della Giunta Regionale 30 dicembre 2014, n. 2821
6 stata definita una prima riclassificazione dei capi
toli del bilancio di previsione 2014.

Tanto premesso, con riguardo alla riclassifica
zione dei capitoli di bilancio appartenenti alle UPB
assegnate al Servizio Lavori Pubblici operati dalla
citata DGR n. 2821/2014, si evidenzia la necessita di
apportarvi alcune variazioni e/o integrazioni.

In particolare, all’interno delle UPB di cui 6 stata
affidata la responsabilità amministrativa contabile
al Servizio Lavori Pubblici sono presenti i seguenti
capitoli:

U.P.B. 09.01.01  Capitolo 521040 denominato:
INTERVENTI DI SOMMA URGENZA DI COMPETENZA
REGIONALE E DEI SOGGETTI PREVISTI NELL’ART. 3,
COMMA 1 LETT. A L.R. 13/2001, L.R. 20/2000 E ART.
147 D.P.R. 554/1999. ART. 34 L.R. 14/2004”

U.P.B. 09.01.04  Capitolo 511019 denominato
“INTERVENTI STRAORDINARI IN MATERIA DI OPERE
IDRAULICHE E DI ACQUE PUBBLICHE Al SENSI DEI
REGI DECRETI NN. 523/1909 E 1775/1933”.

U.P.B. 09.01.06  Capitolo 131071 denominato:
“D.LGS. 81/08 E SS.MM. E II.  ATTUAZIONE DEL SER
VIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, DELLA SOR
VEGL1ANZA SANITARIA, REDAZIONE DVR NONCHE’
INTERVENTI CONNESSI.”

Tali capitoli, agli effetti del D. Lgs. n. 118/2011,
sono classificati come segue:
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Relativamente a tali capitoli di Bilancio, sono
emerse nel corso del corrente anno ulteriori esi
genze di “spacchettamento”, rispetto a quanto già
operato con la citata DGR n. 2821/2014, per tenere
conto della natura delle spese effettivamente soste
nute su tali capitoli e della conseguente necessita
di classificarle correttamente ai sensi del D.Lgs. n.
118/2011.

In dettaglio, si ravvede la necessita di istituire i
seguenti nuovi capitoli di bilancio:

In merito al capitolo 521040, atteso che ii Servizio
Lavori Pubblici utilizza tali risorse finanziarie anche
per eseguire interventi diretti attraverso i propri
uffici tecnici, sia su beni appartenenti al demanio e
patrimonio regionale che su beni di terzi, è neces

sario istituire i seguenti nuovi capitoli cosi denomi
nati:

“INTERVENTI DI SOMMA URGENZA DI COMPE
TENZA REGIONALE E DEI SOGGETTI PREVISTI NEL
L’ART. 3, COMMA I LETT. A L.R. 13/2001, L.R.
20/2000 E ART. 147 D.P.R. 554/1999. ART. 34 L.R.
14/2004.  INTERVENTI DI COMPETENZA REGIO
NALE”.

“INTERVENT1 DI SOMMA URGENZA DI COMPE
TENZA REGIONALE E DEI SOGGETTI PREVISTI NEL
L’ART. 3, COMMA I LETT. A L.R. 13/2001, L.R.
20/2000 E ART. 147 D.P.R. 554/1999. ART. 34 L.R.
14/2004.  INTER VENT! SU BENI DI TERZI”.

da classificare come segue:
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Allo stesso modo, anche per il capitolo 511019, va considerato che con tali risorse ii Servizio Lavori Pubblici
esegue interventi diretti attraverso i propri uffici tecnici e, pertanto, è necessario istituire un nuovo capitolo
denominato:

“INTERVENTI STRAORDINARI IN MATERIA DI OPERE IDRAULICHE E DI ACQUE PUBBLICHE Al SENSI DEL REGI
DECRETI NN. 523/1909 E 1775/1933.  INTERVENTI DI COMPETENZA REGIONALE.”

da classificare come segue:



Quanto al capitolo 131071, considerato che ii competente Ufficio Datore di Lavoro del Servizio Lavori Pub
blici utilizza le risorse ivi stanziate anche per lo svolgimento di attività formative a favore del personale dipen
dente della Regione, necessario istituire un nuovo capitolo denominato:

“D.LGS. 81/08 E SS.MM. E II.  ATTUAZIONE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE, DELLA SORVE
GLIANZA SANITARIA, REDAZIONE DVR NONCHÈ INTERVENTI CONNESSI. SERVIZI PER FORMAZIONE E ADDE
STRAMENTO DEL PERSONALE”.

da classificare come segue:

Inoltre, per i seguenti capitoli “figli”, istituiti con DGR n. 2821/2014, si ravvede la necessita di una modifica
della declaratoria e della relativa classificazione, da operare come di seguito indicato, per assicurare la loro
effettiva rispondenza rispetto alla natura della spesa finanziata:

Infine, per i seguenti ulteriori capitoli “figli”, istituiti con DGR n. 2821/2014, si ravvede la necessita di una
modifica della sola classificazione, da operare come di seguito indicato, per assicurare la sua effettiva rispon
denza rispetto alla natura della spesa finanziata:
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Eseguite tali integrazioni e/o modificazioni, per poter effettivamente impegnare le somme stanziate sui
capitoli correttamente riclassificati ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, tenuto conto delle indicazioni impartite
dal Servizio Bilancio e Ragioneria con la circolare n. 5 del 17/02/2015, 6 necessario procedere alle opportune
variazioni compensative al fine di appostare sui capitoli “figli” le risorse finanziarie per il sostenimento delle
relative spese.

Pertanto, considerato che ai sensi dell’articolo 42, comma 2, della L.R. 16 novembre 2001, n. 28, e dell’art.
14 della legge regionale 23 dicembre 2014, n. 52 (Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
bilancio pluriennale 2015/2017) “  la Giunta regionale e autorizzata ad effettuare, con delibera da comunicare
al Consiglio Regionale entro 10 giorni, variazioni compensative tra le unità previsionali di base strettamente
collegate nell’ambito di una stessa funzioneobiettivo o di uno stesso programma o progetto”, si propongono
le seguenti variazioni compensative, sia in termini di competenza che di cassa, tra capitoli appartenenti alla
medesima UPB:
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N° 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
Il presente provvedimento comporta una variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2015, compor

tando l’istituzione di nuovi capitoli, la modifica della declaratoria e della classificazione di alcuni capitoli,
nonché una variazione compensativa tra capitoli appartenenti alla medesima UPB, sia in termini di competenza
che di cassa, ai sensi dell’art. 42, comma 2, della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 14 della L.R. n. 52/2014, come di
seguito indicato:

ISTITUZIONE DI NUOVI CAPITOLI
U.P.B. 09.01.01  C.N.I. 521043 denominato: “INTERVENTI DI SOMMA URGENZA DI COMPETENZA REGIO

NALE E DEI SOGGETTI PREVISTI NELL’ART. 3, COMMA 1 LETT. A L.R. 13/2001, L.R. 20/2000 E ART. 147 D.P.R.
554/1999. ART. 34 L.R. 14/2004.  INTERVENTI DI COMPETENZA REGIONALE”;
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U.P.B. 09.01.01  C.N.I. 521044 denominato: “INTERVENTI DI SOMMA URGENZA DI COMPETENZA REGIO
NALE E DEL SOGGETTI PREVISTI NELL’ART. 3, COMMA 1 LETT. A L.R. 13/2001, L.R. 20/2000 E ART. 147 D.P.R.
554/1999. ART. 34 L.R. 14/2004. INTERVENTI SU BENI DI TERZI”;

così classificati:

U.P.B. 09.01.04  C.N.I. 511072 denominato: INTERVENTI STRAORDINARI IN MATERIA DI OPERE IDRAULICHE
E DI ACQUE PUBBLICHE AI SENSI DEI REGI DECRETI NN. 523/1909 E 1775/1933. INTERVENTI DI COMPETENZA
REGIONALE.”,

così classificato:

U.P.B. 09.01.06  C.N.I. 131096 denominato: “D.LGS. 81/08 E SS.MM. E II. ATTUAZIONE DEL SERVIZIO DI
PREVENZIONE E PROTEZIONE, DELLA SORVEGLIANZA SANITARIA, REDAZIONE DVR NONCHÈ INTERVENTI CON
NESSI. SERVIZI PER FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO DEL PERSONALE”;

così classificato:
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VARIAZIONE DELLA DECLARATORIA E DELLA CLASSIFICAZIONE DEI SEGUENTI CAPITOLI

VARIAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE DEI SEGUENTI CAPITOLI
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VARIAZIONI COMPENSATIVE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA (ex art. 14 della L.R. n. 53/2014)
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione
politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97, l’adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere
Pubbliche e dal Dirigente del Servizio Lavori Pubblici,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,



DELIBERA

1. di prendere atto ed approvare quanta espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente ripor
tato;

2. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria
all’istituzione dei capitoli di spesa indicati nella
sezione Copertura finanziaria;

3. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria
ad apportare le variazioni alla declaratoria ed alla
classificazione dei capitoli di spesa indicati nella
sezione Copertura finanziaria;

4. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria,
ai sensi dell’art. 42, comma 2, della L.R. n. 28/2001
e dell’art. 14, comma 2, della L.R. n. 53/2014, ad
apportare le variazioni compensative al Bilancio di
Previsione 2015, in termini di competenza e cassa,
indicate nella sezione Copertura finanziaria;

5. di comunicare al Consiglio regionale la pre
sente variazione di Bilancio di previsione entro 10
giorni dall’adozione della relativa deliberazione, ai
sensi dell’art. 14, comma 2, della L. R. n. 53/2014;

6. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
Regionale n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1871

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1646 del
18/09/2015 concernente “Agevolazioni tariffarie
ex art.30 LR 18/2002. Variazione compensativa al
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 ‐ U.P.B. 3.5.2.”. Rettifica.

Assente l’Assessore al Trasporti e Lavori Pubblici,
A. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Servizi di Trasporto e confer

mata dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Gestione del Trasporto Pubblico Locale, riferisce
quanto segue l’Ass. Piemontese:

Premesso:
 che ai sensi dell’art. 42 della LR 28/01 con Delibe

razione n. 1646 del 18/09/2015 la Giunta della
Regione Puglia ha approvato variazione compen
sativa in termini di competenza e cassa al bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 
U.P.B. 3.5.2. riguardo le Agevolazioni tariffarie ex
art. 30 L.R. 18/2002.

Rilevato:
 che, sono state invertite, per mero errore mate

riale, le somme in variazione sul capitolo 552081
“Fondo regionale trasporti  FRT. Compensazione
in favore delle imprese affidatarie di servizi di
TPRL automobilistici dei minori ricavi connessi al
rilascio di titoli di viaggio gratuiti (art. 30 c. 3 LR
18/2002 e smi)” di € 43.000 e sul capitolo 552082
“Fonda regionale trasporti  FRT. Trasporto auto
mobilistico. Trasferimenti alle Province e alla Città
Metropolitana per concorso alla spesa connessa
con la compensazione dei minori ricavi connessi
al rilascio di titoli di viaggio gratuiti (LR 18/2002 e
smi art. 4 c. 2 lett. e) trasporto automobilistico”
di € 37.000.

Ritenuto:
 di rettificare la Deliberazione di Giunta Regionale

n. 1646 del 18/09/2015 sostituendo la tabella:
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.:

si introduce per quanto riportato in narrativa ai
sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01 e smi la seguente
variazione compensativa in termini di competenza
e cassa al bilancio per l’esercizio finanziario 2015 del
seguenti capitoli di spesa afferenti la UPB 3.5.2:

capitolo di spesa 552016 UPB 3.5.2 Fondo regio
nale trasporti  FRT. Compensazione degli oneri per
il rilascio o gratuita di viaggio sui servizi di TPRL (L.R.
N. 18/02 art. 4 c. 2 lett. e)) 

variazione in diminuzione ‐ 80.000,00 €
capitolo di spesa 552081 UPB 3.5.2 Fondo regio

nale trasporti  FRT. Compensazione in favore delle
imprese affidatarie di servizi di TPRL automobilistici
del minori ricavi connessi al rilascio di titoli di
viaggio gratuiti (art. 30 c. 3 L.R. 18/2002 e smi)

variazione in aumento + 37.000,00 €
capitolo di spesa 552082 UPB 3.5.2 Fondo regio

nale trasporti  trasporto automobilistico. Trasferi

menti alle Province e alla Citta metropolitana per
concorso alla spesa connessa con la compensazione
del minori ricavi per il rilascio di titoli di viaggio ex
art. 30 LR 18/2002 (L.R. N. 18/02 art. 4 c. 2 lett. e))
trasporto automobilistico

variazione in aumento +43.000,00 €
la variazione compensativa cosi come sopra espli

citata non comporta alcuna modifica di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale per l’esercizio
finanziario 2015.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone l’ado
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k)
della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;
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 con la seguente:



vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Gestione
del Trasporto Pubblico Locale che ne attesta la con
formità alla legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa e che si
intendono integralmente richiamate, di rettificare
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1646 del
18/09/2015 concernente: “Agevolazioni tariffarie ex
art.30 LR 18/2002. Variazione compensativa al
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015
 U.P.B. 3.5.2.”, come di seguito riportato:
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 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
della L.R. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1872

Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4, artt.
18 e 19. D.G.R. n. 1534 del 2 agosto 2013. Attiva‐
zione procedura per l’esercizio dei poteri sostitutivi
nei confronti dell’Ambito territoriale di Lucera e
nomina del Commissario ad acta. 

L’Assessore al Welfare, Arch. Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Pro
grammazione Sociale e confermata dalla dirigente
del Servizio Programmazione Sociale eIntegrazione
Sociosanitaria, riferisce quanto segue.

Con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1534
del 2 agosto 2013 è stato approvato il Terzo Piano
Regionale delle Politiche Sociali 2013‐2015, fonda
mentale strumento di programmazione regionale
che, in un’ottica di continuità ed innovazione,
intende garantire il consolidamento ed, al con
tempo, il potenziamento del sistema dei servizi
sociali e sociosanitari integrati della Puglia.

La governance regionale, declinata attraverso la
previsione di precisi Obiettivi di servizio verso cui
tendere nel triennio 2014/2016, esige l’impegno
collaborativo degli attori territoriali più vicini alle
comunità interessate e, dunque, maggiormente
coinvolti dalle politiche di welfare in termini di
garanzia della loro effettiva attuazione. I Comuni
pugliesi, associati in Ambiti territoriali rappresen
tano, infatti, nel sistema complessivo di program
mazione sociale, l’imprescindibile anello di congiun
zione tra i cittadini e l’Amministrazione regionale.

Le priorità strategiche e gli indirizzi operativi defi
niti dal Piano Regionale ricevono concreta attua
zione a livello territoriale attraverso i Piani Sociali
di Zona, previsti dall’art. 4 della L.R. n. 19/2006
quale strumento privilegiato per la programma
zione locale dei servizi alla persona in grado di favo
rire il riordino, il potenziamento, le forme di inte
grazione e la governance del sistema dei servizi e
degli interventi, all’interno di una dimensione terri
toriale di ambito.

La Giunta Regionale, nella D.G.R. n. 1534, sopra
citata, ha provveduto ad emanare le linee guida da
seguire per la stesura dei Piani Sociali di Zona (All.
A del Piano), che devono risultare coerenti con le

priorità di programmazione espresse dal Piano
Regionale e vanno, perciò, redatti in conformità con
quanto richiesto dalle stesse linee guida.

Successivamente, in conformità a quanto pre
visto dal citato Piano Regionale delle Politiche
Sociali, il Servizio Programmazione sociale e integra
zione sociosanitaria ha predisposto ed inviato agli
Ambiti territoriali due diverse circolari attraverso le
quali sono state definite apposite Linee guida da
seguire, rispettivamente, per la predisposizione alla
rendicontazione degli stessi Piani sociali di zona per
gli interventi realizzati fino alla data del 31/12/2014
(nota circolare dell’8 gennaio 2015  prot.
AOO_146/00033 che fissava la scadenza per l’invio
della relativa documentazione alla data del 31 gen
naio 2015) e per il conseguente aggiornamento
annuale di ogni singolo Piano sociale di zona appro
vato per l’anno 2015 (nota circolare del 30 gennaio
2015  prot. AOO_146/000312 che fissava la sca
denza per l’invio della relativa documentazione alla
data del 15 marzo 2015).

Di conseguenza, in base a quanto previsto dalle
citate circolari, ogni Ambito territoriale è stato chia
mato nei primi mesi del 2015 ad effettuare apposito
monitoraggio sullo stato di attuazione ed imple
mentazione del proprio Piano sociale di Zona (anche
rispetto alla costituzione, dotazione organica e cor
retto funzionamento del proprio Ufficio di Piano) ed
a trasmettere al competente servizio regionale la
rendicontazione delle risorse al 31.12.2014 e la pro
grammazione finanziaria del Piano sociale di zona
aggiornata al 2015.

Occorre sottolineare, altresì, che il Servizio Pro
grammazione Sociale ed Integrazione Sociosani
taria, attraverso il costante monitoraggio condotto
dai funzionari componenti il Gruppo di Assistenza
Tecnica agli Ambiti (ai sensi di quanto previsto dal
l’art. 18 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e
s.m.i.), verifica con sistematica frequenza sia lo
stato di attuazione dei Piani Sociali di Zona, in ter
mini di attivazione ed erogazione dei servizi e delle
prestazioni in esso previste, che l’andamento del
lavoro di programmazione, rendicontazione e ripro
grammazione condotto dagli Uffici di Piano di
Ambito territoriale.

Mediante tale azione di monitoraggio è stato
possibile rilevare nell’Ambito territoriale di Lucera,
il cui Piano Sociale di Zona è stato approvato in sede
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di Conferenza di Servizi in data 25/02/2014, una
situazione di stallo rispetto all’erogazione dei servizi
ed all’attuazione complessiva del Piano Sociale di
Zona ed una eccessiva lentezza dell’Ufficio di Piano
nel porre in essere tutti gli adempimenti e le proce
dure previste per l’aggiornamento annuale del
Piano stesso e per la rendicontazione al 31.12.2014
come in precedenza richiamati.

Proprio in fase di predisposizione di tali atti (la
rendicontazione del Piano di zona al 31/12/2014 e
la riprogrammazione dello stesso Piano di Zona con
aggiornamento all’annualità 2015) si è potuto
riscontrare, attraverso un costante confronto tra
Uffici regionali ed Ufficio di Piano dell’Ambito terri
toriale, la presenza di notevoli incongruenze fra la
programmazione predisposta in fase di approva
zione del Piano sociale di Zona e la reale consistenza
delle risorse residue effettivamente disponibili per
l’attivazione degli interventi, così come difformità
sono state riscontrate tra l’ammontare di risorse
previste dai Comuni come quota di cofinanziamento
al Piano sociale di zona per l’annualità 2014 e quelle
poi effettivamente rese disponibili dagli stessi Enti
locali nel corso della citata annualità per il Comune
Capofila, con ciò pregiudicando l’effettiva attivabi
lità di nuovi servizi in favore dei cittadini e in osse
quio agli obiettivi di servizio fissati nel Piano Regio
nale Politiche Sociali.

Una situazione, quella citata, emersa proprio in
sede di predisposizione della rendicontazione delle
risorse per il 2014 e della riprogrammazione del
Piano sociale di Zona per il 2015, che risulta allo
stato attuale sospesa, nelle more di accertare la
natura e l’origine di tali difformità fra la situazione
prevista ex ante e quella effettivamente riscontrata
in itinere e di risolvere i problemi contingenti in ter
mini di difficile attivazione dei servizi e degli inter
venti previsti a causa di un evidente scoramento fra
ammontare delle risorse previste ed effettivo
budget disponibile da parte dell’Ufficio di Piano.

Tale situazione è stata, poi, fra le principali cause
di una grave crisi istituzionale e operativa che, di
fatto, paralizza il sistema locale di servizi socioassi
stenziali, socioeducativi e sociosanitari da diversi
mesi e che risulta caratterizzata dai seguenti ele
menti:

1. da molti mesi si registra un clima di incertezza
e tensione nell’ambito del Coordinamento Istituzio
nale che si traduce in una seria difficoltà operativa

di attuazione del Piano socia le di Zona in assenza
di indirizzi univoci e mirati alla tecnostruttura;

2. l’Ufficio di Piano, pur ricostituito e riorganiz
zato, su indirizzo del Coordinamento istituzionale,
pare avere ancora un assetto deficitario dal punto
di vista del numero e della consistenza in termini di
competenze specialistiche delle risorse umane ad
esso dedicate e non conforme alle indicazioni regio
nali, tanto da risultare poco efficace ed efficiente
rispetto alle attività da presidiare ed agli obiettivi
da raggiungere come testimoniato dal mancato
invio della citata documentazione inerente la ripro
grammazione del Piano sociale di Zona per il 2015
e la rendicontazione delle risorse impegnate e liqui
data alla data del 31.12.2014;

3. negli ultimi mesi e nelle ultime settimane si è
determinata sul territorio una situazione di forte
tensione tra i Comuni dell’Ambito territoriale,
dovuta alla difficile e spesso poco efficace imple
mentazione dei servizi previsti dal Piano sociale di
Zona (in alcuni casi sono stati interrotti servizi di
base e/o si ha difficoltà a proseguire nella realizza
zione di interventi in corso e programmati anche
per le annualità successive) che determina di fatto
gravi disagi per la popolazione dell’Ambito territo
riale, di cui rispondono i singoli Sindaci nelle rispet
tive comunità locali.

Occorre aggiungere, altresì, che in data 29 giugno
2015 il Servizio programmazione sociale e integra
zione sociosanitaria ha inviato una nota  prot. n.
AOO_146/0001934  con cui sollecitava, sia il Coor
dinamento Istituzionale che l’Ufficio di Piano del
l’Ambito territoriale di Lucera, a porre in essere con
urgenza gli adempimenti previsti per la riprogram
mazione e rendicontazione del Piano sociale di
Zona, come prima richiamati, oltre a tutta una serie
di atti e comportamenti che consentissero da un
lato di procedere velocemente all’avvio ed al ripri
stino di alcuni servizi e prestazioni ancora non ero
gate sul territorio dell’Ambito, dall’altro una orga
nizzazione efficace ed efficiente dell’Ufficio di Piano
in linea con le indicazioni regionali presenti nel
Piano regionale delle politiche sociali. Detta nota,
di diffida ad adempiere con urgenza, non ha sortito
alcun atto positivo.

TANTO PREMESSO E CONSIDERATO, non poten
dosi tollerare oltremodo tale stato di inerzia, si
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ritiene opportuno proporre alla Giunta Regionale la
nomina, in qualità di Commissario ad acta, della
dott.ssa Giuliana Galantino, in qualità di Segretario
Comunale del Comune di Pietra Montecorvino  che
ha già svolto l’incarico di commissariamento ad acta
per l’Ambito territoriale di San Marco in Lamis  al
fine di provvedere, in via sostitutiva, agli adempi
menti non osservati a livello di Ambito territoriale,
del Comune capofila e dei singoli Comuni inadem
pienti, per le rispettive competenze, con particolare
riferimento alle seguenti attività:
 predisposizione della rendicontazione del Piano

Sociale di Zona al 31/12/2014 e della riprogram
mazione finanziaria dello stesso Piano per l’an
nualità 2015, avendo cura di fare chiarezza e ripri
stinare dati ed informazioni corrette sui residui
delle precedenti annualità realmente disponibili
ed allo stesso modo di assicurare da parte di tutti
i Comuni facenti parte dell’Ambito l’impegno al
conferimento di risorse certe al fine di cofinan
ziare il Piano social di Zona per l’anno 2015 e le
annualità successive, come previsto dalla vigente
normativa e dal Piano Regionale delle Politiche
Sociali;

 organizzazione e strutturazione dell’Ufficio di
Piano di Zona, quale Ufficio Comune di Ambito
territoriale (ovvero Ufficio Unico), con tutti gli
strumenti previsti dalla vigente normativa e
previa acquisizione delle disponibilità di personale
interno da tute le Amministrazioni Comunali
facenti parte dell’Ambito territoriale con riferi
mento alle figure professionali ed alle compe
tenze necessarie alla organizzazione di tale
Ufficio, avendo cura di rendere efficaci le modalità
di cooperazione tra lo stesso ufficio e la tecno
struttura del Comune capofila che funge da ente
strumentale per l’associazione dei Comuni;

 predisposizione degli atti e dei documenti essen
ziali per consentire una celere riattivazione dei
servizi eventualmente interrotti e l’implementa
zione di tutti i servizi essenziali previsti dal Piano
social di Zona;

 il coordinamento di tutti i Comuni dell’Ambito,
per la definizione del Piano di investimenti da can
didare per il contributo finanziario a valere sulle
risorse regionali secondo quanto disposto
dall’A.D. n. 367 del 6 agosto 2015 (Avviso n.
1/2015), in relazione ai fabbisogni prioritari di
infrastrutturazione sociale e sociosanitaria del ter
ritorio;

 la definizione di un percorso politicoistituzionale
e giuridico amministrativo che consenta di pro
porre al Coordinamento Istituzionale l’eventuale
approdo a forme di gestione più solide ed efficaci,
soprattutto in presenza di un numero di Comuni
così elevato facenti parte dell’Ambito territoriale.

Il Commissario ad acta, ai sensi di quanto stabilito
dal comma 3 dell’art. 19 del regolamento regionale
n. 4/2007 e s.m.i., dovrà produrre all’Assessorato al
Welfare della Regione Puglia una relazione detta
gliata dell’attività svolta, con cadenza trimestrale. Il
Commissario ad acta, potrà, per le specifiche esi
genze e il necessario supporto tecnico, con proprio
motivato provvedimento nominare un subCommis
sario individuato tra i funzionari regionali del
Gruppo di Assistenza Tecnica agli Ambiti territoriali,
dell’Ufficio Programmazione Sociale.

Si propone, inoltre, di disporre che gli eventuali
oneri, se dovuti, per il compenso ed il rimborso
spese per l’espletamento dell’incarico di Commis
sariamento ad Acta, per quanto dovuto in base alle
giornate di attività rendicontate nella suddetta rela
zione periodica dal Commissario e dal subcommis
sario, se presente, da determinarsi con le modalita
ed i criteri stabiliti con D.G.R. n.6339 del
28/04/1994, oneri che trovano copertura a valere
sui fondi del Piano Sociale di Zona, con riferimento
alla quota assegnata per il funzionamento dell’Uf
ficio di Piano.

Il presente provvedimento è rivolto ai singoli
Comuni componenti l’Ambito e notificato dal Ser
vizio Programmazione sociale ed Integrazione socio
sanitaria al Comune Capofila, nella persona del Pre
sidente del Coordinamento Istituzionale, che dovrà
portare tempestivamente a conoscenza di tutti i
Sindaci dei Comuni dell’Ambito il contenuto del pre
sente provvedimento.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, in virtù dei poteri
di verifica, di controllo e sostitutivi conferiti espres
samente all’Amministrazione regionale dall’art. 62
della Legge regionale n. 19 del 2006, così come
disciplinati dal regolamento attuativo n. 4 del 2007
agli artt. 18 e 19, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. di approvare quanto esposto in premessa, che
qui di seguito si intende integralmente riportato;

2. di procedere con l’esercizio dei poteri sostitu
tivi di cui all’art. 62 della Legge regionale n. 19 del
2006, così come disciplinata dal regolamento attua
tivo n. 4 del 2007 agli artt. 18 e 19;

3. di nominare come Commissario ad acta, rela
tivamente agli obblighi ed alle fasi espressamente
previste dalla normativa regionale vigente e dal
Piano Regionale delle Politiche Sociali di cui alla
D.G.R. n. 1534/2013 per gli adempimenti ed i com
piti in premessa richiamati, la dott.ssa Giuliana
Galantino, in qualità di Segretario Comunale del
Comune di Pietra Montecorvino, che potrà benefi
ciare del supporto tecnicospecialistico di eventuale
subcommissario, da nominare con proprio moti
vato provvedimento individuandolo tra i funzionari
regionali del Gruppo di Assistenza Tecnica agli
Ambiti territoriali, dell’Ufficio Programmazione
Sociale della Regione Puglia;

4. di disporre che gli eventuali oneri, se dovuti,
per il compenso ed il rimborso spese per l’espleta

mento dell’incarico di Commissariamento ad Acta,
per quanto dovuto in base alle giornate di attività
rendicontate nella dettagliata relazione periodica,
da determinarsi con le modalita ed i criteri stabiliti
con D.G.R. n.6339 del 28/04/1994, oneri che tro
vano copertura a valere sui fondi del Piano Sociale
di Zona, con riferimento alla quota assegnata per il
funzionamento dell’Ufficio di Piano;

5. di demandare alla Dirigente del Servizio Pro
grammazione Sociale ed Integrazione Sociosanitaria
la notifica del presente provvedimento al Presi
dente del Coordinamento Istituzionale dell’Ambito
territoriale di Lucera;

6. di demandare al Servizio Programmazione
Sociale ed Integrazione Sociosanitaria il monito
raggio delle attività conseguenti all’attuazione del
provvedimento de quo, fornendo, attraverso l’ope
rato dei funzionari componenti il Gruppo di assi
stenza tecnica, il necessario supporto specialistico
per le fasi ed il lavoro da svolgere;

7. di disporre la pubblicazione integrale del pre
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1873

Rete europea NEREUS ‐ conferma Rappresentante
della Regione Puglia.

Il Presidente della Giunta regionale, Michele Emi
liano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri
gente dell’Ufficio Rapporti con le Istituzioni dell’UE,
nonché dalla Dirigente del Servizio Relazioni Istitu
zionali e Internal audit e confermata dal Capo di
Gabinetto riferisce quanto segue:

La Regione Puglia aderisce alla Rete Nereus (Net
work delle Regioni europee per le tecnologie spa
ziali) confermata da ultimo con deliberazione di GR
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n. 639 del 2 aprile 2015. Le attività della Rete sono
seguite congiuntamente dal Servizio Ricerca indu
striale e innovazione e dall’Ufficio Rapporti con le
Istituzioni dell’UE con sede a Bruxelles e svolgono
un ruolo determinante per il perseguimento delle
finalità istituzionali della Regione ed in particolare
di quelle di promozione e sviluppo del territorio.

La partecipazione alla Rete (composta da 24
regioni di tutta Europa e oltre 60 membri associati)
costituisce infatti un’opportunità importante per
garantire una effettiva rappresentazione degli inte
ressi della Regione presso le Istituzioni europee,
l’Agenzia spaziale europea e gli altri stakeholders,
pubblici e privati attivi nel settore.

La rete Nereus è governata da un Consiglio di
Amministrazione, composto da un Presidente, un
massimo di tre Vice Presidenti, un Tesoriere e un
numero variabile di Consiglieri di Amministrazione,
fino ad un massimo di 17 membri totali (ivi incluse
le cariche su descritte, che espletano il loro man
dato a titolo gratuito per una durata biennale).

Essi si riuniscono, di regola, in quattro sedute
annue, con meeting della durata di una giornata,
nella città di Bruxelles; occasionalmente in altre
località.

Una volta l’anno i membri si riuniscono nell’As
semblea generale, organizzata anch’essa di regola
a Bruxelles, su convocazione del Segretario generale
della Rete.

In data 29.5.2015, nel corso dell’ultima Assem
blea generale della Rete, è stato riconfermato alla
Presidenza della Rete per un biennio l’on.le Nicola
Vendola, a quella data Presidente della Giunta
regionale della Regione Puglia.

Per consentire alla Regione Puglia di mantenere
un ruolo di siffatta rilevanza all’interno della Rete,
occorre tuttavia che la persona eletta dall’Assem
blea sia investita di una funzione di rappresentanza
della Regione sino alla scadenza del biennio o
comunque di diversa deliberazione dell’organo
regionale.

Pertanto si propone di confermare l’on. Nicola
Vendola quale rappresentante della Regione Puglia
all’interno della Rete Nereus, specificando che si
tratta di rappresentanza a titolo gratuito ed auto
rizzando sin d’ora il rappresentante regionale a par
tecipare all’Assemblea generale e alle sedute del
consiglio di amministrazione della Rete Nereus,

previa comunicazione della missione al Capo di
Gabinetto. Alle eventuali spese di missione si farà
fronte mediante le risorse di cui al capitolo 2020 per
un ammontare massimo per l’anno 2015 pari ad
euro 1.000,00 (per le successive annualità si prov
vederà con specifica deliberazione di Giunta), nel
rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa
regionale per i dirigenti.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2015
Al rimborso delle spese di missione provvederà

l’economo Cassiere della Presidenza della G.R.
previa attestazione di copertura da parte del Cas
siere centrale, allegata alla presente delibera ed a
seguito di presentazione della relativa documenta
zione giustificativa della spesa in questione,
mediante l’utilizzo dei fondi assegnati sul pertinente
capitolo di bilancio  Euro 1000,00.

Alle delibere di definizione dello stanziamento
annuale sul capitolo 2020 saranno di volta in volta
allegate le attestazioni di copertura del Cassiere
centrale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta del Presidente
della Giunta regionale,

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Capo
di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;
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 di confermare l’on. Nicola Vendola, quale rappre
sentante della Regione Puglia all’interno della
Rete Nereus, sino alla scadenza del biennio o
comunque di diversa deliberazione dell’organo
regionale;

 di specificare che si tratta di rappresentanza a
titolo gratuito;

 di autorizzare sin d’ora il rappresentante regio
nale a partecipare all’Assemblea generale e alle
sedute del consiglio di amministrazione della Rete
Nereus, previa comunicazione della missione al
Capo di Gabinetto;

 che alle eventuali spese di missione si farà fronte
mediante le risorse di cui al capitolo 2020 per un
ammontare massimo per l’anno 2015 pari ad euro
1.000,00 (per le successive annualità si provve
derà con specifica deliberazione di Giunta), nel
rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa
regionale per i dirigenti;

 di trasmettere, a cura del Servizio Relazioni istitu
zionali e internal Audit, copia del presente prov
vedimento al rappresentante della Regione Puglia
nella Rete Nereus, on.le Nicola Vendola e alla Diri
gente del Servizio Provveditorato  Economato;

 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1874

Rinuncia al periodo di preavviso del Direttore
generale ASL Lecce.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria predisposta dal Capo di Gabinetto,
riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 1747 del 12.10.2015, la
Giunta regionale ha nominato il dott. Giovanni Gor

goni Direttore del Dipartimento promozione della
salute, del benessere sociale e dello sport per tutti.

Con precedente deliberazione n. 162 del
10.02.2015, il dott. Giovanni Gorgoni era stato
nominato Direttore Generale della ASL Lecce a cui
è seguita la sottoscrizione del relativo contratto di
lavoro di diritto privato.

Il suddetto contratto, sottoscritto il 27.02015,
registrato il 2.3.2015 con n.010931 di rep., prevede
all’art. 7, comma 4, che in caso di rinuncia anticipata
all’incarico, è fatto obbligo al dott. Giovanni Gorgoni
di darne preavviso almeno 60 giorni prima, a mezzo
raccomandata, al Presidente della Giunta regionale.

Senonché, con la nuova nomina a Direttore del
Dipartimento promozione della salute, del benes
sere sociale e dello sport per tutti, il dott. Giovanni
Gorgoni, stante l’urgenza del perfezionamento del
provvedimento di nomina con sottoscrizione del
conseguente nuovo contratto da stipularsi tra le
parti, risulta impossibilitato a dare preavviso di
rinuncia dall’ attuale incarico di Direttore generale
della Asl Lecce.

Pertanto, con nota prot. in entrata n. 6285 del
13.10.2015, il dott. Giovanni Gorgoni ha richiesto al
Presidente della Giunta regionale espressa rinuncia,
da parte della Regione, del periodo di preavviso
contrattualmente dovuto in qualità di Direttore
generale della ASL Lecce.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente provvedimento che rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
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provvedimento dal Capo di Gabinetto del Presi
dente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto di quanto riferito e indicato in
premessa dal Presidente, che qui si intende inte
gralmente approvato;

 la rinuncia del periodo di preavviso, così come
fatto obbligo al Dott. Giovanni Gorgoni, ai sensi
dell’art. 7, comma 4, del contratto sottoscritto il
27.02015, registrato il 2.3.2015 con n.010931 di
rep. e concernente il vigente incarico di Direttore
generale della ASL Lecce, ai fini del perfeziona
mento dell’incarico di Direttore di dipartimento
promozione della salute, del benessere sociale e
dello sport per tutti;

 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1875

Società controllata Terme di Santa Cesarea S.p.A.
Assemblea del 22 settembre 2015: ratifica provve‐
dimenti d’urgenza. Assemblea del 20‐21 ottobre
2015: Determinazioni.

Il Presidente, Dott. Michele Emiliano, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore,
confermata dal Dirigente del Servizio Controlli e dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue:

la Regione Puglia è azionista della Società Terme
di Santa Cesarea SpA con una quota azionaria del
50,49%.

In data 22 settembre 2015 si è tenuta l’Assem
blea ordinaria della Società Terme di Santa Cesarea
SpA convocata con nota prot. n. 208P del 25 luglio
2015 e con la quale, confermandone l’Ordine del
Giorno, era stata posticipata la data dell’Assemblea
già convocata per il 15 luglio 2015 con nota prot. n.
l 92P. Tenuto conto della necessità di procedere
all’esame del progetto di bilancio al 31.12.2014, e
quindi all’approvazione del medesimo, la Regione
Puglia giusta delega presidenziale di cui al prot. n.
970/S.P. del 21 settembre 2015 agli atti di ufficio,
partecipava all’Assemblea.

In detta sede, e conformemente agli indirizzi
espressi nella su citata delega, l’Assemblea ha deli
berato il rinvio della trattazione dell’argomento
“Rinnovo degli organi sociali”, decidendo conte
stualmente di richiedere al Consiglio di Amministra
zione di convocare l’Assemblea ordinaria per deli
berare sul medesimo argomento per il 20 ottobre
2015 in prima convocazione e per il successivo 21
ottobre 2015 in seconda. La medesima Assemblea,
preso atto delle disposizioni di cui all’art. 7, comma
8bis della Legge n. 125/2015 che introducendo il
comma 569 bis all’art. l della Legge n. 147/2013, ha
tra l’altro disposto la competenza assembleare in
ordine ai provvedimenti inerenti la cessazione delle
partecipazioni pubbliche, deliberava di richiedere al
Consiglio di Amministrazione, nel novellato quadro
di riferimento, di investire esperto qualificato di
comprovata esperienza per gli approfondimenti
propedeutici all’individuazione da parte dell’Assem
blea delle determinazioni del caso e di convocare,
per le date su indicate anche l’Assemblea straordi
naria con all’ordine del giorno l’argomento “Art. 1,
comma 569, della Legge 147/2013. Determina
zioni”.

Il Consiglio di Amministrazione della Società
Terme nella seduta dell’1 ottobre 2015 deliberava
di conferire mandato ad apposito professionista, il
quale ha provveduto a rilasciare apposito parere.

Con nota prot. n. 252P del 12 ottobre 2015 è
stata convocata l’Assemblea straordinaria ed ordi
naria della Società termale, recante all’Ordine del
giorno gli argomenti richiesti in sede di Assemblea
del 22 settembre u.s.: Parte ordinaria

Rinnovo degli organi sociali 
Parte straordinaria
Art. 1, comma 569, della Legge 147/2013: Deter‐

minazioni
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Con riferimento ali ‘argomento “Rinnovo degli
organi sociali “, tenendo conto delle più recenti
disposizioni nazionali in tema di partecipazione pub
blica e di contenimento dei costi degli organi di
amministrazione, atteso che lo Statuto della Società
non prevede la figura dell’Amministratore Unico,
data l’esigenza di assicurare maggiore agilità e coor
dinamento dell’organo di amministrazione, si pro
pone di ridurre il numero dei componenti del Con
siglio di Amministrazione da cinque a tre, dei quali,
come per statuto due a designazione regionale.

Per quanto attiene i compensi, tenuto conto delle
riduzioni di legge già effettuate, si propone dì con
fermare per il Presidente del Consiglio di ammini
strazione un compenso di Euro 10.800,00 al lordo
delle ritenute previdenziali, sociali e tributarie di
legge, oltre IVA e Cassa se dovuta. Mentre, per i
Consiglieri di Amministrazione si propone di confer
mare un compenso di Euro 6.750,00 al lordo delle
ritenute previdenziali, sociali e tributarie di legge,
oltre IVA e Cassa se dovuta.

Con riferimento al Collegio Sindacale, anche in
questo caso alla Regione spetta per Statuto di desi
gnare due componenti effettivi ed un supplente.

Relativamente ai compensi, tenuto conto delle
riduzioni di legge già effettuate, sulla base dei com
pensi già attribuiti, si propone di fissare per il Presi
dente del Collegio Sindacale un compenso pari ad
Euro 10.500,00 annui, al lordo delle ritenute previ
denziali, sociali e tributarie di legge, oltre IVA e
Cassa se dovuta, e per i componenti effettivi del Col
legio un compenso dì euro 7.000,00, al lordo delle
ritenute previdenziali, sociali e tributarie di legge,
oltre IVA oltre Cassa se dovuta.

Si segnala che detti compensi comprendono
altresì le attività che attengono il controllo contabile
ex art. 2409 ter cod. civ. e la sottoscrizione delle
dichiarazioni connesse agli adempimenti fiscali e
contabili.

Da ultimo, sempre con riferimento all’argomento
“Rinnovo organi sociali”, tanto anche in aderenza a
quanto già previsto con riferimento alle altre società
partecipate dalla Regione, sono escluse forme di
rimborso spese per la partecipazione alle attività
istituzionali degli organi.

Per quanto attiene la durata degli organi le dispo
sizioni recate dallo Statuto stabiliscono che i mede
simi durano in carica tre esercizi, e quindi fino all’ap
provazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2017.

Per quanto attiene la parte straordinaria, tenuto
conto della complessità della materia e preso atto
delle conclusioni cui giunge il parere del professio
nista incaricato, che a valle di un articolata disamina
della normativa e del caso di specie, identifica un
percorso teso alla “separazione tra proprietà del
l’azienda (comprendente il patrimonio immobiliare,
mobiliare e le concessioni) e gestione della stessa”,
si propone di aderire al percorso cosi come identi
ficato, individuando in un periodo non superiore a
sei mesi i termini utili per la definizione operativa
del percorso, e quindi per la relativa implementa
zione.

In questo quadro, tenuto conto della vigente nor
mativa in materia di società a partecipazione pub
blica e degli orientamenti contenuti nel Piano di
razionalizzazione delle partecipate approvato con
DPGR n. 191 del 31 marzo 2015, si ritiene che la
Regione, a valle del su richiamato percorso, debba
comunque adottare, secondo le modalità di rito,
decisioni in merito al mantenimento della quota di
controllo attualmente detenuta nella Società.

Tanto premesso, tenuto conto che in ragione del
l’esigenza dì assicurare lo svolgimento dell’Assem
blea del 22 settembre 2015 si è resa necessaria
l’adozione di provvedimenti d’urgenza da parte del
Presidente e tenuto conto di quanto emerso in fase
istruttoria così come in narrativa indicato relativa
mente agli argomenti posti all’Ordine del giorno del
l’Assemblea straordinaria e ordinaria convocata per
il 2021 ottobre 2015, si propone alla Giunta di
adottare conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente, che quivi
si intende integralmente riportata e, per l’effetto di:

1) ratificare la partecipazione ali Assemblea ordi
naria della Società Terme di Santa Cesarea SpA
tenutasi il 22 settembre 2015, approvando le
espressioni di voto formulate, giusta delega del Pre
sidente, Dott. Michele Emiliano, prot. n. 970/S.P.
del 21 settembre 2015, in occasione della parteci
pazione;

2) partecipare all’Assemblea ordinaria e straordi
naria della Società Terme di Santa Cesarea SpA con
vocata per il 20 ottobre 2015, in 1ª convocazione e
per il successivo 21 ottobre in 2ª convocazione;

3) individuare quale rappresentante della
Regione per la partecipazione alla predetta Assem
blea il Presidente della Giunta Regionale, ovvero
suo delegato, conferendo il seguente mandato:
a) con riferimento all’argomento in parte ordinaria

all’Ordine del giorno “Rinnovo degli Organi
sociali”, proporre per la nomina i Sigg.ri:
AGRIMI Adriana nata a Lecce il 10/10/1966, con

sigliere di Amministrazione;
PIEMONTESE Silvia nata a Lucera (FG) il

27/12/1974, consigliere di Amministrazione;

4) di indicare per la carica di Presidente del Con
siglio di amministrazione un compenso in ragione di
anno pari a Euro 10.800,00 e per i Consiglieri di
Amministrazione un compenso in ragione di anno
pari a Euro 6.750,00, entrambi al lordo delle rite
nute previdenzia1i, sociali e tributarie di legge, oltre
IVA e Cassa se dovuta, al lordo delle ritenute previ
denziali sociali e tributarie di legge, oltre IVA e Cassa
se dovuta; di esprimere voto favorevole alla nomina

a Presidente del componente del Consiglio di Ammi
nistrazione designato dal Comune di Santa Cesarea
Terme; relativamente al Collegio Sindacale, pro
porre per la nomina i Sigg.ri:
ANTONUCCI Michele nato a Bari il 20/09/1964, pre

sidente del Collegio Sindacale;
CONTURSI Francesca nata a Bari il 12/09/1960, sin

daco effettivo;
MONGIO’ Angelo nato a Galatina il 13/04/1963, sin

daco supplente;

5) di indicare per la carica di Presidente del Col
legio un compenso in ragione di anno pari a Euro
10.500,00 e per i Sindaci effettivi un compenso in
ragione di anno pari a Euro 7.000,00, entrambi al
lordo delle ritenute previdenziali, sociali e tributarie
di legge, oltre IVA e Cassa se dovuta;

6) di stabilire la durata degli organi sociali in tre
esercizi, e quindi fino all’approvazione del bilancio
per l’esercizio al 31/12/2017;

7) di dare atto che per lo svolgimento delle atti
vità istituzionali relative alle cariche di cui innanzi
sono escluse forme di rimborso spese;

8) con riferimento all’argomento in parte straor
dinaria dell’Assemblea “Art. 1, comma 569, della
Legge 147/2013: Determinazioni”, di prendere atto
del parere formulato dal Prof. Avv. Ugo Patroni
Griffi e di aderire al percorso teso alla “separazione
tra proprietà dell’azienda (comprendente il patri
monio immobiliare, mobiliare e le concessioni) e
gestione della stessa”, stabilendo un periodo non
superiore a mesi sei per la definizione operativa del
percorso, e per la relativa implementazione;

9) di dare atto che, nel quadro della razionalizza
zione delle partecipate, con successivi provvedi
menti saranno adottati indirizzi e decisioni in merito
al mantenimento della quota di controllo attual
mente detenuta dalla Regione nella Società Terme
di Santa Cesarea SpA;

10) di pubblicare la presente sul BURP. 

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1877

Conferimento incarico di direzione del Servizio
Ciclo Rifiuti e Bonifica.

L’Assessore al Personale, sulla base della istrut
toria compiuta dal Responsabile A.P. “Recluta
mento”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Reclu
tamento mobilità e contrattazione e dal Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione, riferisce:

Con la DGR n. 935/2015, recante “Conferimento
incarico di direzione di Servizi incardinati nell’Area
Politiche per la promozione della salute, delle per
sone e delle pari opportunità”, al dott. Giovanni
Campobasso è stato conferito l’incarico di Dirigente
del Servizio Programmazione e Assistenza Ospeda
liera e Specialistica e Accreditamento e contestual
mente l’incarico di direzione ad interim del Servizio
Ciclo Rifiuti e Bonifica “per il tempo strettamente
necessario all’espletamento delle procedure di
avviso previste per l’assegnazione dello stesso e per
l’espletamento del previsto periodo di affianca
mento del nuovo titolare dell’incarico da parte del
Dirigente uscente, in conformità ai criteri individuati
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2818 del
30/12/2014”.

Con avviso interno n. 20bis/015/RMC del 21
maggio 2015, pubblicato nella sezione “Prima Noi”
del sito istituzionale, il dirigente del Servizio Perso
nale e Organizzazione ha attivato le procedure per
l’acquisizione delle candidature per l’incarico di diri
gente del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, affidato ad
interim come su indicato nelle more del conferi
mento dell’incarico di direzione a conclusione delle
previste procedure di avviso.

Con nota prot. AOO_0031783 dell’8 ottobre
2015 il Direttore dell’Area di Coordinamento per la
Riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche ha comu
nicato quanto di seguito: “Con riferimento all’acqui‐
sizione delle candidature per il conferimento dell’in‐
carico di Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica,
trasmesse dal Servizio Personale e Organizzazione
con nota prot. AOO_106/17767 del 5/10/2015,
acquisita al protocollo dell’Area n. AOO_003/1777
del 8/10/2015, si rappresenta che risultano perve‐
nute complessivamente 11 candidature come di
seguito specificato:

_________________________
N.ro Cognome Nome_________________________
1 Caccavo Rossella_________________________
2 Campanile Enrico_________________________
3 Cicchetti Luigi_________________________
4 Di Domenico Angela_________________________
5 Di Trani Fernando_________________________
6 Dibitonto Caterina_________________________
7 Giannone Salvatore Patrizio_________________________
8 Riccio Antonietta_________________________
9 Russo Gennaro_________________________
10 Scannicchio Giovanni_________________________
11 Sileo Canio_________________________

Alla luce delle specificità del Servizio Ciclo Rifiuti
e Bonifica ed in relazione a quanto dichiarato dai
candidati nei rispettivi Curriculum Vitae, sentito per
le vie brevi l’attuale responsabile del Servizio, si
ritiene che la candidatura più idonea per la Diri‐
genza del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica è quella di
Giovanni Scannicchio, anche in considerazione della
particolare professionalità, capacità e competenza
acquisita con riferimento agli incarichi che lo stesso
ricopre ed ha ricoperto all’interno del Servizio Ciclo
Rifiuti e Bonifica.

Considerata, inoltre, la peculiarità del Servizio,
connotato da specifiche complessità e caratterizzato
dalla circostanza di operare in continue condizioni
di emergenza, viste peraltro le previsioni della
D.G.R. 2812 del 30/12/2014, si rappresenta l’asso‐
luta esigenza di garantire la più ampia fase di
accompagnamento da parte dell’attuale Dirigente
del Servizio, dott. Giovanni Campobasso, al suben‐
trante, onde assicurare il complessivo trasferimento
di conoscenze e competenze indispensabili per la
prosecuzione efficace delle competenze attribuite al
Servizio. In particolare detta attività dovrà interes‐
sare la programmazione ed attuazione in materia di
rifiuti e la gestione delle criticità ed emergenze ter‐
ritoriali.

Da ultimo si rappresenta fin d’ora la necessità che
sia attribuita la titolarità dell’Ufficio Bonifica, attual‐
mente affidato all’ing. Giovanni Scannicchio, a que‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 143 del 311201547524



st’ultimo, nelle more dell’espletamento delle neces‐
sarie procedure per l’affidamento dello stesso.

Per quanto sopra tanto di propone, nell’esercizio
dei poteri di cui all’art.18, comma 2 del D.P.G.R.
161/2008 e s.m.i. ai fini dei consequenziali provve‐
dimenti di competenza”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pro
posto dal Direttore dell’Area di coordinamento inte
ressata all’ing. Giovanni Scardicchio, di cui all’alle
gato curriculum parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

Si dà atto che la Giunta regionale, con delibera
zione n. 2818 del 30/12/2014, ha stabilito che gli
incarichi dirigenziali devono avere una durata di
cinque anni. Tuttavia, in considerazione di quanto
previsto dalla L. n. 124/2015, recante Deleghe al
Governo in materia di riorganizzazione delle ammi
nistrazioni pubbliche, relativamente alla durata
dell’incarichi dirigenziali, fissata dall’art. 11, co. 1,
lett. h) in quattro anni, in attesa dell’emanazione
dei previsti decreti legislativi in materia di dirigenza
pubblica, si ritiene di fissare la durata dell’incarico
in questione in tre anni, rinviando a successivo
eventuale provvedimento la rettifica della predetta
durata, in conformità a quanto previsto negli ema
nandi decreti legislativi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza
zione n. 19 del 20/01/2015 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2015.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta
mento” dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del Ser
vizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria le proposta del Direttore del
l’Area di Coordinamento “Politiche per la Riqualifi‐
cazione la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche” di affidamento del
l’incarico di direzione indicato in premessa, come
esplicitate in narrativa e, pertanto:
 di nominare dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e

Bonifica all’ing. Giovanni Scannicchio,

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provvedi
mento, da effettuarsi a cura del Servizio Personale
e Organizzazione;

3. di affidare, inoltre, l’incarico ad interim dell’Uf
ficio Bonifica dalla stessa data su indicata all’ing. Gio
vanni Scannicchio, già dirigente titolare dell’Ufficio
stesso, nelle more dell’espletamento delle necessarie
procedure per l’affidamento dello stesso;

4. di far cessare, dalla stessa data, l’incarico ad
interim del Sevizio Ciclo Rifiuti e Bonifica affidato al
dott. Giovanni Campobasso, già Dirigente del Servio
Programmazione e Assistenza Ospedaliera e Specia
listica e Accreditamento;

5. di dare mandato al Dirigente del Servizio Per
sonale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli inca
richi dirigenziali disposto con il presente atto;

6. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a
cura del Servizio Personale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1878

Conferimento incarico ad interim del Servizio Cul‐
tura e Spettacolo.

L’Assessore al Personale, sulla base della istrut
toria. espletata dal Responsabile A.P. “Recluta
mento”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Reclu
tamento mobilità e contrattazione e dal Dirigente
del Servizio Personale e Organizzazione, riferisce:

Con Atto n. 1724 de 16 ottobre 2015, la Giunta
regionale ha affidato, tra l’altro, al dott. Angelo
sante Albanese, già Direttore dell’Area di Coordina
mento Finanza e Controlli, l’interim dell’Area di
coordinamento “Politiche per la Promozione del
Territorio dei Saperi e dei Talenti”.

Con nota prot. AOO_00422D1 del 15 ottobre
2015, indirizzata alle Dirigenti del Servizio Personale
e Organizzazione e dell’Ufficio Reclutamento mobi
lità e contrattazione, il Direttore ad interim del
l’Area di coordinamento “Politiche per lo Promo
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti ha evi
denziato la seguente necessità: “……………… si spe
cifica che 01 dott. Francesco Palumbo erano affidati
od interim anche il Servizio “Cultura e Spettacolo”,
l’Ufficio “Spettacolo dal vivo” e il ruolo di referente
del POIn “Attrattori culturali naturali e turismo”
Asse 1/1 presso lo Struttura di Progetto “Gestione
tecnica, procedurale, finanziario e progettuale POIn
e PAI” che attualmente risultano vacanti. AI fine,
pertanto, di consentire il normale svolgimento delle
attività in capo a dette strutture, si prega voler adot
tare i provvedimenti di competenza”. 

Occorre, pertanto, al fine di assicurare continuità
amministrativa ai compiti ed alle funzioni ascritte al
Servizio Cultura e Spettacolo ed all’Ufficio Spetta
colo dal vivo affidare la direzione ad interim, al
Direttore al dotto Angelosante Albanese. già Diret
tore dell’Area di Coordinamento Finanza e Controlli
ed ad interi m dell’Area di coordinamento “Politiche
per la Promozione dei Saperi e dei Talenti”, nelle
more del conferimento di direzione a conclusione
delle procedure previste di avviso.

Occorre, altresì, affidare il ruolo di referente del
POIn “Attrattori culturali naturali e turismo” Asse III
presso la Struttura di Progetto “Gestione tecnica,

procedurale, finanziaria e progettuale POIn e PAI”
che attualmente risulta vacante.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n,
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 161/08, art. 18  comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta
mento”, dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento,
mobilità e contrattazione e dal Dirigente dal Servizio
Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di affidare la direzione ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo e dell’Ufficio Spettacolo dal
vivo in conformità alla proposta del Direttore ad
interim dell’Area di coordinamento “Politiche per lo
Promozione del Territorio, dei saperi e dei talenti”,
al dott. Angelosante Albanese, già Direttore del
l’Area Finanza e Controlli, nelle more del conferi
mento degli incarichi di direzione a conclusione
delle previste procedure di avviso;

b) di affidare il ruolo di referente del POIn
“Attrattori culturali naturali e turismo” Asse III
presso la Struttura di Progetto “Gestione tecnica,
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procedurale, finanziaria e progettuale POIn e PAI”
che attualmente risulta vacante.

c) di far decorrere gli incarichi come sopra confe
riti dalla data di notificazione del presente provve
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Personale
e Organizzazione;

d) di dare mandato al Dirigente del Servizio Per
sonale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’incarico
dirigenziale disposto con il presente provvedi
mento;

e) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a
cura del Servizio Personale e Organizzazione;

f) di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1879

Approvazione Protocollo d’Intesa Regione
Puglia/Comune di Foggia per la realizzazione nella
stessa città di un Parco Urbano su area di proprietà
regionale denominata “ex Galoppatoio”.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente
dell’Ufficio Patrimonio e Archivi e confermata dal
dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio, rife
risce quanto segue.

PREMESSO CHE:
Con deliberazione di Giunta comunale n.

291/2008 è stato indetto un concorso internazio
nale di idee per la realizzazione di un parco urbano
nella città di Foggia denominato “Campi Diomedei”,
da realizzarsi su un’area “ex Galoppatoio”, di pro
prietà regionale;

con determinazione del responsabile del proce
dimento comunale n. 60/2012 sono stati dichiarati
conclusi i lavori della Commissione giudicatrice e
riconosciuto vincitore del concorso il progetto chia
mato “Contesti”;

tale progetto è stato successivamente oggetto di
apposita Conferenza dei servizi, indetta dal Comune
di Foggia, per l’acquisizione dei necessari pareri
finalizzati all’approvazione definitiva dello stesso
progetto, nonché per l’ottenimento della disponibi
lità del terreno su cui è prevista la realizzazione del
Parco;

il quadro economico prevede una spesa comples
siva di €. 7.000.000/00.

EVIDENZIATO CHE:
I tratti distintivi del progetto “Contesti”, nella

considerazione che l’area oggetto del concorso
possa configurarsi quale elemento baricentrico di
raccordo tra le differenti realtà presenti nel limi
trofo contesto urbano cittadino, mirano a favorire
un rapporto di reciprocità fisica tra le singole parti
e, al contempo, puntano a rischiarare le tracce eti
mologiche del sito attraverso continui e allusivi
rimandi storici, antropologici, archeologici, in modo
da disegnare un quadro complessivo che tiene in
conto di:

1) operare un’integrazione tra l’area dei Campi e
la Villa Comunale esistente al fine di ricreare un con‐
tinuum fisico e percettivo tra i diversi trattamenti
del verde e tra i circoscritti ritrovamenti archeolo
gici;

2) garantire visibilità, ma, al tempo stesso, tutela
alle rilevanze archeologiche presenti nel sito;

3) inserire spazi adeguati per l’approccio fisico
con il cavallo attraverso l’integrazione funzionale
dell’ex Istituto Regionale Incremento Ippico
(I.R.I.I.P.) nel contesto del Parco, nonché elementi
simbolici ed evocativi, volti a richiamare la tradi
zione del cavallo legata al culto antico di Diomede
(valoroso combattente, portatore di civiltà e alleva‐
tore di cavalli).

PRECISATO CHE:
l’area interessata dal progetto, estesa circa 23,40

ettari (in Catasto Terreni identificata alle particelle
22 e 53 del foglio 123), è ubicata nel centro urbano
di Foggia, in adiacenza al compendio immobiliare
anch’esso di proprietà della Regione Puglia, deno
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minato ex I.R.I.I.P. (prospiciente via Caggese), costi
tuito da diversi corpi di fabbrica, dei quali alcuni uti
lizzati dall’Università di Foggia ad aule destinate alla
didattica, ad aula magna e uffici, ed altri dall’Ufficio
regionale Incremento Ippico, che provvede istitu
zionalmente al mantenimento degli stalloni e asini,
all’ordinamento del servizio di fecondazione e agli
interventi tecnici per il miglioramento delle produ
zioni equine;

la medesima area si trova in un ambito cittadino
che attualmente sta assumendo una grande valenza
urbana per le funzioni di pregio esistenti e quelle
che gradualmente si stanno attestando lungo il suo
contorno, ossia la Villa ottocentesca comunale, il
Teatro Mediterraneo, il Quartiere fieristico, il Polo
integrato per lo sviluppo economico, la Cittadella
dell’Economia, l’Università, la nuova sede della
Camera di Commercio ed il Teatro Tenda in corso di
realizzazione;

il Parco urbano, per tale favorevole allocazione,
potrebbe divenire la “cerniera” tra le diverse fun
zioni strategiche precitate, in un sistema di relazioni
capace di definire una nuova centralità urbana, e,
soprattutto, una grande estensione verde con una
importante funzione sociale, culturale, ricreativa,
didattica e igienico  ambientale per l’intera città di
Foggia;

in relazione alle suscettività di valorizzazione che
presenta l’area, la finalità principale che s’intende
perseguire con la realizzazione del Parco è quello di
incrementare la “qualità urbana” della città, intesa
come benessere della comunità locale in termini
complessivi di estetica, dotazione di servizi pubblici,
salubrità ambientale e accessibilità ai servizi esi
stenti, da cui discendono gli obiettivi del progetto,
che sono:

1) la valorizzazione delle presenze archeologiche
esistenti, per le quali l’area risulta interamente gra
vata da vincolo ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 e
dunque soggetta a vincolo di inedificabilità assoluta,
da mettere allo scoperto onde renderle, con tutte
le possibili protezioni, fruibili dai visitatori;

2) la valorizzazione a spazio verde della città,
attraverso la creazione di presenze botanico  vege
tazionali a snodo di camminamenti, piste ciclabili e
aree di sosta;

3) la valorizzazione per intrattenimento, attività
culturali e il tempo libero;

4) la valorizzazione/integrazione funzionale con
lo storico Istituto Regionale Incremento Ippico (ex
Deposito Cavalli Stalloni), dotato attualmente di
cavalli e asini di pregio, attraverso la creazione in
ambito Parco di un’apposita area, opportunamente
sistemata e attrezzata, in cui si possano svolgere nel
modo più appropriato non solo le attività dell’Isti
tuto medesimo, ma anche ulteriori attività a sfondo
sociale, quali, ad esempio, l’ippoterapia o equita
zione a scopo terapeutico (detta anche terapia con
il mezzo del cavallo  TMC), l’equitazione sportiva
per disabili e non, l’onoterapia (uso dell’asino a
scopi riabilitativi);

I risultati attesi, in termini di capacità dell’inter
vento di contribuire a rafforzare la competitività del
sistema dell’offerta turisticoculturale, possono
essere indicati come segue:
 diffusione della conoscenza finalizzata alla tutela,

fruizione e valorizzazione dei beni archeologici;
 recupero alla fruizione pubblica (a scala locale,

come parco urbano; a scala ampia, come parco
archeologico) di un sito allo stato attuale sottou
tilizzato;

 rafforzamento del sistema dei musei e dei parchi
archeologici provinciali;

 integrazione tra attori del territorio, soggetti isti
tuzionale (Ente locale, Università, Soprintendenza
Archeologica, Regione) e associazioni.

Il progetto, in relazione alle finalità innanzi espli
citate, prevede che il Parco Urbano sia ripartito,
secondo le sue diverse funzioni, in una zona  Parco
Archeologico  per la tutela delle aree archeologiche
e di scavo esistenti e per attività pratiche di didat
tica dell’Archeologia (laboratorio di archeologia dei
ragazzi, laboratorio didattico all’aperto, laboratori
per attività scientifiche); in una zona  Parco Verde
 sistemata con vegetazioni botaniche, dotata di
piste pedonali e ciclabili e integrata, attraverso ele
menti spaziali di collegamento, alle altre aree e
strutture contermini similari; nonché, in una zona
attrezzata  Zona di integrazione Parco/Istituto  da
riservare all’uso esclusivo dell’Istituto Incremento
Ippico per l’esercizio di attività istituzionali e attività
a sfondo sociale attraverso l’uso del cavallo;

l’intera superficie, per la diversità dei rapporti
giuridici da instaurare tra Regione/Comune, viene
suddivisa, come da planimetria allegata, in una zona
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A, dell’estensione di circa 19,60 ettari, destinata alla
realizzazione del Parco Archeologico e del Parco
Verde, e in una zona B, dell’estensione di circa 3,80
ettari e sita in adiacenza alle strutture dell’ ex
I.R.I.I.P., destinata alla cosiddetta “zona di integra
zione Parco/Ufficio Incremento Ippico”, da affidare
in gestione all’Ufficio regionale Incremento Ippico.

VERIFICATO CHE:
 dal punto di vista economico  finanziario, per la

realizzazione del progetto sono stati già stanziati
dall’Amministrazione comunale circa 4,5 milioni
di euro, a valere quale quota di cofinanziamento,
cui si aggiungono circa 2,5 milioni di euro stanziati
dalla Regione Puglia su fondi FSC 20072013
(Accordo di Programma Quadro  Settore Aree
Urbane);

 la realizzazione del Parco Urbano costituisce un
obiettivo fondamentale per la città di Foggia, sia
sotto il profilo della riqualificazione urbana, sia
sotto il profilo del miglioramento della qualità
ambientale;

 a seguito della Conferenza di Servizi indetta dal
Comune di Foggia il 27.07.2015 e conclusa in data
09/10/2015, sono stati acquisiti i pareri favorevoli
con prescrizioni delle Soprintendenze Archeolo
gica e Paesaggistica, dei Servizi regionali Assetto
del Territorio, Agricoltura e Demanio, nonché
della Provincia di Foggia.

RILEVATO CHE:
 l’area regionale attualmente ha natura giuridica

di patrimonio indisponibile della Regione, in
quanto utilizzata dal limitrofo Ufficio Incremento
Ippico per la produzione di fieno, in modo da
garantire un parziale auto approvvigionamento
alimentare degli equini e asini presenti nella
stessa struttura;

 tale utilizzo dell’area rappresenta una destina
zione d’uso del tutto marginale, comunque facil
mente surrogabile con l’acquisto, a basso costo,
del fieno direttamente sul mercato agricolo;

 la titolarità dell’area è stata in passato oggetto di
contestazione da parte del Comune di Foggia,
tant’è che la stessa area risulta attualmente in
Catasto Terreni ancora intestata all’Ente locale, in
quanto originario proprietario, e mai formal
mente transitata in ditta Regione Puglia oppure
sua dante causa (Deposito Erariale Cavalli stal
loni/Istituto Incremento Ippico).

CONSIDERATO CHE:
 la Regione Puglia dall’attuazione del progetto trae

sia il concreto e diretto beneficio connesso all’ac
quisizione delle opere di sistemazione e attrezza
ture che saranno realizzate e installate nella zona
di integrazione Parco/Istituto, sia il notevole van
taggio indotto dalla possibilità di potenziare le
attività istituzionali svolte dalla struttura regionale
e di attivarne altre aventi valenza sociale tese al
recupero di soggetti disabili con l’ausilio della
ippoterapia, che, in tal modo, potranno contare
su spazi adeguati e funzionali;

 la partecipazione attiva della Regione al progetto
di valorizzazione urbana può altresì configurarsi
come un sostegno regionale al raggiungimento di
un obiettivo a carattere generale e di pubblico
interesse, innegabilmente di primaria importanza
per la città di Foggia, qual è, appunto, il migliora
mento della qualità della vita e del benessere dei
cittadini foggiani.

ATTESO CHE:
 la Regione intende favorire la realizzazione del

Parco, tenuto conto, come si è detto, che lo stesso
è in grado di incidere significativamente sia sul
miglioramento della qualità della vita dei cittadini
sia sulla valorizzazione funzionale dell’ex I.R.I.I.P.
connessa alla gestione dell’area di integrazione
(zona B);

 l’attuazione di tale progetto richiede la disponibi
lità dell’area “ex Galoppatoio”da parte del
Comune di Foggia; e a tal fine,

 la zona destinata alla realizzazione di strutture per
l’integrazione del Parco/Istituto (zona B), sarà
oggetto di provvisoria consegna con restituzione
alla Regione al termine della prevista infrastrut
turazione;

 la restante zona destinata a Parco Archeologico e
Verde (zona A), sarà trasferita al Comune di
Foggia in comodato gratuito della durata di
trent’anni, con il vincolo di destinazione a parco
urbano e di retrocessione in caso di mancata rea
lizzazione dell’intervento previsto, restando,
comunque, la proprietà dell’area in capo alla
Regione Puglia;

 il progetto definitivo approvato risulta rispon
dente al quadro delle esigenze rappresentate
dalla Regione in sede di Conferenza dei servizi, il
cui verbale in questa sede si considera acquisito.
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EVIDENZIATO CHE:
 il finanziamento regionale impone che l’Ammini

strazione comunale assuma obbligazioni giuridi
camente vincolanti entro la data del 31.12.2015,
pena la perdita delle risorse finanziarie medesime,
per cui vi è l’esigenza di avviare con estrema
urgenza le procedure di appalto;

 per attivare la procedura di evidenza pubblica
volta all’affidamento dei lavori occorre dimostrare
la disponibilità effettiva ed attuale delle aree
oggetto dell’intervento;

 al fine di salvaguardare il conseguimento del
l’obiettivo, per le ragioni innanzi esposte, di
ristrettezza temporale incombente, sussiste il giu
stificato motivo di dover assicurare l’immediata
disponibilità dell’intera superficie a favore del
Comune;

 per cui necessita procedere alla consegna antici
pata della zona oggetto di comodato gratuito
(zona A), in attesa della stipula dell’atto formale,
da eseguire unitamente alla consegna provvisoria
prevista per la restante zona B.

RITENUTO CHE:
 allo scopo di definire programmaticamente gli

impegni che ciascuna delle Amministrazioni inte
ressate (Regione/Comune) dovrà assumere
rispetto al conseguimento dell’obiettivo strate
gico finale, è opportuno procedere alla formaliz
zazione di un Protocollo di Intesa finalizzato a
coordinare, semplificare e integrare le azioni, gli
atti e gli adempimenti reciproci, nonché a rendere
efficace ed efficiente l’azione amministrativa, con
nessi all’attuazione del progetto unitario di valo
rizzazione.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento l’Assessore refe
rente propone alla Giunta regionale di deliberare in
ordine a quanto di seguito specificato:
 approvare lo schema di Protocollo d’Intesa alle

gato al presente provvedimento e di cui è parte
integrante, nel quale sono indicati gli obblighi
regionali per il conseguimento dell’obiettivo (rea
lizzazione del Parco Urbano); e pertanto:
 autorizzare il trasferimento in comodato gra

tuito al Comune di Foggia, per la durata di
trent’anni, della porzione dell’area regionale “ex

Galoppatoio” (superficie complessiva di circa
19,60 ettari), come distinta in zona A nella pla
nimetria allegata al Protocollo d’Intesa, con il
vincolo di destinazione a parco urbano, di retro
cessione in caso di mancata realizzazione del
l’intervento previsto e di assunzione da parte
dello stesso Comune di ogni eventuale onere
connesso alla stipula contrattuale;

 autorizzare, per i motivi di urgenza in premessa
evidenziati, l’anticipata consegna della suddetta
zona A, in attesa di stipula dell’atto formale;

 autorizzare la provvisoria consegna al Comune di
Foggia della restante porzione dell’area “ex
Galoppatoio” (superficie complessiva di circa 3,80
ettari), come distinta in zona B nella planimetria
allegata al Protocollo d’Intesa, prevedendone la
restituzione alla Regione al termine della esecu
zione delle opere;

 nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa;

 demandare al Servizio Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia l’espletamento di ogni adem
pimento attuativo, ivi compresa la nomina del
referente in seno al Comitato di verifica di cui al
Protocollo di Intesa, la sottoscrizione dei verbali
di anticipata e di provvisoria consegna, nonché di
ripresa in possesso;

 demandare al Servizio Agricoltura la gestione
dell’area di integrazione attrezzata (zona B), alla
ripresa in consegna da parte della Regione;

 nominare il rappresentante regionale alla sotto
scrizione del contratto di comodato gratuito.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
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propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla dirigente a.i. dell’Ufficio Patri
monio e Archivi e dal dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

 di fare propria, per le motivazioni espresse in nar
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor
tate, la relazione dell’Assessore;

 di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra
Regione Puglia e Comune di Foggia, allegato al
presente atto e di cui è parte integrante (allegato
A); e pertanto:
 di autorizzare il trasferimento in comodato gra

tuito al Comune di Foggia, per la durata di
trent’anni, della porzione dell’area regionale “ex
Galoppatoio” (superficie complessiva di circa
19,60 ettari), come distinta in zona A nella pla
nimetria allegata al Protocollo d’Intesa, preve
dendone il vincolo di destinazione a parco
urbano, la retrocessione in caso di mancata rea
lizzazione dell’intervento previsto e l’assunzione
da parte del Comune di ogni eventuale onere
connesso alla stipula contrattuale;

 di autorizzare, per i motivi di urgenza in pre
messa evidenziati, l’anticipata consegna della
suddetta zona A, in attesa di stipula dell’atto
formale;

 di autorizzare la provvisoria consegna al
Comune di Foggia della restante porzione del
l’area “ex Galoppatoio” (superficie complessiva
di circa 3,80 ettari), come distinta in zona B nella
planimetria allegata al Protocollo d’Intesa, pre
vedendone la restituzione alla Regione al ter
mine della esecuzione delle opere;

 di nominare l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele
Piemontese, in rappresentanza della Regione
Puglia, alla sottoscrizione del Protocollo;

 di demandare al Servizio Demanio e Patrimonio
l’espletamento di ogni adempimento consequen
ziale, ivi compresa la nomina del referente regio
nale in seno al Comitato di verifica di cui al Proto
collo d’Intesa, la sottoscrizione dei verbali di anti
cipata e di provvisoria consegna;

 demandare al Servizio Agricoltura la gestione
dell’area di integrazione attrezzata (zona B), alla
ripresa in consegna da parte della Regione;

 di nominare il dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione del con
tratto di comodato gratuito;

 di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19
ottobre 2015, n. 1880

Integrazione della DGR 230 del 20.2.15. Adesione
al “Nodo dei pagamenti elettronici ‐ SPC” e Ruolo
di Intermediario tecnologico per il sistema pub‐
blico regionale e locale (Linee Guida per l’effettua‐
zione dei pagamenti elettronici a favore delle Pub‐
bliche Amministrazioni ‐ G.U. n. 31/14).

Gli Assessori allo Sviluppo Economico e al Bilancio
e Programmazione, sulla base dell’istruttoria esple
tata dalla Sezione Ricerca Industriale ed Innova
zione e dal Servizio Bilancio e Ragioneria, confer
mata dal Direttore dell’Area Finanza e Controlli, rife
riscono quanto segue:

Premesso che
 la Regione Puglia è impegnata nell’attuazione

dell’Agenda Digitale Puglia2020 che in linea con
la strategia nazionale vede lo sviluppo della fattu
razione elettronica e dei pagamenti elettronici
verso la Pubblica Amministrazione, uno dei nodi
fondamentali per l’innovazione del rapporto tra
Pubblica Amministrazione e imprese e cittadini.

 a tal fine, con DGR 230 del 20 Febbraio 2015 è
stato definito il processo per l’avvio di servizi fat
turazione elettronica nelle modalità e nei termini
stabiliti dalla vigente normativa ed è stato costi
tuito il “Nodo Regionale per i pagamenti e la fat
turazione elettronica”, per la gestione ed imple
mentazione del quale la Giunta Regionale ha
disposto di avvalersi della Società in House Inno
vaPuglia S.p.A., costituendosi attraverso la stessa,
ai sensi dell’art. 5 del D.M. 55/2013, interme
diario, ai fini della fatturazione elettronica, tra gli
altri Enti e le Pubbliche Amministrazioni del terri
torio regionale con il Sistema di Interscambio
gestito dall’Agenzia delle Entrate;

Considerata la necessità di completare le opera
zioni tecnicoamministrative funzionali ad attivare i
servizi connessi ai pagamenti elettronici sia a favore
della stessa Amministrazione Regionale, delle
Agenzie Regionali e delle Aziende Partecipate, sia a
favore delle Pubbliche Amministrazioni Locali regio
nali, nel rispetto del termine previsto dalla vigente
normativa, fissato al 31 dicembre 2015;

Ricordato
 che l’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82 e succ. mod. e int., «Codice
dell’amministrazione digitale» (di seguito CAD)
dispone che le pubbliche Amministrazioni ed i
gestori di pubblici servizi nei rapporti con l’utenza
sono tenuti a far data dal 1 giugno 2013 ad accet
tare i pagamenti a essi spettanti, a qualsiasi titolo
dovuti, anche con l’uso delle tecnologie dell’infor
mazione e della comunicazione”;

 che l’articolo 81, comma 2 bis del CAD dispone
che “Al fine di dare attuazione a quanto disposto
dall’articolo 5, l’Agenzia per l’Italia Digitale (già
DigitPA), mette a disposizione, attraverso il
Sistema pubblico di connettività, una piattaforma
tecnologica per l’interconnessione e l’interopera
bilità tra le pubbliche amministrazioni e i presta
tori di servizi di pagamento abilitati, al fine di assi
curare, attraverso strumenti condivisi di ricono
scimento unificati, l’autenticazione certa dei sog
getti interessati all’operazione in tutta la gestione
del processo di pagamento”

 che l’articolo 15, comma 5 bis del decreto legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito in legge con
Legge 17 dicembre 2012, n. 221, stabilisce che
“Per il conseguimento degli obiettivi di razionaliz
zazione e contenimento della spesa pubblica in
materia informatica e al fine di garantire omoge
neità di offerta ed elevati livelli di sicurezza, le
amministrazioni pubbliche devono avvalersi per
le attività di incasso e pagamento della piatta
forma tecnologica di cui all’articolo 81, comma 2
bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
delle piattaforme di incasso e pagamento dei pre
statori di servizi di pagamento abilitati ai sensi del
l’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82”;

 che AgiD in attuazione dell’articolo 5, comma 4,
del Codice, ha definito le “Linee guida per l’effet
tuazione dei pagamenti a favore delle pubbliche
amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici”.
G.U. Serie Generale  n. 31 del 7.2.2014 (di seguito
“Linee Guida”) che delineano (tra l’altro) le attività
che gli Enti creditori devono mettere in atto per
consentire a cittadini e imprese l’effettuazione di
pagamenti attraverso l’uso di strumenti elettro
nici nonché le modalità attraverso le quali gli enti
devono collegarsi al nodo dei pagamenti SPC
nazionale attraverso la piattaforma suddetta;
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 che anche ai fini di generare economie di scala per
le pubbliche amministrazioni e facilitare gli adem
pimenti della normativa, le linee guida prevedono
il collegamento della piattaforma tecnologica per
l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pub
bliche amministrazioni ed i prestatori di servizi di
pagamento abilitati (Nodo dei Pagamenti  SPC)
alle piattaforme di pagamento che si realizze
ranno sul territorio nazionale;

 che, in particolare, come previsto dal par. 8.3.2
“Accordi per l’attivazione dell’interoperabilità con
il nodo dei pagamenti  SPC” di cui alle “Linee
Guida”, per formalizzare l’adesione, le pubbliche
amministrazioni (ed i gestori di servizi pubblici)
sottoscrivono con l’Agenzia per l’Italia Digitale
apposite Lettere di adesione al Sistema dei Paga
menti;

 che il successivo par. 8.3.3 “Intermediari per la
connessione al Nodo dei Pagamenti  SPC” pre
vede che per agevolare l’adesione degli Enti cre
ditori, le attività meramente tecniche possono
essere demandate ad “intermediari tecnologici”,
soggetti che aderiscono sia in qualità di benefi
ciario dei pagamenti, sia a supporto di altre pub
bliche amministrazioni (es. Regione nei confronti
di Provincie, Comuni e ASL del territorio).

 che al fine di svolgere il ruolo di “Intermediario
tecnologico” le Linee Guida richiedono la sotto
scrizione tra l’Ente intermediario ed AGID di un
apposito protocollo, allegato A al presente prov
vedimento e facente parte integrante dello
stesso;

 che il perfezionamento dell’adesione si completa
con l’invio ad AGID da parte degli aderenti conte
stualmente all’adesione ovvero entro 30 giorni
dalla stessa, del Piano di attivazione che individua
in dettaglio le attività da compiere e i tempi di rea
lizzazione, da effettuare inderogabilmente entro
il 31 dicembre 2015.

Valutato
 che Regione Puglia, in questa fase di startup dei

pagamenti elettronici, in linea con la strategia pro
mossa anche in questo ambito da AGID volta a
favorire interventi coordinati dal livello ammini
strativo regionale nonché alla luce dei requisiti
tecnologici richiesti dalle “Linee Guida” per l’atti
vazione del servizio di pagamenti elettronici (quali
la disponibilità della porta di dominio funzionale

alla cooperazione applicativa tra la piattaforma
regionale ed il nodo nazionale SPC e la disponibi
lità di una connessione alla rete SPC), intende
svolgere un ruolo di facilitatore tecnico sul terri
torio, sussidiando a richiesta la Pubblica Ammini
strazione interessata;

 opportuno, al fine di assicurare sul territorio eco
nomie di scala e omogeneità organizzativa e tec
nologica del sistema pubblico digitale, prevedere
che le Agenzie regionali, Aziende partecipate e le,
Pubbliche Amministrazioni Locali regionali pos
sano identificare Regione Puglia quale interme
diario nello scambio dei flussi di dati elettronici
con il Nodo dei pagamenti  SPC di AgID, aderendo
al nodo regionale per i pagamenti elettronici e
delegando la stessa ad interfacciarsi nei rapporti
con l’Agenzia per l’Italia digitale per la funzionalità
dello stesso nodo;

 che a tal fine Regione Puglia intende svolgere il
ruolo di intermediario tecnologico per i paga
menti elettronici avvalendosi del supporto della
propria società in house InnovaPuglia s.p.a. ed i
servizi offerti dal nodo regionale per la fattura
zione ed i pagamenti elettronici;

Dato atto
 che, per garantire servizi di connettività e coope

razione applicativa con livelli di alta sicurezza delle
connessioni, in coerenza con le scelte già operate
dalla Regione Puglia e in linea con le “Linee Guidali
di Agid l’accesso al costituendo Nodo Regionale
da parte dei soggetti fruitori sarà possibile all’Ente
fruitore della rete regionale RUPARSPC ovvero
del Sistema Pubblico di ConnettivitàSPC;

 che gli Enti dovranno perfezionare l’adesione al
sistema dei pagamenti elettronici con le modalità
stabilite dalla “Linee Guida” inviando comunica
zione ad AGIO che individui Regione Puglia quale
intermediario tecnologico;

 che è necessario individuare un punto unico di
accesso a tutte le informazioni del Nodo Regio
nale dei pagamenti elettronici, individuabile nel
sito web http://pagamenti elettronici.regione.
puglia.it, che sarà costantemente aggiornato a
cura della Società in house InnovaPuglia spa, a
servizio della stessa amministrazione regionale e
di tutti i soggetti pubblici aderenti al Nodo;
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Ricordato
 che con DGR 2342 dell’11/11/2014, la Giunta

regionale ha approvato le linee di indirizzo per il
riuso dei programmi informatici unitamente allo
schema di convenzione da stipulare tra le parti
interessate;

 che nella Regione Puglia sono in fase di comple
tamento azioni per la realizzazione del Sistema
Informativo Regionale (SIRP), che comprende
servizi digitali per la gestione documentale inte
grata;

 che, tra gli interventi approvati per lo sviluppo dei
servizi pubblici digitali con DGR n. 2730 del
18/12/2014, è compreso il progetto per la “Rea
lizzazione dei nodi regionali per la gestione della
Fatturazione elettronica e dei pagamenti elettro
nici”;

 che con Atto Dirigenziale del Servizio Ricerca Indu
striale ed Innovazione n. 636 del 19/12/2014 è
stato approvato l’affidamento ad InnovaPuglia
S.pA del Piano operativo “Realizzazione dei
sistemi informatici per la gestione della fattura
zione elettronica e dei pagamenti elettronici”;

 che il progetto prevede, per la componente Paga
menti Elettronici, tra l’altro, l’implementazione
del sistema mediante il riuso di una piattaforma
tra quelle già sviluppate da altre regioni e l’affida
mento alla Società inhouse InnovaPuglia spa di
tutti gli adempimenti operativi necessari all’atti
vazione del servizio di Intermediario tecnologico
per i pagamenti elettronici a favore della Regione
Puglia, delle sue Agenzie ed Aziende partecipate
e delle altre Pubbliche Amministrazioni Locali
della regione;

 che l’Amministrazione Regionale intende acqui
sire in riuso gratuito alla Regione Veneto, con
disponibilità dei sorgenti, l’infrastruttura tecnolo
gica per i Pagamenti elettronici denominata
“Mypay”;

Si propone di autorizzare il completamento delle
operazioni tecnicoamministrative funzionali ad
attivare i servizi connessi ai pagamenti elettronici
per l’Amministrazione Regionale, le Agenzie regio
nali e Società partecipate nonché a favore delle
Pubbliche Amministrazioni Locali regionali, costi
tuendosi con la sottoscrizione con AgID del proto
collo sub A, attraverso la Società In house Innova
Puglia S.p.A. ed i servizi del Nodo Regionale dei

pagamenti e della fatturazione elettronica, quale
intermediario tecnologico ai sensi delle “Linee
Guida”, nei confronti delle Agenzie Regionali, delle
Società Partecipate nonché della Pubblica Ammini
strazione Locale Regionale;

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, gli Assessori relatori, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu
strate, propongono alla Giunta Regionale l’adozione
del conseguente atto finale ai sensi del comma 4,
lett. K) dell’art. 4 della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione istruttoria e la conseguente
proposta dell’Assessore allo Sviluppo economico e
dell’Assessore al Bilancio e Programmazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento, che attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

 di approvare∙ il Protocollo tra la Regione Puglia e
l’Agenzia per l’Italia Digitale, allegato A alla pre
sente deliberazione, per l’adesione alle procedure
di riscossione offerte dal Nodo dei Pagamenti
SPC, in qualità di amministrazione beneficiaria dei
pagamenti telematici, nonché nell’ulteriore qua
lità di Intermediario tecnologico a favore delle
Agenzie regionali, delle Aziende partecipate e
delle Pubbliche Amministrazioni Locali regionali,
al fine di consentire a cittadini e imprese il paga
mento di somme a vario titolo da questi dovute
rispettivamente alla Regione Puglia e/o ai Soggetti
aderenti, attraverso i servizi di pagamento erogati
dai Prestatori Abilitati, in ottemperanza a quanto
stabilito dall’articolo 5 del CAD;
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 di prevedere per le Agenzie Regionali, le aziende
partecipate e le Pubbliche Amministrazioni Locali
regionali la possibilità di aderire al sistema dei
pagamenti elettronici a favore della Pubblica
Amministrazione di AgID identificando la Regione
Puglia quale intermediario nello scambio dei flussi
di dati elettronici e delegando la stessa ad inter
facciarsi nei rapporti con l’Agenzia per l’Italia digi
tale per la funzionalità dello stesso nodo;

 di costituirsi pertanto intermediario tecnologico
per i pagamenti elettronici a favore delle Agenzie
regionali, delle Aziende partecipate e delle Pub
bliche Amministrazioni Locali regionali, avvalen
dosi della società in house InnovaPuglia S.p.A. e
dei servizi del nodo regionale;

 di precisare che InnovaPuglia S.p.A. svolgerà ogni
adempimento necessario al fine di perfezionare
l’adesione al Nodo dei PagamentiSPC di Regione
Puglia, in qualità di amministrazione beneficiaria
dei pagamenti elettronici, nonché nell’ulteriore
qualità di Intermediario tecnologico a favore delle
Agenzie regionali, delle Aziende partecipate e
delle Pubbliche Amministrazioni Locali regionali;

 che il “Referente dei servizi referente dei paga
menti”, persona responsabile nei confronti del

l’Agenzia per l’Italia Digitale delegata ad effet
tuare ogni comunicazione con ICI stessa, come
previsto dall’Art. 8 del Protocollo allegato Sub A,
sarà individuato all’interno della società in house
InnovaPuglia s.p.a.;

 di delegare l’Assessore Loredana Capone alla sot
toscrizione digitale del precitato Protocollo e di
autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca indu
striale e Innovazione pro tempore, sentito il Diri
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria per gli
aspetti amministrativocontabili di propria com
petenza, di apportarvi modifiche non sostanziali
che si rendessero necessarie;

 di affidare al Servizio Ricerca Industriale e Innova
zione il coordinamento con la Società Innova
Puglia spa per garantire ogni iniziativa necessaria
al miglior funzionamento del Nodo Regionale per
i pagamenti elettronici e al Servizio Bilancio e
Ragioneria il supporto per gli aspetti amministra
tivocontabili propri dei pagamenti elettronici;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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